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  Il Risveglio delle Ombre




   




   




  Era il 2014... quando tutto cominciò,a Knock,nella contea di Connacth,a nord




  ovest dell'isola,in una sera d'inizi giugno, in un bel tramonto irlandese,




  e il sole scaldava,già tiepido,la cittadina giunta ormai alla fine di un altro




  giorno, il mare sembrava sussurrare molto silenzioso,impercettibile,




  bagnando i porti vicini e le coste che alte dominavano tutto il panorama,




  nulla poteva turbare la quiete di quel bellissimo tramonto, spirava una leggera




  brezza profumata e riflessa dagli ultimi raggi soffusi e quasi spenti,




  il cielo si colorava di un celeste pallido,come tenue,sfumato a tonalità




  variabili,tra colori alternati,le nuvole erano molto lontane sugli orizzonti,




  e sotto quell'immensità del firmamento le onde tacevano,brillando come




  specchi,in una sconfinata distesa,attraversata solo da imbarcazioni che




  raggiungevano il largo,i pescatori vedevano le coste allontanarsi,le




  salutavano per fare ritorno chissà quando,si ammirava un crepuscolo




  chiaro,erano già le 20:00,e la vita intonava un ritmo lento,sereno,placato,




  si pensava alle ultime ore di quella giornata,




  i pochi ritardatari passavano tra le strade,per giungere finalmente a casa,




  dove si deliziavano il buon piacere di una calda cena,tra queste ce n'è una,




  di bell'aspetto,con il tetto rosso,,e le pareti disegnate dalla pietra,




  è un'abitazione semplice,solida, con un comignolo,dal quale non usciva fumo,




  è lì,contornato dai chiarori crepuscolari,le persiane sono chiuse,la luce fuori è




  accesa,la porta è chiusa,il giardino è fresco,piacevole,il suo manto erboso è




  limpido,prosegue arrivando ad un piccolo cancello,la proprietà appartiene




  alla famiglia Sullivan da generazioni,chiusa da un muro di pietra e una bassa




  recinzione,tra le sue fresche mura si odora il buon profumo di cena,una




  piacevole cena in famiglia...abitata da 4 sorelle,figlie di un noto imprenditore




  e spiccato affarista,sposato,lasciò la famiglia per impegnarsi in una




  relazione che lo portò ad allontanarsi dalle figlie che,avendo molto sofferto la




  morte della madre,per una lunga,e interminabile malattia,non accettarono più




  il padre,divenuto simbolo del tradimento di una fedeltà debole,e fievole,le




  quattro sorelle vivono sole in quella casa con un lontano passato,Beky,figlia




  primogenita già trentenne,e brillante architetto...Sandy,secondogenita,




  giovane avvocato dalla volontà rigida e imparziale,Paige,terzogenita,




  studentessa di legge,contesa tra i desideri della sua giovanissima età...e




  Emily,candido fiore in tenera età adolescenziale,e studentessa liceale...quella




  sera suo padre arrivò a prenderla e Sandy si dimostrò fredda e distaccata




  nei suoi riguardi,salutò la sorella e basta e rientrò in casa per unirsi alla cena




  che è quasi pronta,così mentre Emily partì per raggiungere casa del padre




  dove sarebbe rimasta a dormire per il fine settimana...le sue sorelle si




  univano in una tranquilla atmosfera familiare ritrovandosi con le cugine,il




  buon profumo di quella cena,mentre sui lontani orizzonti si scorgeva il sole




  che,lentamente,sembrava calarsi nel mare per scomparire,e gli uccelli volavano via,planando liberi,e leggeri,riempiva le narici delle giovani donne,




  entusiaste di ritrovarsi,cresciute insieme dai teneri anni dell'infanzia e,poi




  durante i piacevoli anni dell'adolescenza che,per Paige è stata un po' turbolenta,si rallegravano in conversazioni di argomenti che portavano poi




  commenti più o meno...durante le conversazioni che si prolungavano,Sandy




  però,rimase un po' distante da loro,l'incontro con il padre,uomo debole,e non




  responsabile,vittima della sua stessa fragile volontà,e fedeltà...che l'aveva




  ferita,e umiliata moltissimo,vedendo la sofferenza e la lunga agonia della




  madre morente sul proprio letto nella casa dove aveva sempre vissuto e,sulla




  stessa isola che,ha visto i suoi anni migliori,dalla nascita,all'infanzia,




  l'adolescenza,e il matrimonio con l'uomo del quale si innamorò e...la nascita




  delle sue 4 figlie...l'aveva sconvolta,e resa molto pensierosa,i suoi pensieri




  affollarono,in quei momenti,la sua mente,promettendo a se stessa che non




  avrebbe mai consentito alla sua volontà di perdonare il padre,ritenuto




  colpevole della morte della madre,perché secondo lei...sua madre si ammalò




  proprio a causa sua,il colpo fatale che fece crollare la donna fu quando il




  marito decise,in un giorno come tanti,di andarsene di casa,abbandonando la




  moglie incinta dell'ultima figlia,e le altre 3,già in tenera età infantile,non fu




  piacevole per Beky,la figlia maggiore,vedere dalla finestra il padre incamminarsi con le valige per poi non fare più ritorno,ma le conversazioni




  rendevano il clima casalingo armonioso,lontano dalle preoccupazioni,e dai




  ricordi di un passato turbolento,specialmente per Beky che,aveva




  completamente rimosso,sia dalla sua mente,che da se stessa il desiderio di




  una figura paterna,ma invece aspettava l'incontro amoroso della sua vita,




  single non per scelta,ma perché le sue relazioni con uomini immaturi,e dalle




  aspettative incerte,erano andate tutte a monte...conversava spiegando ciò




  di cui sentiva la propria necessità crescere di giorno in giorno,sognava un




  matrimonio bellissimo,e indimenticabile,e una vita felice e prosperosa con




  l'uomo che sarebbe rimasto per sempre al suo fianco,di allevare e crescere i




  suoi figli lì,sull'isola,perché non avrebbe mai potuto vivere in nessun altro




  posto,se non in quella terra che custodisce la lunga storia della sua famiglia,




  di avere una vita serena,tutto quello che...non aveva mai avuto sua madre,




  donna infelice,che soffrì molto la sua solitudine,mantenendo l'educazione che




  la donna aveva insegnato alle figlie...Beky è di bell'aspetto,radiosa,




  ma con un carattere forte,e determinato,durante gli anni dell'adolescenza




  studiava,e...lavorava,per aiutare la madre,già malata povera donna,tutto




  questo l'aiutò a crescere,e ad essere una guida anche per le sue sorelle,per




  Paige quegli anni non furono facili,il funerale della madre la portò ad avere




  incontri sbagliati,e a percorrere una cattiva strada,passando da un ragazzo




  all'altro con una disinvoltura quasi indifferente di tutto ciò che le era intorno,




  Paige non si preoccupava minimamente degli sforzi constanti,e quotidiani




  delle sorelle che,studiavano molto e lavoravano per portare a casa il guadagno




  necessario che permettesse loro di pagare la scuola a Emily,che al tempo




  frequentava la scuola elementare,e di fare fronte a molte altre cose delle quali




  Paige non si interessa molto,anzi per niente,fumava,frequentava ragazzi che




  alle sue sorelle non piacevano,finché arrivò un giorno in cui...decise,avendo




  già compiuto 18 anni,di andarsene da casa,per andare a vivere con un ragazzo




  che poi...la lasciò,improvvisamente,come una doccia in una cascata gelida,




  Paige si accorse tardi di aver sbagliato,di aver deluso le sorelle,e tornò a casa




  molto tempo più tardi,all'inizio ristabilire il rapporto con Sandy...fu molto




  difficile che la sorella potesse,nuovamente,fidarsi di lei,poi piano piano le




  cose migliorarono,trascorse un po' di mesi a lavorare,poi cominciò a studiare,




  decisa a laurearsi in legge...Paige è adesso una giovane donna che promette




  una brillante carriera di avvocato,ma la loro vita è comunque ripartita,non




  hanno dimenticato ciò che è stato,ma vivono ricordando una donna




  meravigliosa,che è stata la loro madre e che ha dato alle figlie insegnamenti




  molto validi,e sostanziosi,e cioè...a fidarsi,e a contare sempre sulle loro




  proprie forze,di non aspettarsi mai molto dagli altri,di valutare,e ponderare




  bene le decisioni,che possono influenzare il cammino,e renderlo più o meno




  stabile,e sicuro,Sandy,contrariamente,è single proprio per sua scelta,convinta




  che gli uomini siano tutti uguali a com'è stato suo padre...mantiene costante




  la sua diffidenza rigida,che la rende ostile nei loro riguardi,li considera,di per




  se,creature fragili,molto facilmente influenzabili da correnti esterne,che non




  sanno mantenere la propria fedeltà,e le promesse fatte,che se ne vanno




  abbandonando tutto alle prime difficoltà,del tutto incapaci di opporsi alla




  propria,e stessa debolezza,di non essere sinceri,ma bugiardi,di mentire a




  loro stessi,di tradire i sentimenti,e non solo le proprie emozioni,ma anche




  quelle degli altri,vide soffrire così tanto sua madre che...la paura,e la non




  fiducia,allo stesso tempo,la rende una donna forte,e fermamente convinta in




  ciò che sostiene,”Non ci si può assolutamente fidare degli uomini,ti tradiscono




  quando meno te l'aspetti,ti raccontano bugie per salvaguardare la propria




  facciata,colorata dall'infamia...se ne vanno,abbandonanti e non si curano ne




  di te..ne dei figli,non mi conviene legarmi sentimentalmente,no no..non ci




  penso proprio.!”,pensava tra di se,durante la conversazione che continuò in




  quella sera che vide colorarsi l'incontro con le cugine,era piuttosto riflessiva




  Sandy,rifletteva che forse....stando da sola,ne avrebbe guadagnato di più,




  che non si sarebbe ammalata,che non sarebbe,di certo morta di dolore,e




  solitudine...aspettando il ritorno del suo uomo,perché non ne avrebbe avuto




  nessuno,pensava che forse....il matrimonio è inutile,che non serve legare due




  persone,quando poi l'altra ti abbandona crudelmente,che è del tutto superfluo




  sentire di avvicinarsi a qualcuno...per poi perderlo improvvisamente,e poi,a




  maggior ragione...che cosa avrebbe raccontato ai suoi figli,un domani.?Che il




  padre è un bugiardo.?Che non amava più la madre...e si è impegnato con




  un'altra,mascherando la sua infedeltà,e insicurezza.?Che è un vigliacco.?No,




  preferiva rimanere così com'è,continuare la sua professione di avvocato,e




  percorrere quella che è già la sua strada,e cioè...stare molto distante dagli




  uomini,ancora oggi,dopo tanti,e lunghi anni che è morta...è ancora molto




  attaccata a sua madre,che per lei è stata l'esempio di una donna buona,




  purtroppo però...inciampata con l'uomo sbagliato,ma che lei,in cuor suo...




  credeva fosse diverso,che il loro amore fosse durato per sempre,ma...non è




  stato così,prima di spegnarsi...”Sandy,figlia mia..non essere amareggiata




  con tuo padre,perdonalo se puoi,un giorno capirai.!”,le disse prima di morire,




  chiudere gli occhi,e addormentarsi,Sandy quel giorno si sentì come...se una




  lama le avesse trafitto il cuore,pianse moltissimo e,mentre le lacrime




  bagnavano il suo candido,e giovane viso,guardando il corpo immobile della




  madre sul letto...”Addio mamma..ci mancherai infinitamente,come faremo




  adesso senza di te.?”,disse,e si chiese in quel momento di dolore,fu proprio




  in quelle tragiche ore...che il suo cuore si irrigidì,no,non riuscì mai a perdonare




  suo padre per tutto ciò che aveva fatto a sua madre,non venne neanche al




  suo funerale,che vergogna,c'erano le figlie,quella più piccola,che era solo una




  dolce bambinetta,Sandy accompagnò Emily a posare i fiori sulla bara della




  madre prima di essere calata nella fossa,in quel giorno grigio,e doloroso,non




  si aspettarono più niente,ormai il padre aveva già distrutto la famiglia,




  restarono soltanto loro quattro,quattro sorelle,e da allora...sono passati molti




  anni,adesso restavano le amarezze di ricordi lontani,ma le conversazioni di




  quella sera,in un caldo ritrovo a cena in famiglia...cominciavano a schiarire i




  pensieri tumultuosi di Sandy che,tornò pian piano alla normalità,il suo viso,




  giovane,e fresco dai lineamenti candidi,e dolci,e i suoi lunghi capelli rosso




  ramato tenero,che si scioglievano in una morbida capigliatura,non raccolta,




  ma ad adornare il suo stesso volto,seduta lì,a quel tavolo,nel soggiorno,




  girando il bicchiere con la mano,tenendo l'altro braccio sul tavolo...ritornò,a




  poco a poco sereno,un sorriso lieve si stampò sulle sue morbide labbra,poco




  marcate,mentre Paige,seduta accanto a lei,conversava ridendo,in un dolce,e




  radioso sorriso,e i suoi capelli rosso mogano scuro,si raccoglievano in un




  fermaglio,lasciando soltanto delle piccole ciocche cadere sul suo giovane,e




  fresco viso,i suoi anni rendevano veramente meravigliosa,e luminosa la sua




  bellezza,conversava spiegando quali erano le sue aspettative,e la cena




  continuò,accompagnata da una serena quiete familiare,nella casa dove le




  sorelle erano nate,cresciute,e avevano trascorso gli anni della loro adolescenza,rimaste da sole,per la scomparsa della madre....avevano




  continuato facendosi forza reciprocamente,molte volte Sandy....aveva ceduto




  al pianto,un pianto amaro,un pianto singhiozzante,le mancava molto la




  madre,e Beky,sorella maggiore,la consolava infondendole sicurezza,e forza,




  quei momenti contribuirono ad alleviare,solo in parte,il suo dolore,ascoltava,




  rimanendo in silenzio,quelle piacevoli conversazioni scherzose,




  insieme in un allegra e tranquilla cena e.....




  ”Sapete di cosa avrei proprio bisogno adesso?”chiese Beky ,mentre sedeva al tavolo dopo essersi deliziata con un pasto caldo e molto gustoso,zuppa di pesce,con frittura mista,insalata e quant'altro fino ad arrivare al dessert, uno semifreddo,uno zuccotto con soffice Pan di Spagna e cremoso ripieno;




  ”Di un uomo” - continuò, ”sì avrei proprio bisogno di un uomo che mi scuota un po',ultimamente sono un po' tesa!”aggiunse,”




  E ci credo lavori troppo!”le disse Cora,sua cugina,prendendo altro




  dolce,”Io se avessi un uomo qui adesso,ci andrei subito!”disse Paige mentre avendo




  già finito di cenare,accavallò la gamba sinistra elegantemente sull'altra,Paige aveva soltanto




  vent'anni,era molto bella e radiosa,indossava un paio di jeans di colore sbiadito,ma molto




  stretti ed aderenti ben scolpendo i suoi fianchi di taglia quarantadue,le sue linee




  femminili e le sue gambe,una maglia bianca a piccoli fiorellini rossi con maniche lunghe




  aprendosi ampie intorno ai polsi e smerlate scoprendo le mani,aveva dei bracciali al polso




  sinistro e un anello al pollice destro,scarpe con tacco in vista,capelli rosso mogano scuro raccolti,




  mossi,ondulati,lunghi ma raccolti tutti sul dietro con una pinza,non aveva frangia,fronte




  alta,nasino piccolo e un po' stretto sulle narici,leggermente all'insù,zigomi alti,labbra




  morbide e carnose,fresche ben marcate dall'evidenza di un rossetto,la maglia le scopriva




  la pancia e l'ombelico,quando ora sedendo accanto a sua sorella Sandy,alla tavola quadrangolare,




  tutta ben apparecchiata,fu guardata dalla sorella e.....”Che termini sono questi signorina




  Sullivan?”le chiese guardandola un po' male aggrottando le ciglia,bella,radiosa,capelli rosso ramato chiaro,




  lunghi,scendevano adornando lateralmente il suo volto scoprendo la sua fronte alta,




  erano mossi in morbidi e setosi buccoli che davano una bellissima capigliatura,lavati e ben




  pettinati scendevano sulla sua schiena,un ramato naturale,caratteristico,bello,intenso,




  Sandy aveva un naso che scendeva non lungo,ma leggerissimamente un po' incavato sul setto




  osseo,zigomi alti,guance non incavate ma tinte da un leggero fard,labbra morbide e carnose




  marcate dalla sensualità di un lucida labbra,che ne scolpiva i contorni,quella sera indossava




  una specie di gilè nero,il quale scendeva con una cintura in vita terminando corto sopra a




  stretti e ben aderenti jeans,sotto aveva una maglia bianca semplice con maniche lunghe,l'orologio




  al polso sinistro,bracciali all'altro e un anello al dito medio destro che le piaceva portare ma




  non sempre,Paige sorseggiò dal bicchiere un po' d'acqua leggermente frizzante e avendo




  ancora il sorso in bocca....”Scusa ma che ho detto?”chiese riposando il bicchiere,”Lo sai




  che non mi piacciono certi termini Paige”riprese Sandy,”dovresti conoscermi ormai,sto




  cercando di educare Emily dandole un buon insegnamento senza l'uso di termini inappropriati,




  e ti posso assicurare che non è facile,sopratutto....”aggiunse,”dopo la morte della mamma!”,”Ma




  quanto sei noiosa!”replicò Paige quando si alzò e....”Dov'è che vai adesso?”le chiese Sandy,




  quando Paige si voltò e.....”A fumarmi una sigaretta”le rispose,”posso o è forse contro la legge?”




  le chiese lei,Sandy la guardò un attimo e,Paige andò in sala,frugò nella sua borsa,prese il




  pacchetto di sigarette e se ne accese una per fare subito un tiro,mentre Sandy sospirò piuttosto




  profondamente e,non è che avesse molta voglia di finire la sua porzione di dolce così lo attizzò




  un po' con il cucchiaino poi.....”Non ti sembra di esagerare un po' troppo con Paige?”le chiese




  Beky ora,”In fondo ha soltanto vent'anni Sandy!”aggiunse,”È quello che mi preoccupa Beky”le




  rispose,”come si comporta,gli amici che frequenta,ha ripreso anche a fumare,non lo so più




  forse stiamo sbagliando tutto noi!”,”Io non credo”riprese Beky,”sai che cosa penso invece?”




  continuò,”Che le stiamo troppo con il fiato sul collo,dobbiamo allentare un po' di più la presa




  Sandy,anche se in passato ha sbagliato....non vuol dire che si ripeta!”,Sandy la guardò e....




  “Ha ragione!”disse Cora seduta dall'altra parte della tavola,Sandy la guardò un attimo e.....




  “Sei troppo possessiva Sandy”riprese,”è il tuo carattere lo so che non ci puoi fare niente ma.....




  forse Paige potrebbe risentirne in qualche modo di questa tua possessività legittima,so che le




  vuoi bene,ma non puoi esagerare!”continuò,quando in quello stesso momento durante la cena




  squillò un cellulare,era una suoneria molto carina e vivace,Liza,la sorella di




  Cora e,l'altra cugina delle sorelle Sullivan,se lo tolse subito




  dalla tasca dei pantaloni e.....”È Nathalie.!”disse vedendo il nome e il numero che comparivano




  sul display,così si alzò,indossava un paio di pantaloni verde militare scuro con tasche laterali a




  vita bassa però,e una maglia blu scuro con maniche lunghe e strette che le scopriva il basso ventre e




  l'ombelico scolpendo i suoi fianchi e la sua magrezza,era magra, essendo una




  ballerina,alta più o meno 1,79,aveva i capelli rossi,una tonalità lucente raccolti però in una coda




  ben fatta e alta da un elastico,dal quale ricadevano morbidi e mossi e.....”Pronto sorellina ciao.!”




  disse rispondendo al telefono allontanandosi un po' dal tavolo sul pavimento in parquet chiaro,e liscio,




  ben tenuto e pulito,era molto felice,felicissima di sentire la sorella lontana,Nathalie la quale era




  un brillante chirurgo che lavorava al General Hospital di Los Angeles, Stati Uniti,era




  partita un anno fa e....”Pronto tesoro ciao.!”le rispose Nathalie dall'altra parte del telefono in




  quella voce calda e inconfondibile,”Come stai?”le chiese,”Io bene tu?”,”Bene sì sono appena




  uscita dalla sala operatoria!”le rispose avendo la cuffia verde in testa che le raccoglieva tutti




  i capelli,togliendosi la mascherina bianca,indossando l'abbigliamento dei chirurghi,un camice




  verde a maniche corte,era pomeriggio là,zoccoli bianchi ai piedi,e quel volto che....occhi verdi,




  profondi ed intensi,naso che scendeva lungo ma longilineo,zigomi alti come la fronte,e labbra




  morbide e un dolcissimo e immenso sorriso che si stampò ora su di esse e.....”Un incidente?”




  chiese Liza,”Sì!”rispose Nathalie,”È grave?”,Nathalie sospirò e.....”Uno purtroppo non sono riuscita a




  salvarlo”rispose tristemente,”l'altro ha buone possibilità di riuscita”continuò poi.....”come stanno andando




  le cose lì.?”le chiese ora mentre s'incamminò per la corsia dell'ospedale,”Oh..




  benone,siamo tutte qui a cena, manchi solo tu tesoro,quando pensi di




  tornare a casa.?”le chiese ora,”Mah..”si sospese” non saprei proprio,sono




  molto impegnata,ma penso...presto.!”continuò Nathalie arrivando alla




  finestra in fondo al corridoio,”E' Nathalie.!”disse a Cora che le arrivò vicino,




  mentre Nathalie sorrise bellissima e....”Senti c'è Cora qui ti vuole salutare!”,”Passamela!”le rispose




  Nathalie,”Ti voglio bene.!”le disse Liza,”Ohh tesoro mio...te ne voglio moltissimo anch'io,abbi cura di te,e studia.!”,




  “Non mancherò,ho molti esami questo mese.!””riprese l'altra,”Mi raccomando




  eh tesoro,mi aspetto molto da te Liza lo sai,perché hai tutte le capacità,




  e so che puoi farcela,capito.?”riprese,”Sì lo so,non preoccuparti,non ti deluderò.!”riprese Liza entusiasta,




  Nathalie sorrise e....”Allora ci sentiamo.!”riprese, poi.....”In bocca al lupo per




  l'audizione di domani!”aggiunse,Liza rise bella e radiosa e,era una brillante ballerina di




  danza moderna,le era sempre piaciuto ballare,fin da quando era piccola,cominciò con la danza




  classica poi....”Grazie”rispose,”speriamo crepi!”,”Non ti scoraggiare sono sicura che ce la farai




  alla grande”riprese Nathalie,”sei bravissima!”,”E tu sei la sorella migliore che esista al mondo”




  replicò Liza,”mi manchi così tanto Nathalie vorrei abbracciarti!”,”Anch'io,




  tantissimo tesoro,ti do un bacio grande grande,passami Cora.!”




  riprese,,Liza aveva gli occhi lucidi di lacrime quando passò il cellulare a Cora,




  era uno smartphone di colore fucsia,che Cora prese ora dalla sua mano,guardò la




  sorella allontanarsi piangendo per la tanta nostalgia che aveva della sorella lontana,tirò su




  con il naso,si asciugò un po' il viso e....”Pronto Nathalie.!”disse rispondendo,iniziò la conversazione




  al telefono con la sorella,mentre.....”Estelle.!”disse ora Beky chiamando la cugina che vedeva




  silenziosa e assorta nei suoi pensieri,”Stai bene tesoro?”le chiese ora quando Estelle la guardò e,




  aveva gli occhi verde chiarissimo,una tonalità come trasparente,




  sopracciglia sottili,chiare delineate da contorni dolci,zigomi alti,guance non incavate,




  naso che scendeva diritto,non lungo e non a punta senza imperfezioni,labbra morbide e carnose




  su contorni ben delineati da un rossetto fucsia chiaro spalmato leggero,era bella




  molto bella e radiosa era Estelle Kristèll Owen,suo padre,Robert Owen,era di origini inglesi,




  nato in Inghilterra cinquanta tre anni fa,si spostò in Francia per affari di lavoro,essendo il




  proprietario di una famosa catena d'alberghi,era in Francia infatti per l'inaugurazione di




  un suo nuovo albergo,L'hotel Owen,quando conobbe Corinne,di origini francesi,s'innamorarono,




  si sposarono,a quel tempo Corinne era una modella già affermata,girava il mondo,comprarono




  casa a Lion,a sud della Francia,poco tempo dopo nacque Estelle,era di origini francesi,ma si




  sentiva anche un po' inglese,dopo la separazione dei suoi andò a vivere con il padre,mentre sua




  sorella Kris,più piccola di lei di quattro anni,rimase con la madre in Francia,infatti Kris quella




  sera non c'era,Estelle aveva i capelli biondi,suo colore naturale,scendevano lunghi in morbidi e




  setosi buccoli scoprendo la sua alta fronte raccolti in una mezza coda sul dietro,indossava un




  paio di jeans bianchi e un golf beige chiaro a collo alto,maniche lunghe e strette,seno grosso e




  prosperoso,scarpe da ginnastica bianche,comode,alta 1,80 abbondante,suo padre era alto,




  magra,bella,statuaria,guardò Beky sospirando tenendo entrambe gli avambracci sovrapposti




  sul tavolo poi....”Sì sto bene è solo che....”rispose,”stasera non sono molto di compagnia,ho




  avuto una giornata lunga,sono un po' stanca!”,”Sai che cosa ci vorrebbe adesso un bel caffè”




  disse ora Beky,”vado a prepararlo!”,così si alzò e andò in cucina,”Ti va domani mattina di




  venire al centro commerciale con me?”le chiese Paige sedendosi al suo fianco,”Domani




  mattina devo svegliarmi presto”rispose Estelle,”portare fuori Milù,prepararmi la colazione e




  andare a lavoro!”,”Sei di turno?”le chiese ,”Già.!”,Estelle era un infermiera,e lavorava in




  un centro anziani alternandosi con i turni ospedalieri,”Che sfortuna,ci contavo!”,”Sarà per




  un altra volta Paige”le disse,”anzi...”continuò sospirando,”prima vado a casa e meglio è!”aggiunse,




  ma prima aiutò a sparecchiare la tavola,raccolsero tutto lo sporco nei piatti bianchi di servito




  e lo svuotarono nel cestino,fu Estelle a svuotarlo nel cesto sotto l'acquaio,poi aiutò Sandy a




  sgrassare un po' i piatti con acqua ben calda e spugna posizionandoli poi dentro il cestello




  inferiore della lavastoviglie,mentre chiacchieravano tra loro del più e del meno,posizionò i




  bicchieri,le posate nel loro cestello,tutti gli altri tegami,poi prese la pasticca che mise dentro




  lo sportellino,lo chiuse,chiuse la lavastoviglie,pigiò il pulsante e partì con il lavaggio,




  era molto silenziosa,ultimi modelli della nuova generazione di elettrodomestici,poi si munì




  di un panno,prese un contenitore a spray,spruzzò il suo contenuto sul tavolo e lo pulì bene




  passandoci il panno sopra,era bella Estelle,terminato la pulizia del tavolo,ci mise sopra




  il centrino ricamato a mano con il portafrutta di frutta finta,si munì di cassetta e granata




  e iniziò a spazzare mantenendo la lucentezza del pavimento,così mentre la lavastoviglie




  continuò il suo lavaggio,si sarebbe fermata da sola e avrebbe fatto lo scatto per aprirsi




  quando avrebbe finito,Sandy si ritirò nel suo studio,posò tutte le scartoffie sulla scrivania,




  si sedette e sospirò profondamente alla luce di quel lumino che rifletteva sul




  ramato chiaro




  suoi bellissimi capelli sciolti,e portandosi le dita di entrambe le mani sulle tempie,chiuse gli




  occhi bellissima e massaggiandole un po'.....”Cioccolata o caffè?”le chiese Estelle già




  entrata nello studio,in piedi davanti alla scrivania,quando Sandy riaprì gli occhi e guardandola




  lì,con le due tazze bianche fumanti in entrambe le mani e il golf beige che le scopriva un po'




  l'ombelico....sorrise e....”Caffè senza dubbio”rispose,”non voglio rischiare di aumentare il mio




  mal di testa!”aggiunse quando prese la tazza bianca di caffè nero bollente fumante,Estelle




  rise radiosamente e si sedette ora sulla poltrona davanti alla scrivania con la tazza di cremosa




  cioccolata,accavallò bellissima la gamba destra sull'altra e.....”Io invece stasera ho voglia di




  dolce”disse”di tanto dolce!”aggiunse mentre mescolando la cioccolata con il cucchiaino,ne




  prese un po' e.....”Ti senti in carenza di affetto?”le chiese Sandy,”Mm.!”esclamò Estelle




  rimanendo vaga però,”Va tutto bene con Andy?”continuò,”Mm.!”esclamò di nuovo,Sandy




  la guardò e....”Non ti va di parlarne?”,”C'è poco da parlare”rispose Estelle ora sospirando mentre




  mescolando la cioccolata....”Andy è un brillante avvocato di successo”continuò,”ritaglia poco




  tempo per gli altri,ma solo per se stesso e la sua brillante carriera!”,”Ho capito quello che




  vuoi dire”riprese Sandy,”ti trascura?”,”Diciamo che non ci frequentiamo come una coppia




  normale!”rispose Estelle,”E tu?”riprese Sandy,”Che intenzioni hai?”aggiunse sorseggiando ora




  il buon caffè caldo,”Ho ventisette anni Sandy”rispose,”sono già donna da tempo ormai”




  continuò,”voglio sposarmi”proseguì,”avere dei figli,comprarmi una casa con le mie possibilità




  e non con quelle di mio padre,è un ricco sfondato!”,”Non devi dimostrare niente a nessuno




  Estelle!”le disse ora Sandy,”No voglio dimostrare a me stessa di potercela fare”le rispose,”mia




  madre vorrebbe che tornassi in Francia e iniziassi a lavorare come modella,ma non è nei miei




  progetti,non mi interessa girare il mondo,fare soldi o...diventare famosa,lo capisci?Io mi sento




  bene così come sono,voglio fare la mamma,e la moglie!”,”E questo tuo desiderio materno e di




  marito quando ti è venuto fuori?”le chiese Sandy con un pizzico d'ironia sorseggiando




  ancora caffè,Estelle sospirò e.....”Mi piacciono tantissimo i bambini”riprese,”appena troverò




  l'uomo giusto....ne voglio avere tanti,voglio avere una famiglia numerosa!”,”Beh,vedo che hai




  già le idee molto ben chiare!”riprese,”E tu che mi racconti invece?”le chiese ora Estelle quando




  posando la tazza sulla scrivania posò gli avambracci e.....”Come va la tua vita di donna single convinta,e avvocato incorruttibile.?”




  aggiunse sorridendo ironicamente,”Ohh benissimo ti dirò,gli uomini ti




  ti uccidono e basta”rispose Sandy,”non farò la fine di mia madre,è morta sola..




  aspettando fino all'ultimo ,che quel bastardo tornasse !”,”D'accordo..!”




  riprese,”Sei ancora arrabbiata con tuo padre.?”,”Io non ho un padre.!”le rispose,Estélle sospirò e poi...




  ”Beh senti è già tardi per me”riprese alzandosi adesso,”vorrei aiutarti




  ma in magistratura non ne azzecco una,perciò vado a casa,domani devo alzarmi molto presto!”,




  “Grazie per essere venuta”riprese Sandy,”e grazie ancora per lo zuccotto,era favoloso!”,”Ah




  figurati!”replicò Estelle poi....”Allora ti auguro buon lavoro e buonanotte!”continuò,”Buonanotte




  a te tesoro!”,si abbracciarono,teneramente e affettuosamente una all'altra,”Salutami Emily!”




  riprese Estelle,”Senz'altro lo farò!”rispose Sandy,Estelle stava per uscire dallo studio quando....




  “Estelle.!”riprese Sandy chiamandola,la giovane donna si voltò guardandola dopo aver aperto




  la porta e.....”Ti voglio bene”le disse,”perdonami se...non te lo dico mai, è stata la




  frase che ho detto a mia madre prima che morisse!”,Estelle sorrise dolcissima e....”Non ti




  preoccupare Sandy capisco perfettamente”le rispose,”comunque ti voglio bene anch'io carotina.!”




  aggiunse,Sandy rise e,la chiamavano carotina fin da bambina,proprio per il suo colore naturale




  dei capelli,poi Estelle uscì e chiuse la porta,mentre Sandy nel tenero ricordo della madre,si




  asciugò gli occhi dalle lacrime e....”Carotina.!”ripeté poi.....Estelle uscì dalla casa con la giacca




  blu scuro legata in vita e abbottonata alle ventidue e venticinque minuti,fuori era un piacevole fresco già notturno,




  velocemente raggiunse la macchina aprendo le serrature a distanza




  da un piccolo telecomando agganciato al portachiavi,l'auto si aprì,era un Maggiolino della




  modello nuovo,nero,era parcheggiato lungo il marciapiede deserto,salì in fretta




  mettendo la borsa sul sedile del passeggero,infilò la chiave nell'accensione e l'auto si mise in




  moto,aveva un motore molto silenzioso,accese i fari,il cruscotto si illuminò,accese un po' di musica,




  poi mise la freccia,la marcia e partì poi allontanandosi di ritorno a




  casa,Estelle lasciò la casa di suo padre dopo il diciottesimo anno di età,quindi erano già molti




  anni che abitava da sola,stava in un appartamento in affitto all'interno di un cortile molto




  ampio e ben tenuto,l'erba sempre tagliata,pulizia rigorosa,ci stavano molti altri inquilini,




  e da cinque anni e mezzo aveva con se una giovane femmina di labrador,Milù,dolcissima,




  tenerissima e affettuosissima,era già felicissima per il ritorno della padrona a casa,riconobbe




  il rumore dell'auto che parcheggiò e abbaiò di contentezza girando più volte su se stessa,Milù




  era a pelo corto,chiaro,quando Estelle entrò aprendo la porta.....”Ciao bella cagnolina.!”le




  disse,mentre Milù andando via completamente di testa le saltò addosso facendole tutte le feste




  più immaginabili,le dette baci,poi scese con le zampe a terra,mentre Estelle continuava a




  coccolarla,”Ma brava la mia Milù”disse,”sai che facciamo adesso?Andiamo fuori!”,Milù abbaiò,




  “Shh”le bisbigliò,”piano,altrimenti ci sentono!”,dovette munirsi del guinzaglio per uscire,Milù




  era abituata ad andare fuori senza l'uso del guinzaglio,ma quella sera glie lo




  mise,




  Estelle portò la canina a fare i suoi bisogni con il guinzaglio




  in un parco non molto lontano,”Milù non ti allontanare!”le disse,la canina le dette ascolto,




  non si allontanò,restò nei paraggi,sciolta,fece la pipì e l'altro suo bisogno,intanto continuò ad essere una magnifica serata stellata,




  quando rientrarono Milù sentì la necessità di scuotersi un po' e di andare




  nella sua branda contenta,Estelle intanto,prese la sua ciotola e




  le preparò la cena,le mise un po' di pasta con sugo avanzato e un po' di scatoletta in bocconi,e....




  “Vieni bella!”le disse,Milù si alzò pimpante e le andò incontro scodinzolando,Estelle le posò a




  terra la ciotola e la canina mangiò tutto con gusto e molto appetito,l'accarezzò sulla testa poi




  raggiunse la segreteria per vedere se c'era qualche messaggio e.....”Ciao Estelle sono papà”diceva




  la voce registrata,”sono giorni che non ti sento,si può sapere dove sei finita e perché mia figlia




  non viene mai a trovare un povero vecchio?”,”Quanto sei noioso papà!”disse mentre aprì il




  rubinetto dell'acquaio,sciacquò la ciotola e mise l'acqua fresca a Milù,pigiò il pulsante della




  segreteria e.....”Ciao Estelle sono Louise,volevo chiederti se domani sera verrai anche tu al




  party in discoteca,Miranda vuole farci conoscere dei ragazzi da urlo,forse potrai conoscere




  quello che sarà l'uomo della tua vita!”,”Ne dubito!”disse seriamente,pigiò il pulsante e se ne




  andò e.....si spogliò,si preparò per andare a dormire,l'indomani avrebbe dovuto alzarsi molto




  presto,l'appartamento non era molto grande,c'era la cucina,un piccolo salotto con televisore




  al plasma,un bagno,un ripostiglio e una camera con letto matrimoniale,dove per il momento




  dormiva da sola,era fidanzata da cinque anni con Andy,un giovane e brillante avvocato in




  carriera,che amava più la carriera che.....non c'era mai,ritagliava pochissimo tempo per lei,




  mentre Estelle voleva soltanto il vero amore dall'uomo che avrebbe scelto per stare al suo




  fianco,il matrimonio e i figli,ma tutte queste cose Andy era veramente in grado di potergliele




  dare?Si lavò accuratamente i denti,si sciacquò più volte la bocca,il bagno non era grande,




  semplice,indossava il suo pigiama,una maglia bianca a maniche corte e i pantaloni corti,




  preparò il bucato mettendolo dentro la lavatrice che poi avrebbe messo in moto la mattina




  dopo,sbadigliò portandosi la mano davanti alla bocca,era stanca,entrò giù a letto sotto le




  coperte,sospirò profondamente e si rilassò completamente,quando in quello stesso momento




  squillò il telefono rosa che aveva sopra il comodino,si girò e.....”Pronto.!”disse sospirando




  con i bracci fuori dalle coperte,era sua madre che le parlò francese,Estelle ovviamente




  conoscendo la lingua perché era nata in Francia e vissuta fino all'età delle prime scuole




  elementari,molto prima della separazione dei suoi,le rispose in francese,ebbero una conversazione




  non molto lunga,lo parlava perfettamente poi salutò sua madre,la quale le lanciò baci dall'altra




  parte del telefono e riattaccò,intanto nel frattempo Stefan e Marie,una giovane ragazza




  diciannovenne,arrivarono in moto,lui ovviamente guidava,avevano entrambi il casco,si




  fermarono davanti casa di lei,scesero dal mezzo ed entrarono,Marie stava all'interno di un




  palazzo non molto accogliente e il suo appartamento,che condivideva con un amica,non era a di




  meno,quando Stefan entrò,si guardò intorno e.....aveva i capelli biondi,corti e mossi,fronte non




  tanto alta,occhi azzurri,bellissimi,intensi e profondi leggermente chiari,naso che scendeva diritto e




  non lungo,modellandosi,zigomi non molto marcati,labbra morbide e...era un




  giovane uomo già trentenne ,messo molto bene ,




  bellissimo,alto 1,87abbondante,prestante,era molto ben piazzato di spalle,indossava una giacca




  in pelle nera con lunghe maniche ampie,sganciata con sotto una canottiera blu scuro molto




  ben aderente al suo corpo che....jeans,cintura ,scarpe da ginnastica,aveva quello




  sguardo che....gli occhi così lucidi che....rimase sulla soglia della porta con il casco in mano




  quando.....”Dai Stefan che fai lì impalato entra!”gli disse Marie quando.....”Che ti offro tesoro?”




  gli chiese ora,”Caffè o whisky?”,”Niente grazie!”le rispose in quella voce così sensuale,”Dai




  Stefan che ti prende adesso?”riprese lei quando arrivandogli davanti,gli posò entrambe le mani




  sui pettorali,ben scolpiti,”Perché non ti togli la giacca?”,lui la guardò e,lei gli tolse la giacca,




  aveva le braccia giovani,forti,vigorose, e muscolose ,




  sul braccio sinistro aveva un tatuaggio,Marie fece scivolare le mani sul suo corpo e....




  “Lo sai che sei particolarmente bello ed eccitante?”gli chiese ora quando lui....”Che cosa vuoi?”le




  chiese ora diretto e serio,”Fare sesso con te!”gli rispose lei,rise,”È per questo che ti ho portato qui”




  continuò,”Mia non ci sarà per tutta la notte,faremo le fiamme io e te!”,”Non ho voglia di fare




  sesso!”le disse ora mentre....”E perché?”gli chiese ora lei,”Non ti piaccio?”,”Non è per questo!”le




  rispose,”E allora per cos'è?”riprese lei,”È per la tua sorellina?”,Stefan la guardò ora quando,




  Marie lo spinse sul letto,gli tirò su la canottiera e iniziò a baciarlo sullo stomaco fino a salire,




  gli tolse la canottiera,poi gli allentò la cintura dei pantaloni,lo baciò sul collo e,lui inizialmente




  ci stette poi,quando lei volle dargli una bacio sulla bocca....lui girò la testa rifiutandola,si tirò




  su e,restò voltato di spalle,era bello,giovane,molto sensuale e....”Che c'è?”gli chiese lei,”Scusami




  Marie ma non ce l'ha faccio”le rispose,”non sono il tuo bambolotto che puoi usare quando ti




  pare e piace,ci vediamo!”aggiunse,si alzò,si rimise la canottiera,la giacca,prese il casco e uscì,




  quando uscì fuori,salì in moto,s'infilò il casco,bellissimi quegli occhi azzurri lucidi e,




  partì,intanto il lavoro di Sandy con tutte le sue pratiche giudiziarie da studiare e sbrigare




  continuò e si prolungò fino a notte fonda,erano già le due passate,quando Sandy seduta




  sempre alla sua scrivania indossando il suo paio di occhiali per astigmatismo,le stavano




  benissimo,sentì un auto arrivare e fermarsi lì,così si alzò,aggrottò le sopracciglia avvicinandosi alla




  finestra con le tende legate da nastri bianchi e....bussarono,quando aprì la porta.....”Therence.!”disse con aria e aspetto sorpreso guardando il giovane uomo che ora.....




  “Ciao Sandy”le rispose,”non mi fai entrare?”le chiese,”Veramente sto lavorando,le mie sorelle




  stanno dormendo e.!”gli rispose,”Sono passato soltanto per salutarti”riprese lui e....”per vederti”




  aggiunse,”stamattina in aula....sei stata così fredda!”,”Hai ragione è vero ti chiedo scusa”riprese




  lei,”ero nervosa per il processo di quel ragazzo e..!”,”Sì lo so ti sta particolarmente a cuore perché




  ha avuto gli stessi problemi di tua sorella”riprese lui,”droga!”,lei lo guardò un attimo rammentando




  il passato di Paige e.....”Già”riprese,”voglio solo aiutarlo e risparmiargli il carcere a vita per




  spaccio e abuso di sostanze stupefacenti,ma con l'accusa di omicidio e favoreggiamento la sua




  situazione si complica!”,”Senti non sono qui per lavoro!”riprese lui,era bello,alto,moro,capelli




  corti,”Perché sei qui?”,”Per stare con te!”le rispose poi.....”Ti va se ci prendiamo un caffè insieme?”




  le chiese ora,”Tanto tu devi restare sveglia perché hai da lavorare,io non ho sonno,non mi andava




  di stare da solo così..!”,si guardarono,Sandy rise bellissima,risero e.....Sandy preparò il caffè,




  erano in cucina e....”Ti va di raccontarmi che cosa è successo a Paige?”le chiese ora lui,quando




  Sandy davanti alla sua seconda tazza di caffè,si alzò dalla sedia e arrivando davanti alla




  finestra,si spostò i capelli da una parte e....”Quando nostra madre morì Paige aveva diciassette




  anni”iniziò,”era una ragazzina,indifesa,debole,innocente”continuò,”un giorno mi chiamarono a




  lavoro da scuola,e....”fece una pausa poi....”la trovarono nel bagno con il laccio e la siringa




  conficcata nel braccio,ebbe un overdose,la corsa in ospedale,grazie a Dio si salvò,nonostante




  tutto...non mi disse mai il nome di chi era stato a fargli del male”aggiunse quando asciugandosi




  gli occhi dalle lacrime....”cominciò a drogarsi”riprese,”è stata lunga la terapia per farla




  disintossicare e non fu facile,oggi è pulita ma io....io ho sempre paura che il passato ritorni,




  e se questa volta la mia sorellina dovesse....non farcela?”chiese quando Therence si alzò,le




  arrivò di spalle e spostandole i capelli....”Ehi”esclamò,”dai non fare così Sandy,Paige è una




  ragazza forte adesso,Sandy.!”aggiunse quando lei si voltò verso di lui,lo guardò,lui la guardò,




  era innamorato di Sandy ma....non aveva mai avuto il coraggio di dichiararsi,anche lui era un




  avvocato,si guardarono,lì,uno davanti all'altro,bellissimi nella luce soffusa di una candela,




  ma perché Sandy aveva acceso quella candela?Lui ora lentamente si avvicinò alle sue labbra,




  le sfiorò,le posò sopra le sue e la baciò,lei rispose a sua volta e si baciarono ora quando chiudendo




  entrambi gli occhi,le lasciarono affondare a poco a poco una dentro l'altra sempre di più,




  abbondarono sempre più intensamente,perdutamente continuarono mentre ora lasciandosi




  entrambi travolgere sfregarono il naso uno contro l'altro e,nella piccola fiammella di quella




  candela.....quando Therence si sdraiò adagiandosi sopra di lei nudo sotto le coperte del letto,




  lei gli posò entrambe le mani sui pettorali scolpiti e ricoperti da una leggera peluria,si baciarono,




  staccarono le labbra le une dalle altre mentre,lui cominciò ad adagiarsi su di lei e,provarono




  molto piacere continuando a stare insieme,concedendosi alla sua donna,mentre Sandy allargava




  le cosce intorno al suo bacino,bellissime,e si accompagnava alle spinte che....sempre più




  intense e travolgenti,ora che il piacere si prolungò e fu completo,ebbe un orgasmo




  prolungato e tanto,tanto sollievo che si manifestò in un gemito accompagnato dall'apertura




  delle sue morbide e carnose labbra,mentre lui la baciò sul collo e,lei passò le mani tra i suoi




  capelli chiudendo gli occhi e socchiudendo le morbide e carnose labbra,bellissima vista ora di




  profilo quando.... ;il mattino successivo si aprì in un sabato inizi week-end,dove sui lontani fronti




  si aprivano ampie schiarite di celeste, con lo stendersi di tiepidi e




  ancora pallidi raggi solari,la luce solare del mattino entrò limpida dalla finestra nella camera




  dove Sandy stava ancora dormendo,bellissima e favolosamente radiosa con la luce solare che




  rifletteva sul suo volto e sul rosso ramato chiaro dei suoi capelli,dormiva girata di fianco,avvolta nel




  morbido piumotto quando sentì l'acqua cadere dal bagno,si svegliò e....Therence non c'era,così




  si alzò,nuda,silenziosamente a piedi nudi raggiunse il bagno e vide Therence sotto la doccia,




  all'interno del box quadrangolare,sorrise a seno nudo,bello in quei morbidi capezzoli e.....




  arrivò ora dietro di lui,il quale si lasciò toccare e.....”Passiamo questo fine settimana insieme!”




  gli disse lei,lui si voltò e,la guardò e.....”Davvero me lo stai chiedendo Sandy?”le disse,lei lo




  guardò e annuì,”Paige il tuo latte!”le disse Beky,Paige accorse subito,spense il gas,prese il




  tegamino e si versò il buon latte caldo nella capiente tazza fumante,si sedette al tavolo di




  cucina illuminata dalla luce solare,si versò un po' di cereali nella tazza, amalgamò usando




  il cucchiaio e,aveva i rossi capelli tirati su quando.....”Oggi Spencer mi ha invitato a pranzo a




  casa sua”disse,”studiamo insieme!”,”Oggi dopo le lezioni?”le chiese Beky,”Sì è ovvio!”rispose




  Paige prendendo una cucchiaiata di buon latte caldo con cereali bagnati e ammorbiditi,mentre




  Beky prendeva solo caffè al mattino,”Chi è questo Spencer?Lo conosciamo io e Sandy?”le




  chiese ora,”No è un amico del corso”rispose,”si è iscritto da poco,non è di qui,io lo aiuto,sai




  com'è!”,”Sì lo so molto bene come sono questo tipo di cose Paige”riprese Beky,”ho frequentato




  anch'io l'università!”aggiunse,quando Paige la guardò un attimo e....”Guarda che Spencer non




  si droga”le disse molto duramente,”è un bravo ragazzo,sincero,e neanch'io ho intenzione di




  ricominciare a drogarmi,ho chiuso con il passato,sto tentando di ricostruirmi una vita ma tu e




  Sandy....non vi fidate abbastanza di me!”aggiunse molto seriamente,”Non è vero e questo lo




  sai benissimo Paige”le rispose,”non devi vederla in questo modo,io e Sandy ti vogliamo bene e




  lo sai,non vogliamo....”continuò,”vederti come in passato tutto qua,sei così giovane,così bella”




  aggiunse quando accarezzandola dolcissimamente sulla guancia....”abbiamo avuto tanta paura




  di perderti tesoro!”,”Beky hai le mani fredde”le disse Paige,”non è da te!”,”Lo so infatti non




  mi sento bene stamattina!”le rispose,”Hai freddo?”riprese Paige,”Un po'!”le rispose,quando




  Paige le toccò la fronte e....”Ma sei calda”le disse,”aspetta qui vado a prendere il termometro!”,




  si alzò,si assentò per un po',Beky sorseggiò il suo caffè quando Paige tornò con il termometro,




  che Beky infilò sotto l'ascella e strinse,”Sarà un po' d'influenza!”le disse ora,”Può darsi!”rispose




  Beky sospirando bella e radiosa con i castani capelli raccolti a coda,”Vuoi che chiami il dottore?”,




  “No Paige non importa,sarà solo qualche lineetta di febbre”le rispose,”tornerò a letto con la




  borsa dell'acqua calda sulla testa!”,”Senti posso prendere la tua macchina?”le chiese ora,”La




  mia è a secco,e non ho avuto i soldi per rifare rifornimento ieri!”,”Non potevi chiedermeli?”




  riprese Beky,”Lo so hai ragione scusa!”,”Paige,le chiavi sono sopra la mensola!”riprese Beky




  quando si tolse il termometro e.....37 e mezzo,non era febbre,più che altro era alterazione,




  “Comunque io andrei a letto,ed eviterei di prendere freddo!”riprese Paige quando.....”Sei




  sicura che non vuoi un po' di buon latte caldo con i cereali?Ti farebbe bene!”,”Ti ringrazio




  tesoro ma non ho fame adesso!”le rispose,”D'accordo!”aggiunse quando prese un altra




  cucchiaiata di buon latte caldo con cereali ammorbiditi e....fischiò ora vedendo entrare




  Therence in cucina quando.....”Buongiorno sorelline!”disse Sandy particolarmente bella e




  radiosa dopo la notte trascorsa con lui,aveva i capelli acconciati in una crocchia ben fatta,




  indossava una maglia nera a maniche lunghe con intarsi interni bianchi su tutta la lunghezza,




  jeans e....”Buongiorno”rispose Paige con entusiasmo,”e lui chi è?”chiese,”Lui è Therence un mio




  collega”rispose Sandy,”le mie sorelle,Beky e Paige,manca Emily,è da mio padre!”,”Molto




  piacere di conoscerla!”disse Beky stringendogli la mano,”Piacere!”disse Paige alzandosi,”Volete




  fare colazione con noi?”chiese ora loro quando Sandy prese Paige da parte e,Therence si




  sedette al tavolo e.....”È il tuo fidanzato?”le chiese ora,”No!”rispose Sandy,”Lo diventerà




  molto presto,me lo sento sorellina”riprese Paige,”ci sono strane vibrazioni tra voi due!”,”Ascolta




  un po' vibrazioni”riprese ora Sandy molto seriamente,”hai fumato?”,”Uffa...”rispose Paige




  sospirando,”no!”,”E con lo studio come andiamo?”riprese Sandy molto seriamente mettendosi a




  braccia conserte,”Bene stavo giusto andando a prepararmi!”rispose Paige,”Ecco brava vai,




  stamattina ti accompagno io!”,”Sandy.!”,”Qualcosa da ridire?”le chiese,Paige la guardò quando....




  “Non puoi esercitare la tua rigida volontà anche con me”le disse,”io non sono una tua




  detenuta!”aggiunse,”Non mi interessa Paige”riprese duramente,”ti aspetto in macchina!”,prese




  la giacca e uscì,mentre Paige si mise a braccia conserte e sbruffò mentre.....Sara era una ragazzina




  di sedici anni,chiara,capelli lunghi,ondulati,sciolti e si muoveva ascoltando della musica con




  lo wolkman nelle orecchie,aveva un golf a righe blu e bianche,una gonna nera non lunga con




  sotto i pantaloni bianchi,si versò un po' di latte in una tazza e si spostò dal bancone al tavolo




  di cucina canticchiando quando suo fratello,Stefan,arrivò sulla soglia della porta e,la guardò e




  sorrise bellissimo,indossava una camicia in jeans di taglia robusta,ben piazzato ,con




  maniche rimboccate sulle muscolose braccia,e canottiera bianca,jeans e.....Sara alzò lo sguardo e




  gli sorrise,poi spense lo wolkman,si tolse le cuffie e.....”Mi accompagni in moto?”gli chiese ora a




  suo fratello,più grande di lei,aveva trent'anni,il quale le sorrise ancora e....”Sì”le rispose,”sei




  pronta?”le chiese,quando Sara si alzò dalla sedia,gli corse incontro,gli gettò le braccia al collo,




  si abbracciarono ora,fratello e sorella,lui la tirò su e.....”Tesoro.!”disse,”Ti voglio bene!”gli disse




  lei,”Anch'io tesoro tanto”le rispose lui,”ti adoro!”aggiunse,si sorrisero,lui l'accarezzò e......”Oddio




  è già tardi”disse Estelle,”andiamo Milù!”,tornò verso casa con il cane a corsa che le stava a




  passo,tutte le mattine presto andava a correre,aveva i biondi capelli raccolti in una coda alta,




  tuta,quando entrò in casa,si tamponò prima con una asciugamano,poi si fece la doccia,bella




  calda,rilassante,quando uscì avvolgendosi nel bianco asciugamano,con i capelli raccolti nel




  turbante,si fermò un attimo davanti allo specchio del bagno,era appannato dal vapore,perché




  si fermò?Poi si vestì,i jeans era i suoi pantaloni preferiti,maglia turchese,un cappotto lungo




  nero legato in vita da una cintura,capelli raccolti a treccia e....”Adesso fai la brava Milù




  eh d'accordo?Ci vediamo stasera!”,Milù le abbaiò e.....”Dove ho messo le chiavi della macchina?”




  chiese,fortunatamente le trovò,uscì di casa in fretta,chiuse il portone,aprì la macchina con




  il telecomando a distanza,aprì lo sportello,gettò la borsa sul sedile passeggero,infilò la chiave,




  schiacciò la frizione,mise in moto,mise la marcia ma.....la macchina non partiva,non si metteva




  in moto,riprovò ma niente non ne voleva proprio sapere,”Dai ti prego sono in ritardo!”disse,




  provò ancora ma....nulla,”Accidenti.!”imprecò,sbruffò,poi scese con il cellulare e mettendoselo




  all'orecchio.....”Dai rispondi!”disse poi....”Luoise.!”,”Ciao Estelle come mai ancora non sei




  arrivata?”le chiese,”Non mi parte la macchina!”le rispose,”Come non ti parte la macchina?”




  riprese,”Eh non mi parte stamattina fa i capricci,senti chiamo il carro attrezzi ti dispiace venirmi a




  prendere?”le chiese ora aggrottando leggermente le sopraccciglia,”Arrivo subito!”le rispose,”Grazie sei




  un amica!”,staccò la telefonata chiudendo il cellulare e,si mise le mani in tasca ed aspettò e.....




  Luoise arrivò poco dopo con una Smart grigio metallizzato,parcheggiò,scese,era mora,alta e....




  “Allora l'hai chiamato?”le chiese,”Arriva!”rispose Estelle,”Chissà che cosa avrà!” riprese poi....




  “L'hai sentito il mio messaggio ieri sera?”le chiese ora,”Sì l'ho sentito”le rispose Estelle,”scusa




  se non ti ho richiamato ma ero stanca!”,”Verrai stasera alla festa di Miranda?”,”Non lo so!”,




  “E dai Estelle ultimamente esci poco!”,”Ecco che arriva il carro attrezzi!”,”Eh sì cambia discorso,a




  te il fattore principale,uomini,non ti interessa proprio vero?”le chiese ora,”Ne ho già uno perché




  dovrei interessarmi ad altri?”chiese Estelle,”Perché Andy non è quello giusto per te!”le rispose




  Luoise,”E tu sai qual'è l'uomo giusto per me?”replicò,Luoise la guardò e.....”Conosco un




  meccanico con i fiocchi che potrebbe fare proprio al caso tuo”riprese,”guarda te che strano




  tutte le sue clienti sono donne,impazziscono per lui!”,Estelle la guardò,sospirò e.....il carro attrezzi




  portò l'auto di Estelle,un Maggiolino nuovo modello nero lucido,ad un autofficina di riparazioni




  non molto lontano,quando Estelle scese dall'auto dell'amica,si avvicinò ad un uomo voltato di




  spalle e....”Scusi”disse,”potrei sapere che cos'ha la mia macchina?”gli chiese quando egli si




  voltò e.....”Io non mi occupo di riparazioni auto!”le rispose,Estelle lo guardò,”Oh”esclamò,




  “e chi?”gli chiese,”Stefan.!”rispose,”E chi è Stefan?”chiese,”Quello laggiù che è appena arrivato e




  che scende adesso di moto!”,quando Estelle si voltò e lo vide,Stefan si tolse il casco,agitò




  la testa dai biondi capelli,si passò la mano a tirarli indietro e quando la guardò,si guardarono e...




  i loro sguardi s'incrociarono e....lei,lei rimase a guardarlo ora che s'incamminò verso di lei e.....




  in quello stesso momento Estelle rimase molto attratta,lì,come un pesce bollito,ebbe più che un




  fulmine a ciel sereno e.....”Buongiorno Steven.!”gli disse in quella voce calda e sensuale,”Buongiorno a te Stefan”gli rispose lui,”lei è la signorina Estelle Owen,ci ha




  chiamati per un guasto all'auto!”,”Qual'è la macchina?”chiese ora il giovane uomo,che meccanico,




  era bello,bello e....”Quel Maggiolino laggiù nero!”gli rispose il collega,”Bene.!”riprese Stefan,




  si tolse la camicia,aveva le spalle ben piazzate,le braccia muscolose,Estelle lo guardava,non riusciva a




  togliergli gli occhi di dosso un solo minuto,era come....se qualcosa l'attirava di lui in maniera




  così forte e irresistibile che....”Le dispiace accompagnarmi alla macchina?”chiese ora ad Estelle,




  la quale....”Affatto!”rispose,si sorrisero,Luoise li guardò e.....”D'accordo provi a metterla in




  moto!”le disse,così Estelle salì in macchina,infilò la chiave,schiacciò la frizione,la girò ma




  la macchina,intanto Stefan aprì il cofano di dietro del motore e.....”Va bene basta così!”disse,




  Estelle scese e....”Che cos'ha?”chiese,Stefan la guardò e.....”È il motorino d'avviamento!”le




  rispose,”È grave?”chiese,”Cioè voglio dire...ci vorrà molto per ripararla?”continuò,”Io avrei




  fretta,sono già in ritardo a lavoro!”,”Beh considerando la gravità della cosa....”le rispose,




  “ci vorranno un paio di giorni,forse una settimana,questa macchina ha bisogno di un cambio




  d'olio!”,”E io adesso come faccio?”riprese Estelle,”Non posso stare senza macchina una settimana”




  continuò,sospirò poi....”va be mi arrangerò,prenderò l'autobus!”,Stefan la guardò quando.....




  “Diamo anche macchine in sostituzione!”le disse,Estelle lo guardò e.....”Davvero?”chiese,”Non




  lo sapevo,che figura!”,rise bellissima e radiosa in una bianca dentatura senza imperfezioni,




  Stefan continuò a guardarla e.....se ne innamorò,il suo cuore palpitava già per lei,si vedeva




  da come la guardava così.....”Per lei il noleggio sarà gratis!”le disse ora,quando Estelle lo




  guardò,si guardarono e in quello stesso momento.....”Grazie!”gli disse lei,era bella e favolosamente




  irresistibile,”Bene allora ci vediamo tra una settimana”riprese,”grazie ancora!”,gli sorrise e




  si avviò incamminandosi mettendosi a braccia conserte,mentre Stefan rimase lì e la guardò




  allontanarsi,con il cuore che andava a tremila nel petto e....si era innamorato,come avrebbe




  lavorato ora sapendo di essere già perdutamente innamorato di una donna a cui aveva già dato




  il cuore al primo sguardo?Cos'era successo tra di loro?Intanto nel frattempo Estelle si fece




  accompagnare al lavoro dall'amica,si conoscevano fin dai tempi del liceo lì sull'isola,Estelle




  salì in macchina con lei e partirono quando.....”Ti piace quel ragazzo eh?”le chiese ora mentre




  guidava mettendo la marcia successiva,”È un bel meccanico vero?”continuò,”Ci sarebbe da




  rovinare l'auto volontariamente per poi farla aggiustare da lui,hai visto che corpo?Che braccia?




  Che occhi?Che sguardo,ho visto come vi guardavate,i vostri sguardi sono stati molto,molto




  intensi e di bollente passione!”aggiunse quando.....”Senti Luoise per favore non cominciare eh”




  le rispose ora Estelle,”siccome io ti conosco”continuò,”e anche molto bene”aggiunse,”so già




  che cosa stai pensando,e la risposta è no,non mi piace,quindi puoi riporre l'idea!”aggiunse




  molto seriamente,”Sì,sì”riprese continuando a guidare per il viale principale,”ti ci voglio




  proprio vedere Estelle!”,”A cosa scusa?”le chiese ora la giovane donna,mentre si fermarono




  ora al semaforo,Estelle frugò nella sua borsa e....”Oddio ho dimenticato il mio taccuino in




  macchina”disse,”ci sono segnate tutte le mie cose personali dentro!”aggiunse quando Luoise




  rise e.....”Che hai da ridacchiare scusa?”le chiese ora Estelle,”Vedi.?”riprese l'altra,”Questo è




  un chiaro segno del destino!”,Estelle la guardò e.....”Tu sei proprio irrecuperabile”le disse,”un




  caso grave,vedi il sesso dappertutto!”,”Perché tu non ce lo faresti sesso con un ragazzo come




  Stefan?”le chiese ora lei,Estelle la guardò e non le rispose,”Chi tace acconsente mia cara”riprese,




  “il tuo silenzio ha già dato la tua risposta!”aggiunse,quando Estelle sospirò profondamente e.....




  che provò subito qualcosa per lui....sì,si era capito da come lo aveva guardato,le piaceva Stefan,




  le era piaciuto di colpo così a prima vista,era questo il problema,sì perché.....Estelle era già




  fidanzata con Andy e quindi.....”Va be chiamerò l'officina stasera”disse ora,”dirò loro di




  mettermelo da parte,passerò io domani a prenderlo!”,”È un pretesto per rivederlo?”le chiese ora




  Luoise ironicamente sapendo di aver fatto centro perché.....Stefan aveva fatto centro pieno nel




  cuore di Estelle ma.....”Senti per favore vuoi pensare a guidare e stare un po' zitta?”le disse ora,




  “Grazie molto gentile!”continuò molto duramente quando guardando fuori dal finestrino......




  quando arrivarono al centro per anziani,una struttura con parco,Luoise parcheggiò la macchina




  ed entrarono quando.....”Siete in ritardo!”disse loro il direttore della struttura stessa,le due




  giovani donne si voltarono e.....”Sì direttore lo sappiamo infatti...”rispose Estelle,”è stata colpa




  mia”continuò,”ho avuto un guasto alla macchina,Luoise è venuta a prendermi!”,”Capisco”




  riprese l'uomo,”Luoise puoi seguirmi un attimo in ufficio?”le chiese ora alla donna,la quale




  guardò Estelle e.....”Tu Estelle va pure a cambiarti”le disse,”la pulizia dei bagni ti attende!”




  aggiunse con malizia,Estelle annuì mentre Luoise seguì il direttore verso l'ufficio,si voltò




  verso l'amica e le fece cenno con la mano come per dirle....”Dopo ti racconto!”,intanto in quello




  stesso mattino dove il cielo è già meravigliosamente sereno e limpido,erano già le 08:15,




  l'audizione di ballo aveva inizio alle otto e trenta e,Cora accompagnò




  Liza alla scuola dove l'audizione si sarebbe svolta,arrivarono in anticipo,Cora aveva come




  auto una Mercedes Classe A nera,ben tenuta,si fermò in doppia fila,inserì le doppie frecce




  lampeggianti e.....”Scendi,vado a trovare il posto per la macchina!”le disse,Liza scese dall'auto




  con la sua borsa contenente tutte le sue cose di ballerina,era nervosa,restò lì ad aspettare la




  sorella,la quale trovò posto parcheggiando la macchina non lontano,chiuse tutte le serrature da




  comando a distanza e,era bella Cora,aveva i capelli biondo cenere in morbidi e profumati buccoli




  naturali che scendevano a spirale un po' più giù delle spalle,sciolti,ben puliti e pettinati




  raccolti da due mollette laterali,scoprendo la sua alta fronte senza frangia,zigomi alti ma non




  eccessivamente marcati,volto bellissimo,candido,fresco,limpido,occhi marrone chiaro,




  lucidi,labbra morbide e carnose,indossava una giacca nera a maniche lunghe sbottonata,




  una maglia bianca sotto infilata dentro il paio di jeans che ben stretti e aderenti portava,




  alta 1,78 e,s'incamminò ora verso la sorella lungo il marciapiede sorridendole quando.....”Dai




  entriamo!”le disse quando....”Aspetta Cora.!”replicò Liza quando Cora la guardò un attimo e....




  “E ora che c'è?Non vuoi entrare?”le chiese,”Quando siamo partite da casa eri così entusiasta




  Liza,che c'è adesso?”,”Non so se ce la faccio!”le rispose,Cora la guardò di nuovo e....”Sono




  così nervosa che....”continuò,”in questo momento non riuscirei neanche a muovere un passo,




  con tutte quelle persone che mi guardano,io sono abituata a ballare da sola!”,”Liza”riprese




  ora Cora quando.....”non puoi tirarti indietro ora”le disse,”hai cominciato a muovere i primi




  passi di danza quando eravamo piccole,ricordo che passavi pomeriggi interi con le tue scarpette,




  non volevi mai toglierle,alla mamma piaceva guardarti mentre tu danzavi,ti chiamava il




  piccolo cigno,ti ricordi?”le chiese,”Hai lavorato duramente e sodo per tutto questo tempo per




  arrivare ai livelli di dove sei ora,e adesso che cosa vuoi fare?Vuoi buttare via tutto ciò che ti




  sei costruita da sola,con il sudore della tua fatica,per la paura che puoi vincere,basta che tu




  entri,ti prepari e cominci a ballare seguendo il ritmo del tuo cuore,Liza,ti prego pensaci,




  fin da bambina volevi diventare una ballerina famosa,questa è la tua occasione,per dimostrare




  veramente ciò che sei!”,”Tu credi che io possa farcela?”le chiese ora Liza,”Alla grande”le rispose




  Cora,”e anche Nathalie lo pensa,ricordati che cosa ti ha detto ieri sera!”,”Io non voglio deludere




  Nathalie”riprese,”e non voglio deludere te”aggiunse,”avete sempre creduto in me!”,”Allora entra e




  balla!”riprese Cora quando Liza la guardò,si guardarono e.....entrarono insieme,la scuola




  dove l'audizione si sarebbe svolta era molto grande con molte sale,dove




  c'erano altri ballerini,e ballerine,




  a Cora le era permesso assistere all'audizione,c'erano delle poltrone dove ora si sedette,




  mentre Liza seguì le altre per la preparazione,erano trenta ragazze prese a scelta mista da




  varie scuole di danza,con la caratteristica che....Liza ballava da sola,così nei minuti che




  furono successivi si preparò,indossava una camicia bianca con maniche rimboccate sui gomiti




  che,si legava ben salda sotto l'addome lasciando tutto nudo il suo grembo,la sua magrezza,




  il suo ombelico,pantaloni corti,neri ben stretti e aderenti che lasciavano nude le sue belle gambe




  con gli scaldamuscoli bianchi che scendevano da entrambi i ginocchi,si tirò su i rossi e lucenti




  capelli in una crocchia tenuta da un elastico e.....attese il suo turno,ballarono quasi tutte le




  altre prima di lei,era così nervosa,sospirò più volte profondamente cercando di espirare fuori




  tutta l'aria in più,ripetendosi di stare calma,che ce l'avrebbe fatta,quell'audizione era molto,




  molto importante per lei,avrebbe determinato e realizzato quello che era il suo sogno fin da




  piccola,diventare una ballerina e ballare in un gruppo partecipando ad un talent,quando fu




  chiamata,aveva il cuore a tremila nel petto,entrò sul palco,a piedi nudi,si fermò e.....”Liza




  MecLeod.!”disse dicendo il suo nome ai tecnici di giuria,”Bene,può partire!”le disse un uomo,




  Liza lo guardò,poi guardò la sorella,Cora,che seduta le sorrise e le strizzò l'occhio




  così....l'audizione per Liza cominciò,iniziò a danzare sulle note di una musica molto ritmata,




  e.....quale fu il risultato?Quando Cora uscì dal teatro non ne poté proprio fare a meno,si




  accese una sigaretta e fece subito un bel tiro espirando fuori il fumo,quando in quello stesso




  momento sentì qualcuno uscire alle sue spalle,si voltò tenendo le braccia conserte e la cicca




  della sigaretta accesa nella mano destra e....guardò Liza,la quale la guardò e....”Allora.?”le




  chiese,Liza scosse inizialmente la testa molto seriamente ma poi rise e.....”Mi hanno presa!”




  disse esultando di gioia e felicità gettando ora le braccia al collo di Cora,si abbracciarono




  entrambe e....”Te l'avevo detto che ce l'avresti fatta!”le disse quando.....”Devo dirlo a Nathalie!”disse




  Liza,”La chiamerai”le rispose Cora,”e poi in questo momento è notte fonda”aggiunse,”che




  facciamo andiamo a festeggiare?Cappuccino con cioccolato e cornetti ben caldi,offro io!”,




  “Mmm”esclamò Liza,”sfiziosa!”aggiunse e.....intanto Beky rimase a casa quel mattino,




  non si sentiva affatto bene,aveva freddo,batteva i denti,tremava,e lo scialle di lana più




  la vestaglia che indossava non bastarono a farle passare tutto quel freddo che sentiva,pensò




  di avere la febbre alta,che fosse salita,con tutto quel freddo,così buttò giù il termometro e




  la misurò di nuovo,lo tenne di più stretto sotto l'ascella per misurarla bene,intanto che




  chiuse gli occhi seduta sul bordo del letto nella sua stanza e,quando però se lo tolse il




  termometro segnava trentadue gradi corporei,strano,molto strano e anomalo,ecco perché




  aveva tutto quel freddo,aveva la temperatura corporea molto bassa adesso,così si alzò in




  piedi,si strinse ancora di più nella vestaglia,aveva freddo,quando mosse il primo passo,




  sentì di avere dei problemi ai piedi dentro le pantofole,poi improvvisamente la vista le si




  annebbiò,di colpo non vide più niente e si accasciò a terra perdendo ora completamente i




  sensi,in quello stesso momento fortunatamente arrivò sua sorella e.....”Beky.!”disse chiamandola,




  “Beky dove sei?”continuò salendo ai piani superiori,”Sei in camera?Paige mi ha detto che..!”




  proseguì ma quando arrivò alla porta della sua stanza e l'ha spinse essendo socchiusa,e vide la




  sorella riversa a terra sul tappeto bianco in fondo al letto.....”Beky.!”disse precipitandosi di




  colpo a soccorrerla,si chinò su di lei,”Beky,Beky rispondimi!”,ma non le rispondeva,si spaventò,




  ma si spaventò ancora di più nel momento in cui le posò entrambe le mani sulle guance,era




  fredda come un pezzo di marmo,sembrava....morta ma....non lo era,il suo cuore ancora batteva,




  chiamò subito i soccorsi,pochissimo tempo dopo arrivò l'ambulanza,caricò Beky sulla barella




  mobile,e le misero subito la maschera dell'ossigeno per ossigenare i polmoni e tutti i tessuti,




  la caricarono in ambulanza e Sandy andò con loro,quando il mezzo partì Sandy restò al




  fianco della sorella,la quale non si svegliò,era distesa su quella barella con la maschera




  dell'ossigeno sulla bocca e le ventose sul petto per il monitoraggio dell'attività cardiaca,il




  battito era regolare,si vedeva dai picchi sul display,Sandy le prese la mano nella sua caldamente




  e.....”Resisti ti prego.!”le disse quando ora arrivarono all'ospedale,Sandy intese di seguire la




  sorella ma.....”Mi dispiace ma lei non può entrare!”le disse la dottoressa,”Voglio seguire mia




  sorella dove la portate?”,”In rianimazione!”le rispose,Sandy la guardò,rimase lì per un po' poi,




  si sedette sulle poltrone in attesa e chinandosi in avanti si coprì il viso con entrambe le mani




  quando,prese il cellulare dalla borsa,fece il numero e.....”Pronto Therence.!”disse alzandosi in




  piedi bella,statuaria e in lacrime poi....”Pronto Sandy...”le rispose lui,”che è successo?”le chiese




  subito ora,”Beky sta male e....”gli rispose lei tra i singhiozzi del suo pianto,”è all'ospedale!”,




  “Arrivo subito!”riprese lui,staccarono la telefonata mentre intanto Sandy pianse,e Liza e




  Cora si trovavano a fare colazione insieme ad un tavolino rotondo in marmo lucido ad una




  caffetteria di periferia,Liza mescolò il cappuccino in tazza amalgamando la polvere di cacao,




  mentre contemporaneamente masticava il suo pezzo di treccia alla crema e.....”Grazie per la




  colazione!”le disse,”Oh figurati”rispose Cora,”te lo sei meritata,sei stata bravissima,sembravi




  un angelo su quel palco anche se....”continuò,”ti meriteresti di più,ti meriteresti successo e la




  felicità che cerchi!”,”Io sono felice”riprese Liza,”ho due sorelle meravigliose”continuò,”e una




  vita che non rimpiango!”,Cora sospirò e sorseggiò il suo cappuccino quando.....”Ti vedi ancora




  con George?”le chiese ora Liza curiosamente prendendo un altro pezzo di gustosa pasta alla




  crema,”Abbiamo rotto!”le rispose ora Cora quando....”Oh mi dispiace non lo sapevo!”,”Non




  importa che tu ti giustifichi tesoro,doveva andare così!”riprese,”Perché avete rotto se posso




  chiedertelo?”riprese ora Liza,”Diciamo che non siamo fatti per stare insieme!”rispose Cora poi....




  “Sono sicura che prima o poi lo troverai l'uomo giusto!”riprese Liza,”Sì magari quando sono




  vecchia e decrepita”riprese Cora,”la verità è che non ho molto fortuna con gli uomini”continuò e...




  “o forse non sono capace di comprendere il loro universo,mi sento a disagio per questo,vorrei




  essere diversa!”,”Ma tu sei diversa sorellina”riprese Liza ora,”è per questo che sei fantasticamente




  unica!”aggiunse quando Cora rise bellissima e radiosa e sorseggiò di nuovo il suo cappuccino




  dalla tazza quando in quello stesso momento il giovane barista arrivò al loro tavolo e.....”È




  un omaggio da parte di quel ragazzo laggiù!”disse consegnando a Cora una scatola di cioccolatini




  con un biglietto scritto e firmato,”Hai fatto colpo!”le disse Liza,quando Cora guardò quel




  ragazzo,il quale dal tavolino in fondo sollevò la tazzina del caffè e....si alzò ora bellissima e..




  “Cora dove vai?”le chiese ora Liza mentre la giovane donna arrivò al tavolino del ragazzo e.....




  “La ringrazio moltissimo per il gesto”gli disse,”anche se non si doveva disturbare ma non posso




  accettare!”,”Beh è un peccato”le rispose lui,”è un offesa alla vostra radiosa ed incantevole




  bellezza!”continuò,Cora lo guardò,si guardarono e.....”Alexander Parker!”disse ora porgendole




  la mano,”Cora McLeod!”rispose lei stringendola con la sua,si conobbero quando in quello




  stesso momento a Liza le squillò il cellulare e....”Pronto.!”disse rispondendo seduta al piccolo




  tavolo della caffetteria,”Pronto Liza.!”disse Sandy piangendo e singhiozzando,”Sandy”riprese,




  “che è successo?Perché stai piangendo tesoro?”le chiese ora quando.....”Beky è all'ospedale!”




  riprese l'altra,”Cosa.?”riprese Liza aggrottando le sopracciglia,”Io e Cora arriviamo subito!”aggiunse,




  così quando staccò la telefonata con la cugina,si alzò,raggiunse la sorella e.....”Cora dobbiamo




  andare Beky è all'ospedale!”le disse,”Cosa.?”replicò Cora ora quando....”Che è successo?”chiese




  aggrottando le sopracciglia avviandosi con la sorella mentre.....”Me lo può impacchettare per favore?”




  chiese ora il giovane uomo al giovane barista,il quale....”Subito!”gli rispose e,Liza e Cora




  salirono velocemente in macchina,Cora era alla guida,tirò fuori l'auto in manovre molto abili




  dal parcheggio dove si trovava e partì,partì come un razzo,pigiava su quel pedale quando....




  “Cora per favore puoi rallentare un po'?”le chiese Liza,”Così mi farai vomitare!”aggiunse quando.....




  intanto Therence arrivò all'ospedale,bello,alto e moro indossava una giacca in pelle nera,una




  fruit bianca,jeans,Sandy gli andò incontro e gettandogli le braccia al collo si abbracciarono ora




  quando stringendosi caldamente uno all'altro.....”Che cosa dicono i medici?”le chiese ora lui,




  “L'hanno portata in rianimazione non mi hanno detto altro”rispose Sandy quando....”sono




  tornata a casa...”continuò,”quando sono entrata in camera sua Beky era distesa a terra,priva




  di sensi,ho chiamato subito l'ambulanza,quando l'ho toccata....era fredda come un pezzo di




  marmo,ho paura,e se dovesse..!”,”No”riprese lui,”no Sandy,Beky non morirà,è una donna forte,




  hai chiamato le tue cugine?”le chiese,”Cora e Liza stanno arrivando”rispose,”Estelle non mi




  risponde,avrà spento il cellulare perché a quest'ora è di turno alla casa di riposo!”,”Vuoi che




  vada io da lei?”riprese Therence ora quando....”No.!”rispose Sandy poi prendendogli le mani




  nelle sue.....”Ho bisogno di te ti prego...”riprese,”riproverò io più tardi a chiamarla!”aggiunse,




  si abbracciarono,di nuovo,intensamente,caldamente uno all'altro quando.....in quello stesso




  momento un medico li raggiunse e.....”Come sta mia sorella?”gli chiese subito Sandy,”È fuori




  pericolo!”le rispose il medico,mentre la giovane donna fece un profondo sospiro di sollievo




  posandosi la mano sullo sterno per il forte spavento poi....”Siamo riusciti a riportare la




  temperatura corporea ai suoi valori”riprese il medico,”comunque si è trattato di ipotermia”




  continuò poi di nuovo....”sua sorella ha mai sofferto di epilessia prima d'ora?”le chiese ora




  quando Sandy....”Epilessia...”ripeté,”Beky non è mai stata epilettica”continuò,”perché....potrebbe




  esserlo?”gli chiese ora lei al medico,il quale tuttavia non si risparmiò e.....”Ci potrebbe essere un




  alta probabilità che questo possa essere avvenuto”le rispose,”tuttavia stiamo ancora navigando




  in mare aperto senza analisi più approfonditi,suggerirei una tac alla testa per sua sorella,




  possiamo fissarla fin da adesso,signora la voglio informare che se nella malaugurata sorte




  dovesse trattarsi di epilessia.....oggi ci sono tutte le cure più appropriate!”,”Grazie dottore.!”




  riprese Sandy,”Allora devo fissare la tac?”,Sandy abbassò lo sguardo poi annuì,mentre il




  medico segnò sulla sua agenda e.....”Posso vedere mia sorella?”gli chiese ora Sandy,”Certo!”,




  il medico condusse Sandy a vedere Beky distesa su quel letto d'ospedale con la maschera




  dell'ossigeno e il monitoraggio al cuore,indossava la camicia bianca d'ospedale,aveva entrambe le braccia




  distese lungo i fianchi,quando Sandy era fuori dalla sala rianimazione,poteva vederla soltanto




  dal vetro,Therence le rimase accanto,per darle sostegno,forza,quando in quello stesso momento




  Liza e Cora arrivarono all'ospedale e....”Sandy.!”disse una voce femminile che la chiamò,”Cora.!”,




  andarono una incontro all'altra,si abbracciarono poi....”Come sta?”chiese Cora,”Ancora non si




  è svegliata è in rianimazione!”rispose Sandy,”I medici che dicono?”chiese Liza,”Dicono che si




  è trattato di ipotermia!”riprese,”Ipotermia”ripeté Cora quando....”dovuta da cosa?”,”Paige




  stamattina mi aveva detto che Beky non si sentiva bene”riprese Sandy,”quando sono tornata a




  casa l'ho trovata distesa a terra priva di sensi,i medici sostengono anche l'ipotesi che si tratti




  di una forma di epilessia!”,Epilessia ma questo è del tutto fuori da ogni concezione”riprese ora




  Liza,”Beky non è mai stata epilettica in vita sua!”,”Lo so ma....vogliono farle ugualmente la




  tac!”riprese Sandy,mentre Cora si affacciò al vetro e la guardò,bellissima vista ora di profilo




  mentre.....durante il suo sonno Beky vide tra le nebbie,lontane e che si disperdevano a poco a




  poco una sagoma di qualcuno,qualcuno che lentamente si avvicinò e....era una donna,intorno a




  lei uno spazio nebbioso astratto,indossava un abito di epoca medioevale turchese con mezzi




  anelli di tessuto a cingerle le spalle scoprendole leggermente,lunghe ed ampie maniche che le




  avvolgevano le braccia terminando bordate di bianco sul fondo,scollatura quadrangolare che




  mostrava ampiamente il suo sterno e il suo seno a stringersi uno contro l'altro,bustino ricamato




  di bianco,e una lunga veste turchese che scendeva moderatamente ampia in pieghe di tessuto




  ondulato,capelli lunghi,castano scuro che scendevano in morbidi buccoli attraversandole tutta




  la schiena,bella,radiosa,fronte alta,sguardo duro e glaciale di due occhi che parlavano da soli e.... ;




  erano quasi le 13:00,ed Estelle staccò per la pausa pranzo,un tramezzino al tonno preso dalla




  mensa che si accinse a mangiare seduta al tavolo,in compagnia dell'amica quando,le squillò il




  cellulare e....”Pronto.!”disse rispondendo,”Pronto Estelle sono Cora!”,”Ciao Cora dimmi!”riprese




  addentando il tramezzino,quando ora.....”La sai l'ultima?”le chiese,”No che è successo?”le




  chiese ora masticando quando....”Beky è all'ospedale!”riprese,Estelle smise di colpo di masticare e...




  “Stai scherzando?”le chiese,”Purtroppo no!”le rispose Cora,”Vengo immediatamente,dammi il




  tempo di cambiarmi e sono lì!”,”Va bene ci vediamo più tardi!”,”Ok!”,si salutarono staccando la




  telefonata e.....”Beky è all'ospedale,devo andare!”disse ora a Luoise,la quale....”Il turno finisce




  esattamente tra un'ora!”le disse,”Vorrà dire che mi coprirai tu”riprese Estelle ora,”grazie ti




  devo un favore!”aggiunse e se ne andò,”Estelle”la chiamò ora Luoise,”Estelle aspetta!”,ma.... .




  Beky si risvegliò,ma fu tenuta in osservazione in ospedale per tutta la settimana che fu




  successiva,fu sottoposta al prelievo del sangue,a tac,la quale non riscontrò nessun danno




  cerebrale,e non solo alla testa,e ad altri analisi specifici,quando....”Sandy che mi hai portato?”




  le chiese ora alla sorella sul suo letto d'ospedale,”Mangiare dietetico!”le rispose quando Beky




  la guardò e.....”Tu devi essere completamente impazzita”le disse,”non ho nessunissima




  intenzione di mangiare questa roba,chiaro?”,”Perché fai i capricci?”le chiese ora Sandy,”Perché




  non ne posso più di stare su questo letto chiusa in questa stanza”le rispose,”voglio tornare a




  casa!”,”Quando i medici decideranno che sia opportuno dimetterti”riprese Sandy,”potrai




  tornarci,per adesso devi rimanere qui e comportarti come una brava paziente”continuò poi.....




  “Beky non so se te ne sei resa conto,ma hai rischiato di morire!”,Beky la guardò,sospirò quando




  in quello stesso momento bussarono alla porta e.....”Si può?”chiese una voce femminile,”Estelle”




  disse Beky,”ciao,vieni pure tesoro!”,Estelle entrò con il bel mazzo di fiori freschi e una torta




  che tutta bella incartata.....per lei i jeans erano qualcosa d'immancabile nel suo guardaroba,




  stretti e ben aderenti a scolpire la lunghezza statuaria delle sue belle gambe,scarpe da




  ginnastica,golf bianco a collo alto,cappotto nero lungo e capelli raccolti a coda alta sul dietro,




  “Non ho avuto il tempo a disposizione per preparartela così....”le disse,”ho fatto un salto in




  pasticceria”continuò,”torta ai mirtilli con spumante,festeggiamo la tua guarigione e il tuo




  prossimo rientro a casa!”,”Grazie sei un angelo!”disse Beky,si abbracciarono affettuosamente,




  Estelle comprò anche dei piattini di plastica,Sandy tagliò la torta e spartì le porzioni poi.....




  “Allora...che dicono i medici?”chiese ora Estelle seduta dall'altra parte sul bordo del letto




  prendendo un pezzo di torta,”Mi dimetteranno presto ma prima vogliono farmi altri analisi!”




  rispose Beky,”Che tipo di analisi?”continuò,”Non lo so parlano di risonanza magnetica alla




  testa”riprese Beky,”so solo che mi sto stufando e che voglio tornare a casa!”,”Vogliono capire




  che cosa veramente è successo”disse ora Sandy,”dal prelievo del sangue è risultato tutti i valori




  perfettamente nella norma,solo un piccolo squilibrio nella fase mestruale,la tac ai polmoni ha




  riscontrato che sono in buona salute,e la tac alla testa non ha riscontrato nessun danneggiamento




  cerebrale!”,”E allora non c'è motivo per trattenerla qui!”riprese Estelle,”Vedi.?”riprese Beky




  quando prendendo un altro pezzo di torta....”Lo sai che è veramente buona questa torta”riprese




  Beky,”mai come quelle che fai tu eh”continuò,Estelle rise poi....”grazie di essere venuta a




  trovarmi!”,”Non dirlo nemmeno Beky”le rispose,”tu pensa soltanto a rimetterti in forze!”continuò




  quando in quello stesso momento arrivarono Liza,Cora,Paige,Emily,e altri amici e loro amiche,




  che ovviamente approfittarono della torta,la quale fu completamente spolverata,una fetta dopo




  l'altra,Estelle tornò a casa in autobus,ancora la sua auto era a riparare,erano le 17:30 di




  un pomeriggio nuvoloso e grigio,quando scese dall'autobus e s'incamminò bellissima




  lungo il marciapiede frugando nella borsa per cercare le chiavi di casa,stava per entrare nel




  suo passo spedito e deciso nel cortile quando....una macchina arrivò e parcheggiò,Estelle si




  voltò,era la sua macchina,alla guida....c'era Stefan,il quale scese e,lei lo guardò in tutta la sua




  più statuaria e stupefacente bellezza,indossava una tuta da meccanico sganciata sul davanti a




  scoprire la sua bianca canottiera,maniche che scoprivano tutta la scolpita grossezza delle sue




  forti,vigorose e prestanti in quanto muscolose braccia e per il resto.....”Buonasera!”le disse lui,




  “Buonasera!”rispose lei,”Le ho riportato la macchina!”continuò consegnandole le chiavi,”Grazie,




  è stato molto gentile ma poteva chiamarmi,sarei passata io domani stesso a prenderla,in




  questo modo non posso neanche pagarla,non ho disponibilità in contante con me!”aggiunse,




  “Non importa...”riprese lui sospirando,”questo è un trattamento che riservo soltanto ai miei




  clienti più preziosi!”aggiunse,Estelle lo guardò,Stefan la guardò e....”Grazie!”riprese lei quando....




  “Ok io vado ho molto da fare in officina!”,”Le posso dare un passaggio?”gli chiese ora Estelle,




  lui si voltò,la guardò e.....”Mi sembra il minimo!”aggiunse lei,”Perché non ci diamo del tu?”le




  chiese lui ora,”Non mi piacciono le formalità!”,Estelle rise bellissima e radiosa e....”D'accordo




  allora....”riprese,”ti posso offrire un caffè?”gli chiese ora quando lui sorrise e accettò l'invito,




  entrarono insieme in casa,e subito Milù si dimostrò molto accogliente e festosa verso l'ospite,




  il giovane uomo le fece tenere carezze e.....”Milù,non essere troppo invadente come al tuo




  solito!”le disse Estelle quando....”No lasciala stare”le disse Stefan,”a me piacciono moltissimo i




  cani”continuò poi....”ne avevo uno da bambino”proseguì,”si chiamava Vento,ero così affezionato a




  quel cane,me lo portavo dappertutto,quando morì....ho pianto tanto che ho deciso poi....di non




  averli più!”,”Sei stato molto gentile a venire fin quaggiù,non dovevi!”riprese Estelle,”Ma sono




  io che ho voluto”riprese lui quando....”diciamo....”continuò,”che ho voluto rivederti!”aggiunse




  quando Estelle lo guardò,si guardarono entrambi molto intensamente,lì,uno davanti all'altro




  nella cucina,e in quello stesso momento scattò qualcosa tra loro,qualcosa di travolgente,di




  irresistibile,qualcosa che li attirava uno all'altro e....”Quanto zucchero?”gli chiese ora Estelle




  distogliendo lo sguardo dal suo,”Amaro!”rispose lui,lei lo guardò,mentre lui prese la tazza dalla




  sua mano e,le loro mani si sfiorarono per la prima volta e....”È carina casa tua!”riprese ora




  Stefan,”Ti piace?”chiese lei,”Molto sì”rispose,”ma non mi dire che ci abiti da sola?”le chiese ora




  voltandosi verso di lei,la guardò e.....”Purtroppo sì”gli rispose,”il mio fidanzato non c'è mai,




  a diciotto anni lasciai mio padre per venire a vivere da sola,io e Andy siamo venuti ad abitare




  qui con la prospettiva di convivere insieme ma poi.....la convivenza si è rilevata un fiasco




  totale,tu?”gli chiese,sorseggiò il caffè,”Sei fidanzato?”,”Non ho molto da dare alle donne”le




  rispose,”il mio lavoro mi porta via molto del mio tempo!”,”Ma ti sei mai chiesto se una donna




  potrebbe dare qualcosa a te?”gli chiese ora lei,lui la guardò e....”Ad esempio?”le chiese,”Sesso e




  divertimento?No grazie”continuò poi....”ora scusami devo tornare in officina!”,posò la tazza e




  si avviò verso l'uscita quando....”Stefan.!”disse Estelle chiamandolo,”Stefan aspetta ti prego.!”,




  non l'aspettò,se ne andò,Estelle rimase lì sulla soglia della porta e sospirò,mentre fuori




  cominciò a piovere e.....il mattino successivo si aprì in un cielo sopra i panorami irlandesi




  sereno e limpido,il sole splendeva,era molto presto,l'officina era già aperta e Stefan era già a




  lavoro,indossava una giacca nera con un assenza di maniche che scopriva lasciando nude le




  sue giovani,forti,prestanti,scolpite,vigorose e muscolose braccia con il sinistro tatuato,era




  tutta completamente sganciata sul davanti con una canottiera sotto bianca,tuta da meccanico




  risvoltata in vita,capelli biondi,corti,mossi,bello,alto,prestante,stava lavorando al motore




  di un auto con il cofano aperto quando.....Estelle arrivò all'officina e parcheggiò l'auto




  nel grande cortile,scese,indossava un paio di jeans stretti e ben aderenti bianchi,una camicia




  bianca con le maniche rimboccate sui gomiti,aperta sul suo seno che, si premeva rotondo




  stringendosi e gonfiandosi in una mammella contro l'altra indossando un reggiseno bianco,




  si legava intorno al suo addome lasciando il suo grembo nudo,come il suo ombelico scoprendo la




  sua elegante bellezza,statuaria,alta 1,80 abbondante,aveva un foulard bianco al collo,




  capelli biondi,lucidi che sciolti ricadevano in morbidi buccoli lungo la sua schiena oltrepassando




  la sua metà e....”Buongiorno c'è Stefan?”chiese ora ad un altro meccanico,”Eccolo là!”le




  rispose costui,”Grazie molto gentile!”riprese Estelle quando s'incamminò ora verso di lui,il




  quale si voltò pulendosi le mani ad un pezzo di stoffa,la guardò e....”Buongiorno!”gli disse lei




  bella e sorridente,”Buongiorno”le rispose lui,”che cosa vuoi?”le chiese serio e duro al tempo




  stesso,”Fare colazione con te!”rispose lei,quando lui....”Non ho tempo”riprese,”grazie comunque




  del pensiero!”aggiunse e ritornò a fare ciò che stava facendo quando Estelle si avvicinò e.....




  “È un peccato perché....”riprese,”stamattina mi sono alzata preparando queste ciambelle




  pensando solo a te!”aggiunse,lui la guardò un attimo ora, è sensuale,bella ed




  eccitante,lì,sul lato destro del cofano e.....”Tu non ti arrendi mai?”le chiese ora,”Quando mi




  interessa qualcuno no!”gli rispose,si guardarono poi.....”Senti a proposito di ieri sera....”riprese




  lei,”mi dispiace,non avrei mai dovuto dirti quelle cose,a volte non riesco a frenare ciò che penso




  e....sono stata invadente,ho fatto queste ciambelle per te per farmi perdonare!”aggiunse,quando




  Stefan rise bellissimo e radioso e....”Sei una ragazza molto dolce lo sai?”le disse ora facendo




  arrossire Estelle che.....”Senti....”riprese,”ti andrebbe di uscire insieme stasera?”le chiese,”Possiamo




  andare al luna-park”continuò,”passo io a prenderti alle nove!”,”In moto?”chiese lei,lui rise e....




  “In moto!”replicò,”Va bene”riprese lei,”ti aspetto stasera alle nove,buon lavoro!”,si avviò,si




  fermò,si voltò a guardarlo poi....”Estelle.!”riprese lui chiamandola,lei si voltò e.....”Grazie




  ancora per le ciambelle!”le disse,”Ci vediamo stasera!”replicò lei e s'incamminò verso la macchina,




  mentre Stefan assaggiò una sua ciambella e,erano morbide,saporite,gustose e soffici.....il giorno




  trascorse,e Stefan lavorò fino alle 19:00 di quella stessa sera,poi si fece la doccia in




  officina,quando tornò a casa in moto,trovò sul tavolo di cucina un biglietto.....”Rimango a




  dormire da Clara”c'era scritto,”Sara!”,sospirò poi.....erano già le 20:00




  passate,e Estelle iniziò a prepararsi,indossò un paio di pantaloni rossi stretti e ben aderenti a




  vita bassa con una cintura in vita,maglia bianca corta un po' più sotto l'addome a scoprirle




  tutto lo stomaco,la pancia,l'ombelico,i fianchi,la sua bellezza di un corpo dolce,aggraziato,maniche




  lunghe che si aprivano ampie intorno alle mani,si tirò su tutti i capelli acconciandoli con




  qualche buccolo soltanto pendente,fronte alta,volto bellissimo,radioso,si truccò,fard,mascara,




  e rossetto ben dato e stropicciato sulle morbide e carnose labbra specchiandosi,stivali neri un




  po' più sopra dei ginocchi con tacco e,Milù la guardava prepararsi quando.....”Ho conosciuto




  un ragazzo fantastico Milù!”disse al cane,quando squillò il telefono,si alzò e....”Pronto.!”




  rispose,”Pronto Estelle.!”disse una voce maschile dall'altra parte,”Papà..”disse lei,”come stai?”




  gli chiese,”Ho bisogno di vederti!”riprese lui,”Mi dispiace papà ma adesso non posso sto




  uscendo!”gli rispose,”Ti prego Estelle è importante!”riprese lui,”Senti facciamo una cosa”riprese




  lei,”domani dopo il turno passo da te,così mi racconti tutto d'accordo?Ora devo proprio scappare,




  ci vediamo domani,ciao ti voglio bene!”,e riattaccò,”Estelle...”riprese lui,”Estelle aspetta ti




  prego.!”,quando in quello stesso momento sentì l'arrivo di una moto,era Stefan,erano le 21:00




  spaccate,puntualissimo arrivò,Estelle uscì fuori,lui le dette il casco,bellissimi i suoi occhi




  azzurri dalla visiera,”Mettitelo!”le disse,Estelle se lo mise,salì sulla moto,si sistemò e si




  aggrappò a lui,gli mise le mani addosso e partirono quando......al luna-park c'erano moltissime




  persone in quella bellissima sera stellata,Stefan ed Estelle si divertirono tantissimo quando




  fecero più di una corsa sulle macchinine a scontro,Estelle guidava a spericolata e facevano a




  cozzarsi reciprocamente,poi fu la volta delle montagne russe,vertiginosamente alte da brivido,




  della ruota panoramica,della ballerina,della nave dei pirati,poi...si divertirono tantissimo insieme,




  nacque una fortissima simpatia,un amicizia inizialmente,un intesa e....”Io non sono brava a




  sparare!”disse Estelle ora quando imbracciò il fucile ad aria compressa,e Stefan le arrivò dal




  dietro e,le posò entrambe le mani sui fianchi poi....”Sei fuori mira!”le disse in quella calda e




  sensuale voce all'orecchio,le aggiustò il fucile e l'aiutò a sparare,colpirono tutti i bersagli ed




  Estelle vinse un peluche,un simpaticissimo orsacchiotto con un cuore rosso sul petto,”Ti va uno




  zucchero filato?”le chiese lui ora,”Volentieri,ho proprio voglia di dolce!”gli rispose,




  si guardarono sorridendo mentre l'uomo preparò loro gli zuccheri filati sugli stecchi colorati,”Grazie,




  prima le signore”disse Stefan porgendole lo stecco poi....”signora particolarmente bella!”aggiunse,Estelle




  arrossì,poi.....”Da bambina venivo molto spesso al luna-park insieme a mio padre e a mia




  sorella”disse,”quanto mi sono divertita,furono anni felici,e spensierati!”aggiunse,”E poi cosa




  è successo?”le chiese ora Stefan camminando al suo fianco,”Anni dopo i miei divorziarono!”gli




  rispose,”Mi dispiace,scusami,non lo sapevo!”,”Come potevi saperlo?”replicò lei quando si




  fermarono uno davanti all'altro,si guardarono e....”Ti è rimasto un po' di zucchero sul labbro!”le




  disse andando con il pollice destro a togliere quel po' di zucchero filato dal lato della sua




  carnosa bocca e.....Estelle lo guardò,sorrise poi....”Mi piacciono le mani di un meccanico!”disse,




  “È un complimento?”le chiese lui quando risero e......quando ritornarono a casa erano già le 01:00 del mattino,il cielo è incantevolmente stellato,




  ”Grazie per la serata sono stata benissimo!”disse lei,”Anch'io!”le rispose lui,




  si guardarono sotto il portico e,lui indossava un giacchetto in jeans completamente sganciato




  su una maglia bianca sotto che scolpiva i suoi pettorali,jeans e,sguardo di due occhi azzurri,




  bellissimi,profondi,lucidi e....Estelle,le venne naturale e non ci badò,posò entrambe le mani sui




  suoi pettorali e sentendone tutta la scolpita prestanza,lui la guardò,l'accarezzò dolcissimamente,




  poi avvicinandosi molto lentamente alle sue labbra le sfiorò inizialmente,erano vicinissimi,




  anche con i nasi,le posò sopra le sue,la baciò,lei rispose a sua volta,si baciarono ora quando




  chiudendo entrambi gli occhi,le lasciarono affondare ora,a poco a poco una dentro l'altra,




  sempre di più finché iniziarono ad abbondare,e continuando il bacio divenne più intenso,




  più travolgente,più passionale,Estelle rispondeva a quello stesso bacio e si lasciò completamente




  andare a lui,lo tirò a se per i lembi del giacchetto quando si appoggiarono alla porta e




  continuarono,continuarono perdutamente a baciarsi,mentre lei gli gettò le braccia al collo,i




  loro nasi si sfregarono uno contro l'altro e Stefan l'avvolse tra le sue braccia e....continuarono




  finché.....”Signorina Owen.!”disse una voce femminile che si levò e....li sorprese entrambi,”Signora




  Joanna.!”disse,”Ha visto che ora è?”le chiese ora,”Stavo giusto andando via.!”riprese lui




  quando....”Stefan.!”disse lei trattenendolo prendendolo per mano,si strinsero una nell'altra e...




  si guardarono poi.....”Chiamami domani ti prego”gli disse,”ho bisogno di sentire la tua voce!”,




  “D'accordo”le rispose,”buonanotte piccola!”,Estelle rise bellissima e....”Buonanotte!”rispose,




  “Buonanotte anche a lei signora Joanna!”disse e se ne andò strizzando l'occhio ad Estelle,




  “È il suo fidanzato?”le chiese ora l'anziana donna,”Sì”rispose subito Estelle,”perché c'è




  qualcosa in contrario?Volevo gentilmente informarla signora Joanna”continuò,”che sono




  abbastanza cresciuta per non avere più la baby-sitter da anni,e finché pago l'affitto.....ci




  porto chi voglio in casa mia,chiaro?”le chiese,”Buonanotte!”aggiunse entrò in casa e richiuse




  la porta,la signora Joanna restò di stucco e impettita....”Sono solo delle squillo”disse,”tutte




  squillo!”aggiunse e se ne andò,Stefan ed Estelle si scambiarono i numeri dei rispettivi




  cellulari quella sera,il cellulare di Estelle squillò quel mattino,lei ancora dormiva pesantemente,




  erano le 07:00,avrebbe montato di pomeriggio,si svegliò e....”Pronto.!”disse aggrottando le




  sopracciglia con gli occhi abbottonati tutta intontita quando.....”Buongiorno piccola.!”le disse la




  bellissima,meravigliosa e calda voce di Stefan che la chiamava dall'officina,”Ciao.!”rispose lei




  quando stropicciandosi un po' il viso....”Sei già a lavoro?”gli chiese ora,”Già”rispose lui




  sospirando indossando la sua tuta da meccanico con bretelle sulle sue robuste e molto ben




  piazzate spalle,maniche della bianca maglia tutte completamente risvoltate a scoprire le




  sue grosse,prestanti,giovani,forti,vigorose e muscolose braccia di corposità naturale,un po' sporche,




  ”sono rimasto un po' indietro,ho molto lavoro da consegnare,ieri sera ho avuto una




  buonissima e bellissima ragione per distrarmi!”aggiunse,Estelle rise distesa a letto e....”Stasera




  non possiamo vederci tesoro smonto alle sette”gli disse ora quando girandosi di fianco




  bellissima e calda sotto il calore del morbido piumotto tenendo fuori il braccio destro.....”ieri sera




  sono stata davvero bene con te!”continuò,”Anch'io!”rispose lui mentre armeggiava al motore




  della macchina,”Mi piace come guidi la moto!”riprese ora Estelle bella e radiosa con la tenue




  luce solare che rifletteva scolpendo la bellezza del suo volto,e la lucentezza dei suoi capelli,




  Stefan poi.....”Mi piacerebbe rivederti!”le disse ora,”Anche a me!”rispose lei,”Senti....”riprese lui,




  “ti andrebbe se passo a prenderti a mezzogiorno e andiamo a mangiare insieme qualcosa?”le




  chiese ora,”A che ora cominci il turno?”,”Alle 13:00!”gli rispose,”Ti accompagno io”riprese lui,




  “allora...ti va?”,”Sì!”rispose subito lei quando.....”Va bene,allora passo a mezzogiorno!”,”Mi ha




  chiamato mio padre”riprese Estelle,”mi ha cercato ieri sera”continuò poi....”devo andare a




  fare la spesa,pagare le bollette,passare da mio padre.!”,”Ti aspetterò!”riprese lui,Estelle rise




  ora favolosamente e radiosamente bella mettendosi ora a pancia in su con il piumotto che




  scopriva un po' il suo seno,”D'accordo”riprese poi....”ah Stefan.!”disse interrompendosi,”Dimmi!”




  riprese lui,Estelle voleva dirgli qualcosa ma.....”Niente ci vediamo più tardi!”disse ora,”Ok”le




  rispose,”a più tardi allora piccola!”,”A più tardi,grazie di avermi chiamato!”,”Avevo voglia di




  sentirti,quando sono tornato a casa ieri sera già mi mancavi!”le rispose,quando staccarono la




  telefonata,Estelle rimase lì,e completamente imbambolata e già con il cuore rapito e palpitante




  d'amore,rimase lì a guardare il soffitto e rise,si era innamorata di Stefan,e lui si era innamorato




  di lei,Milù entrò in camera arrivando verso il letto scodinzolando e......”Mi sono innamorata




  Milù”disse”è un bel guaio,come farò con Andy?”continuò quando la canina,le posò la zampa anteriore destra




  sopra il materasso e....”Va bene ho capito adesso mi vesto e andiamo fuori!”le disse,e Milù le




  abbaiò in risposta,quella mattina però ad Estelle arrivò il ciclo,quel periodo del mese che




  riguardava l'universo femminile,abituata a non usare assorbenti esterni,ma interni,si mise la




  vestaglia da camera,si lavò comunque i capelli raccogliendoli nel bianco asciugamano a turbante,




  aprì la porta,c'era il giornale e una bottiglia di plastica di latte fresco,c'era una fattoria che lo




  consegnava a domicilio,si preparò la colazione mettendosi a scaldare il buon latte,mentre nel




  frattempo preparò alla sua Milù dei gustosi croccantini ad osso misti a verdure,Milù li mangiò




  con molto appetito,intanto nel frattempo il latte si scaldò ed Estelle arrivò troppo tardi a




  spegnerlo,traboccò,”Accidenti.!”disse,lo versò bello fumante in una tazza capiente e in quello




  stesso momento,improvvisamente le sembrò di vedere qualcuno con la coda dell'occhio in piedi,




  non distante,ma quando si voltò....non c'era nessuno,Milù le abbaiò avendo già finito i




  croccantini e....”Adesso la faccio io colazione poi andiamo!”le disse e.....Beky si alzò da sola




  da letto quel mattino,indossando il suo pigiama bianco,era già stata dimessa dall'ospedale da




  un paio di giorni,solo che i medici le avevano detto di riposare per poi affrontare l'altra batteria




  di analisi che aveva,non si spiegavano che cos'era stato quel calo di temperatura corporea troppo




  repentino che le avrebbe potuto causare un collasso cardiocircolatorio all'istante,fortunatamente




  il cuore di Beky tenne duro,sbarcò lo spiacevole episodio e,riacquistò le forze ma doveva riposare,




  quella mattina si alzò per sgranchirsi un po' le gambe,si mise la vestaglia blu da camera e




  con calma si avviò verso il cassettone alla parete opposta,aveva i capelli castano scuro,i quali




  scendevano in morbidi buccoli e lunghi ad attraversarle tutta la schiena,senza frangia




  su una fronte alta,labbra morbide,non troppo carnose,occhi chiari,sguardo duro e....un po'




  glaciale,iniziò a spazzolarsi i capelli,se li raccolse tutti sulla spalla destra quando,in quello




  stesso momento Paige bussò ed entrò e....”Che fai alzata?”le chiese subito con il




  vassoio della colazione già pronta per lei,”Volevo solo sgranchirmi un po' le gambe e pettinarmi




  i capelli”le rispose,”praticamente ritornare a vivere!”aggiunse molto seriamente,”Non ti ricordi




  più che cosa hanno detto i medici?”riprese Paige,”Devi riposare Beky!”,”Voglio riprendere la




  mia vita Paige”riprese ora lei,”e voglio riprendere a lavorare!”,”Lo farai,ma non adesso”riprese,




  “ora torni a letto,e fai colazione”continuò,”uova con salsiccia e spremuta d'arancia,è ricca di




  vitamine,ti farà bene!”,”Di mattina?”le chiese,”Ma lo sai che ore sono?”continuò,”Sono le




  sette e quarantacinque minuti”aggiunse,”come puoi pretendere che io mangi quella roba quando




  al mattino amo soltanto il caffè?”le chiese ora,”I medici hanno detto che il caffè non lo puoi




  prendere ti agita troppo”riprese Paige,”così ho comprato il decaffeinato,senti Beky Sandy mi




  ha detto di badare a te e di tenerti sotto controllo!”,”E i tuoi studi?”le chiese ora mettendosi a




  braccia conserte,”Ho tempo per studiare non ti preoccupare per me”rispose Paige,”nel pomeriggio




  riprendo,sono a buon punto!”,”Paige non voglio assolutamente che lasci indietro lo studio per




  badare me,è chiaro questo?”riprese,”Chiarissimo Beky”le rispose,”sei mia sorella io ti voglio




  bene!”,Beky sorrise dolcissima,bellissima,radiosa,”Vieni qua!”le disse,si abbracciarono ora,




  caldamente e teneramente,calorosamente e affettuosamente una all'altra poi....”Ti ha detto




  quando tornava Sandy?”chiese ora Beky quando si sedette lentamente sul bordo del letto




  aiutata dalla sorella,la quale....”No mi ha detto solo che alle dieci aveva un udienza”rispose




  Paige sedendosi al suo fianco,”e che aveva molto da fare in ufficio!”aggiunse,mentre Beky




  sorseggiò la sua spremuta e.....Sandy arrivò presto in ufficio quel mattino,era seduta alla




  sua scrivania,a compilare delle pratiche con una penna stilografica che impugnava di mancino,




  bella,radiosa,con la luce solare che rifletteva sul rosso ramato naturale dei suoi capelli tutti




  raccolti in una crocchia ben fatta,sguardo molto serio,occhiali,orecchini e indossava un completo




  bianco molto elegante a pantalone,giacca con spilla e camicia sotto bianco candido,bella,




  profumata,elegante,continuò a scrivere,quando ora si fermò e sfogliò le pagine della pratica,




  mentre in quello stesso momento bussarono alla porta e....”Avanti.!”disse quando una giovane




  ragazza di colore entrò con altre pratiche e una tazza di buon caffè nero bollente,”Buongiorno




  signora avvocato!”le disse,”Oh buongiorno a te Abby vieni entra pure!”le rispose Sandy,”Le altre




  pratiche riguardanti il processo che mi aveva chiesto”disse raggiungendo la sua scrivania e....




  “e....”continuò,”mi sono permessa di prepararle un buon caffè!”aggiunse,Sandy rise bellissima e....




  “Grazie Abby sei stata molto gentile!”disse quando prendendo la tazza ne sorseggiò un po' e....




  “Mmm...”esclamò ora,”annulla tutti i miei impegni per pranzo”le disse ora Sandy,”torno a casa!”,




  “Come sta sua sorella?”le chiese ora Abby,”Si sta riprendendo”rispose Sandy,”anche se i medici




  hanno detto che la convalescenza sarà lunga e avrà bisogno di molto riposo”continuò,”ma la




  verità è che....”proseguì,s'interruppe un attimo quando....”ho creduto veramente di poterla




  perdere da un momento all'altro”riprese,”mia madre morì 11 anni fa,se perdo anche mia sorella....




  non voglio pensarci!”,”Non si tormenti avvocato”riprese Abby,”Beky è una donna forte!”,




  “Già.!”riprese Sandy quando....”E tu quando la smetterai di chiamarmi signora avvocato?”le




  chiese ora,Abby rise e.....”Chiamami semplicemente Sandy,d'accordo?”,”Va bene!”le rispose la




  ragazza,”Grazie ancora per il caffè Abby!”,”Di niente Sandy.!”le rispose quando....”Ha




  chiamato Therence”riprese,”dice che vuole vederti oggi pomeriggio!”,”Passerò da




  lui alle cinque”rispose Sandy,”prima non posso,ho un interrogatorio al commissariato,telefonagli




  e digli invece che mi raggiunga al bar lì vicino!”,”Va bene!”riprese Abby e se ne andò,mentre




  Sandy sorseggiò di nuovo il suo caffè,si tolse gli occhiali,posò i gomiti sulla scrivania e




  sospirò massaggiandosi ora un po' il naso con entrambe le mani giunte sul viso chiudendo gli




  occhi bellissima e.....nello stesso frangente di tempo,erano all'incirca le nove di quello stesso




  mattino variabile,quando Estelle passò prima all'ufficio postale per il pagamento di tutte le




  bollette domestiche,aveva dei pantaloni a sfondo bianco a righe classici,ben stretti e aderenti a scolpire le sue lunghe




  gambe,scarpe da ginnastica bianche,e una maglia a fiori con maniche lunghe ed ampie intorno




  alle mani scoprendole leggermente le spalle,capelli biondi tutti ben raccolti in un alta treccia ben




  fatta,era bella,alta e statuaria,non passò certo inosservata agli altri occhi maschili,uscì




  dall'ufficio,salì in macchina e partì per il supermercato,entrò e fece la spesa,caffè,pasta,




  zucchero,frutta e quant'altro,mangime per cani,poi una volta finito,tornò a casa,svuotò le




  borse della spesa in capienti borse di carta marrone che posò sul bancone in muratura,erano le




  nove e trenta minuti già,quando squillò il telefono e....”Pronto.!”disse rispondendo,”Ma dove




  sei finita?”le chiese una voce maschile,”È un ora che provo a chiamarti!”,”Sto arrivando papà




  avevo da sbrigare delle commissioni”gli rispose,”ma che c'è?È da ieri sera che ti sento strano,




  non vuoi accennarmi che cosa ti è successo?”gli chiese,”Te lo dico quando ci vediamo a quattro




  occhi!”le rispose l'uomo,”Va bene arrivo!”riprese Estelle,così ripartì,nei minuti successivi




  arrivò con la sua auto all'hotel di suo padre,era un albergo a cinque stelle,parcheggiò la




  macchina,scese e....”C'è sua figlia signor Robert!”disse Samantha,la sua segretaria affacciata,nella stanza della direzione,




  all'alta finestra,”La faccia salire!”le rispose l'uomo,”D'accordo,come desidera!”,così la donna




  uscì,e andò a riscontrare Estelle,che entrò ora nell'albergo e subito.....”Signorina Estelle.!”le




  disse la segretaria,”Buongiorno Samantha!”,”Buongiorno,venga,suo padre la sta aspettando!”,




  così salirono insieme in ascensore ai piani superiori,Samantha era una signora rossa,con tutti




  i capelli raccolti a chignòn,indossava un completo a gonna beige chiaro con scarpe rigorosamente a




  tacco a spillo,la condusse verso l'ufficio di suo padre,quando arrivarono....”Grazie.!”le disse




  Estelle,entrò,l'ufficio era molto,molto grande,spazioso,ampio,con la moquette ben pulita e




  tenuta,vetri,vetrate alte e ben lucidate,un divano bianco in pelle lucida con un piccolo tavolino




  quadrangolare in più lastre di vetro,e un mobile dietro pieno di liquori,una libreria nera e....




  “Ciao papà”gli disse bellissima e radiosa sorridendo,”però ti sei sistemato bene qui!”,”Ciao




  piccola mia!”disse Robert,le andò incontro,si abbracciarono molto teneramente,Robert era un




  uomo molto affascinante e ancora molto piacente nonostante i suoi cinquanta tre anni già




  compiuti,alto,giacca e cravatta,molto elegante,baffi non folti,capelli grigio brizzolato e




  quell'aria un po' intrigante che.....”Come stai tesoro?”le chiese ora accarezzando la figlia,”Bene”




  rispose Estelle,”anzi direi...”continuò,”che non sono mai stata meglio!”aggiunse,”Vuoi fare




  colazione?Ti faccio portare qualcosa?Un caffè.!”,”No grazie papà ma....ho già mangiato!”gli




  rispose quando....”Sei a dieta?”le chiese lui ora,”No!”rispose Estelle,”Sicura?Non è che hai




  deciso poi di diventare una modella com'è stata tua madre vero?”continuò,”No papà ma che




  dici?”riprese Estelle,”La mia vita è già abbastanza complicata”continuò,”non ho intenzione




  di complicarla ancora di più”aggiunse poi...”allora...”proseguì sospirando,”perché mi hai fatto




  venire fin qui?Di cosa volevi parlarmi?”gli chiese ora quando Robert la guardò e....”Vieni




  sediamoci!”disse poi.....”Samantha,annulla tutti i miei incontri per oggi,non voglio essere




  disturbato da nessuno!”,”Come desidera signor Robert!”rispose la donna e se ne andò,poi




  sospirò,guardò Estelle e....”Come sei cresciuta”disse,”sei già una donna”continuò poi....”mi




  ricordo ancora quando giocavamo insieme con le bambole”proseguì e....”c'è un uomo nella tua




  vita?”le chiese ora quando Estelle lo guardò un attimo e.....”Perché me lo chiedi?”gli chiese ora




  lei un po' in imbarazzo,”Perché ti brillano gli occhi”riprese Robert,”come si chiama?”continuò,




  Estelle sospirò e....”Stefan.!”rispose,”Gli vuoi bene?”le chiese ora suo padre,”Insomma te ne




  sei innamorata?Vi frequentate?”,”Papà io non credo che mi hai fatto venire fin qui per parlare




  della mia vita privata!”gli disse ora,”No hai ragione amore scusami”le rispose,”è vero.!”,si alzò,




  si mise entrambe le mani in tasca e.....”Quanto hai a disposizione contante sul conto?”le




  chiese ora direttamente,”Diecimila euro”rispose,”perché me lo chiedi?”riprese Estelle,”Ho




  bisogno di soldi Estelle!”riprese molto seriamente l'uomo,Estelle lo guardò bellissima,radiosa,




  incantevole e,si alzò ora e.....”Papà che succede?”gli chiese subito,”Niente amore non preoccuparti”




  le rispose,”ho soltanto bisogno di un piccolo prestito di circa quattromila euro!”,”È una bella




  somma papà che ci devi fare?”gli chiese,”Non posso dirtelo”le rispose,”sei disposta a finanziarmi?”




  le chiese,Estelle lo guardò e....”Certo.!”gli rispose poi....”Domani ti lascerò l'assegno”continuò,




  “ma se ci fosse qualcosa che non va tu me lo diresti vero?”gli chiese ora bellissima,”Io e te ci




  siamo sempre detti tutto mi pare.!”le rispose,Estelle sospirò e....”Dai stai tranquilla!”riprese




  Robert,abbracciò la figlia,si abbracciarono di nuovo poi.....”Sai che mi ha scritto tua sorella ieri?”




  le chiese ora,”Ha già inciso il suo primo disco!”continuò,”Sono contenta!”rispose Estelle,”Tua




  madre mi ha chiesto”riprese,”se quest'anno andiamo in vacanza a casa sua,dice che ha una




  sorpresa per te!”,”Non lo so papà...”gli rispose,”ho quasi tutta l'estate piena d'impegni!”,”Con




  il tuo Stefan?”le chiese ora Robert,”Io e Stefan siamo soltanto amici!”rispose lei,”Bugiarda”




  riprese suo padre quando....”te lo leggo negli occhi”continuò,”tu provi già qualcosa per lui,e




  con Andy?”le chiese,Estelle sospirò ancora e....”Andy non c'è mai,non è certo un problema!”gli




  rispose,così intanto.....”L'udienza è sospesa a domani!”disse il giudice supremo




  della corte indossando la sua tonaca nera lunga con cordini dorati,il suo paio di occhiali,”Ma vostro onore..!”riprese Sandy ma,il giudice sospese l'udienza per




  insufficienza di prove inerenti al caso,non poté far niente,solo sistemare tutti




  i suoi fogli,infilarli nelle cartelle,chiuderle,e attendere un nuovo riscontro sul




  processo,quando si ritirò,s'incamminò lungo il corridoio del tribunale e,le squillò il




  cellulare,aveva la lunga tonaca nera slacciata sopra il suo bianco completo e....”Pronto.!”disse




  rispondendo,”Pronto,parlo con il miglior avvocato di tutta l'Irlanda?”le chiese ora una voce




  femminile,Sandy rise e....”Spiritosa”le rispose,”come sta Beky?”le chiese subito,”Benino”rispose




  Paige,”stamattina ha fatto colazione,non è che fosse molto entusiasta di ciò che le ho preparato




  però....”continuò,”senti che fai torni a pranzo?”le chiese,”Sì!”le rispose,”Allora devo andare al




  supermercato.!”riprese quando....”No non uscire ci passo io al supermercato”riprese subito




  Sandy,”non lasciare sola Beky!”,”D'accordo,allora ti aspetto!”,”Il tempo di prendere un po' di




  spesa e arrivo tesoro ok?”,”Va bene”rispose Paige,”ti voglio bene!”aggiunse,”Anch'io tesoro




  tanto”le rispose,”tu,Beky ed Emily siete tutta la mia vita!”,”Lo so”le rispose,”ma non farmi




  piangere ora d'accordo?”,Sandy rise bellissima,radiosa poi.....erano le undici e cinquantacinque




  minuti,quando Stefan arrivò in moto alla casa di Estelle,bello, indossava il casco




  con quei bellissimi occhi azzurri lucidi e,giacchetto in jeans,spense la moto,scese,si tolse il




  casco e....suonò il campanello,Milù abbaiò,quando Estelle aprì e....indossava un paio di shors,




  con una canottiera bianca corta lasciando nudo tutto il suo grembo scolpendo la bellezza del suo corpo




  e.....aveva i capelli sciolti,biondi,in morbidi buccoli ad attraversarle la metà della schiena e....




  Stefan la guardò e....”Ciao.!”gli disse lei sorridendo,”Ciao”le rispose,”sei pronta?”le chiese,




  “Arrivo”rispose,”mi dai soltanto un attimo?Mi sistemo i capelli!”,Stefan la guardò ancora e.....




  aveva il cuore che gli batteva così forte che,le avrebbe dato anche un altra cosa così.....”Perché




  non te li lasci sciolti stai benissimo”le disse,”sei bellissima!”,”Vuoi farmi arrossire?”gli chiese ora




  lei,”Mi piace tremendamente quando arrossisci!”le rispose lui ora e,partirono per raggiungere




  insieme in moto il fast-food dove si fermarono a pranzo,panino con hamburger,insalata e




  tonno e patatine fritte,bibita e,Estelle mangiava in silenzio quando bevve un po' di bibita




  dalla cannuccia e....”Che hai?”le chiese ora Stefan,”È successo qualcosa?Sei così silenziosa,ti




  va di parlarne?”le chiese quando posando dolcissimamente la mano sulla sua,Estelle lo




  guardò e....”Stamattina ho visto mio padre”cominciò,”è un uomo di spicco,ha una grande catena




  d'alberghi in tutto il mondo”continuò,”e la cosa più strana è che ha voluto vedermi per chiedermi




  un prestito di più di quattromila euro!”,Stefan fischiò e....”Tuo padre non è certo un uomo che




  ci va leggero”disse,”è una bella somma,che intende farci?”,”Non ha voluto dirmelo!”rispose,”E




  tu sei preoccupata vero?”,”Un po'!”,”Dai molto probabilmente non avrà voluto dirtelo per




  non metterti in pensiero!”,”Conosco mio padre”riprese,”c'è qualcosa sotto Stefan!”,”Mangia




  tranquilla”riprese,”stasera quando smonti il turno?”le chiese ora,”Alle sette!”gli rispose,




  “Passo a prenderti,andiamo a cena fuori!”riprese,”Dove?”chiese lei,”Dove non ha importanza”




  le rispose,”a me basta stare con te!”,la guardò,si guardarono quando.....”Magari poi decidiamo




  all'ultimo momento!”riprese,Estelle rise,risero e....”Sei imprevedibile!”gli disse ora,”E tu sei




  così bella!”le rispose,ormai Estelle aveva già fatto più che breccia nel suo cuore e....Sandy




  tornò a casa a mezzogiorno e venti minuti,aveva una Mini Minor,ultimo modello color rosso




  nearco,entrò e.....”Sono a casa!”disse entrando in cucina posando le borse della spesa,ma non




  vide nessuno e....”Paige.!”disse chiamando la sorella che....”Eccomi!”le rispose,”Beky?”le




  chiese,”È al bagno!”le rispose,”D'accordo,ho preso un po' di tutto!”riprese Sandy iniziando a




  svuotare le borse,”Hai da fare oggi pomeriggio?”le chiese ora Paige,”Alle tre ho un interrogatorio




  al commissariato”le rispose,”poi devo vedermi con Therence,perché?”,”C'è un articolo di legge che




  sto studiando proprio non lo capisco,puoi aiutarmi?”,Sandy rise,l'accarezzò e.....”Quanto sei




  dolce tesoro mio”le disse ora,”certo che ti aiuto,quando torno lo analizziamo insieme,d'accordo?”,




  “D'accordo,devo scriverci una relazione”riprese Paige,”voglio diventare un'avvocatessa come te,e




  aiutare le persone in difficoltà,voglio seguire il tuo esempio,non potrò mai dimenticare ciò che




  hai fatto per me e io....ti ho dato sempre un sacco di problemi a te e a Beky dopo la morte della




  mamma,mi dispiace.!”aggiunse,”Oh tesoro non piangere”disse Sandy,”vieni qua!”,l'abbracciò,




  si abbracciarono e Paige singhiozzò e.....”Sei arrabbiata con me?”le chiese ora quando....”Perché




  dovrei essere arrabbiata con te?”le chiese a sua volta Sandy quando accarezzandola




  dolcissimamente con entrambe le mani sulle guance.....”Sei una ragazza splendida Paige”le




  disse,”bella ed intelligente”continuò,”non devi più pensare al passato tesoro,ma a rifarti una




  vita,a laurearti!”,Paige tirò su con il naso e.....”Grazie.!”le disse,”Oh tesoro...”riprese Sandy,




  “io per le mie sorelle darei la vita!”,”Lo so!”rispose Paige quando asciugandosi il volto dalle




  lacrime,”Passo io a prendere Emily a scuola!”,”D'accordo!”rispose Paige quando in quello




  stesso momento.....”Che sta succedendo?”chiese Beky ora scendendo le scale,”Paige perché stai




  piangendo?”,”È solo un allergia”le rispose,”allora che cosa prepariamo di buono?”chiese loro




  ora,mentre Stefan accompagnò Estelle in moto all'ospedale dove tra non molto avrebbe iniziato




  il suo turno pomeridiano,Estelle scese e....”Ci vediamo stasera allora!”gli disse quando Stefan




  la fermò per un braccio e la baciò,posò le labbra sulle sue,si baciarono quando chiudendo entrambi




  gli occhi,le lasciarono affondare,calde,morbide,intense assaporandole una dentro l'altra




  sfregando il naso uno contro l'altro e,le dette quel bacio,lei gli posò la mano sinistra sui




  pettorali mentre lui su entrambe le guance e.....quando staccarono le labbra le une dalle altre




  rimanendo vicinissimi.....”Buon lavoro!”le disse lui quando ancora lei dopo quel travolgente




  bacio dato,e che l'aveva lasciata senza parole,lo guardò e....”Sono scesa dalla luna!”disse,




  mentre Stefan rise bello come un tiepido ed avvolgente raggio di sole al risveglio nel primo




  mattino e....”Sarò puntuale!”le disse,”Ti aspetterò!”gli rispose lei,quando ora lui dovette andare




  via,e lei rimase a guardarlo partire in moto,sospirò e.....Cora lavorava come commessa in un




  supermercato di periferia,indossando la sua tenuta giallo chiaro a maniche corte con i capelli biondo




  cenere raccolti,stava rimettendo a posto il cibo negli scaffali quando....”Cora.!”




  disse una voce femminile di una sua collega che la chiamò,la giovane donna si alzò,si




  voltò guardandola con i capelli divisi e ben raccolti in due simpatiche treccine ben fatte e.....




  “Il direttore ti vuole vedere!”le disse,”Che cosa vuole?”le chiese,”Non lo so!”le rispose,”Va be




  grazie Julia!”riprese e s'incamminò allontanandosi,indossava dei jeans e delle comode scarpe




  da tennis bianche quando bussò alla porta dell'ufficio della direzione e.....”Vieni Cora vieni!”




  le disse l'uomo,”Permesso,mi ha fatto chiamare signor direttore?”gli chiese,”Sì”le rispose,”è




  arrivato questo pacco per te e tua sorella dagli Stati Uniti”continuò,”immagino sia...dell'altra tua




  sorella?”le chiese,”Sì...”rispose sospirando,” Nathalie lavora là,è un medico!”,”Bene,




  allora puoi firmare!”riprese l'uomo,le porse la penna,le sorrise e,Cora firmò la ricevuta poi.....




  chissà che cosa poteva mai contenere quel pacco,che cosa Nathalie aveva spedito alle sue sorelle?




  Nel frattempo erano già le quindici e trenta minuti,e l'interrogatorio riguardo ad un omicidio




  commesso con furto in un locale notturno,era già iniziato da mezz'ora quando,Sandy,in veste




  ufficiale di avvocato dell'accusa,ascoltava ciò che l'accusato diceva




  e tenendo le braccia conserte si muoveva passeggiando lentamente all'interno della stanza dove




  si svolgevano gli interrogatori nel commissariato,bella,alta con quelle scarpe a tacco e quel




  completo bianco, candido che....si legava da una cintura a fascia non alta in vita,mentre




  il resto della giacca si abbottonava con bottoni oro avendo la bianca camicia slacciata,quando




  ora ascoltò le sue parole ma in esse c'era qualcosa che non le tornava così.....”Va bene”disse,




  “ammettiamo il caso che sia vero”continuò fermandosi,”dove si trovava ieri notte tra mezzanotte




  e le due quando è stato commesso l'omicidio e il furto con scasso?”gli chiese ora all'imputato




  il quale....”Non ero nel locale”le rispose il giovane uomo,”mi trovavo a casa di Flavia!”aggiunse,




  “Chi è Flavia?”chiese Sandy,”La mia ragazza”riprese lui,”se non mi credete potete benissimo




  verificare,pensate che vi stia mentendo?”,”Qui sono io a fare le domande”riprese Sandy molto




  duramente restando a braccia conserte,”comunque verificheremo”continuò,”dalla documentazione




  che ho esaminato...”riprese prendendo ora la pratica sul tavolo,”il locale risulta però di suo




  possesso”proseguì,”c'è forse qualcos'altro che desidera aggiungere o dirmi che io eventualmente




  non conosco?”gli chiese ora molto seria e decisa,”Sì io....”riprese ora il giovane uomo,”comprai




  quel locale insieme a mio fratello cinque anni fa”continuò,”ma io non centro niente con il




  suo omicidio!”,”Se davvero non centra niente...”riprese Sandy,”come mai sono state ritrovate




  buste contenenti un quantitativo notevole di eroina nella sua borsa da viaggio?”gli chiese ora,




  “E non solo”continuò,”risulta del denaro corrispondente all'acquisto di tale sostanza”proseguì,




  “come mai si trovava all'aeroporto il mattino successivo alla morte di suo fratello?Voleva




  forse fuggire con il bottino insieme alla sua ragazza?”continuò ancora molto duramente,




  il giovane uomo la guardò e.....”Flavia non centra in tutta questa storia”rispose,”lasciatela




  fuori,prendetevela con me!”,”Signor Thomas...”riprese Sandy quando posando entrambe le




  mani sul tavolo.....”forse non le è abbastanza chiaro di cosa è accusato e che cosa rischia”




  continuò,”qui le prove sono tutte a suo carico,rischia la galera per spaccio internazionale




  di sostanze stupefacenti,più l'ergastolo,quello non glie lo toglie nessuno,per omicidio volontario




  e furto con scasso indebito,resterà in galera a vita,quindi se lei si ritiene davvero innocente....




  deve dirmi chi sta coprendo e io forse potrei aiutarla!”aggiunse,”Non sto coprendo nessuno!”




  riprese l'uomo,Sandy lo guardò un attimo,sospirò poi....quando uscì dalla stanza richiudendo la




  porta con la pratica in mano.....”Non mi convince”disse,”chiederò al magistrato di firmare la convalida per il suo fermo,




  è complice di qualcuno,o magari lavora per qualcuno!”,”Grazie Sandy mi occorreva proprio




  il tuo aiuto!”disse Steven,il bel commissario,un uomo sui trentacinque anni,bello,affascinante,




  single,la guardò e da molto tempo aveva subito l'influenza travolgente della bellezza e il




  fascino naturale e un po' antico di Sandy così.....”Senti ti posso offrire qualcosa da bere?”le




  chiese ora,”Grazie Steven accetterei molto volentieri”gli rispose,”ma sono quasi le quattro,devo




  andare a prendere Emily a scuola!”,”D'accordo”riprese lui,”forse è destino che io e te non




  dobbiamo bere qualcosa insieme!”,Sandy rise bellissima con quella bianca dentatura e quelle




  piccole fossette che le si formavano intorno alla bocca quando rideva così radiosa e solare e.....




  “Il magistrato ha messo il locale sotto sequestro”disse ora,”almeno finché le indagini non saranno




  terminate”continuò,”poi eventualmente deciderà se chiuderlo definitivamente!”,”D'accordo!”




  riprese il commissario,”Tienimi informata su qualsiasi sviluppo”riprese lei,”il mio cellulare è




  sempre acceso!”,”Anche se volessi chiamarti solo per sentire la tua voce?”le chiese lui ora




  quando Sandy lo guardò e....”Steven..”disse,”io e te siamo soltanto colleghi”continuò,”non farti




  strane idee”aggiunse,”ci sentiamo!”concluse e se ne andò,s'incamminò su quei tacchi bellissima




  per il corridoio del commissariato e......quando uscì tenendo il lungo cappotto blu sull'avambraccio




  sinistro e la borsa sulla spalla destra dal commissariato,erano già le quindici e cinquanta




  minuti,Emily,la sorella più piccola delle quattro sorelle Sullivan,quel venerdì,come tutti i




  venerdì precedenti,aveva il tempo pieno a scuola,era già suonata la campanella e la ragazzina




  era già ai cancelli con il suo zaino,indossava un paio di jeans stretti,e un golf a righe blu chiaro




  e bianche a maniche lunghe ampie sul fondo e coprirle un po' le mani,aveva le unghie tinte,




  lunghe e ben tenute,ognuna delle quali di un colore diverso,Emily aveva i capelli rossicci,un




  rossiccio molto,molto chiaro,ricci li aveva tutti raccolti sul dietro,molto,molto carina era per




  avere soltanto tredici anni,quando un suo compagno le si avvicinò e.....”Ehi Emily se vuoi ti




  posso dare un passaggio io a casa”le disse,”ho il motorino qui vicino!”,”Grazie Jim ma....”gli




  rispose,”sei molto gentile”continuò,”verrei ma....mia sorella sta arrivando!”,”Tua sorella mister




  avvocato?”le chiese ora lui,”Sì!”rispose Emily,”È forte tua sorella!”riprese poi....”Ci vediamo




  stasera in discoteca!”aggiunse e se ne andò,Emily sospirò quando in quello stesso momento




  ecco che una Mini Minor rosso nearco rallenta,inserisce le doppie frecce,si ferma e.....”Eccomi




  tesoro scusami per il ritardo ma c'era un po' di traffico,sono rimasta imbottigliata”le disse




  Sandy,”salta su che andiamo a casa dai!”,Emily salì in macchina,Sandy tolse le doppie frecce e




  partì poi,era molto brava a guidare e pigiava anche un po',quando.....”Allora com'è andata




  oggi a scuola?”le chiese ora alla sorellina,la quale.....”Bene ho preso otto a matematica!”le




  rispose,”Complimenti,brava”riprese Sandy,”sono fiera di te!”aggiunse accarezzandola dolcemente




  mentre continuò a guidare lungo il viale principale,Emily la guardò un attimo e per quell'attimo




  esitò poi.....”Stasera è il compleanno di Alice”disse,”la mia compagna di banco e....”continuò,




  “sua madre ha organizzato una festa in discoteca,ci posso andare?”le chiese ora,”Beh tesoro...”




  rispose Sandy,”hai soltanto tredici anni,sei ancora un po' troppo piccola per andare in discoteca




  da sola!”,”Ma non sono sola”riprese Emily,”ci sono tutti i miei compagni,la mamma di Alice,




  ti prego Sandy per favore!”,”Alla tua età dovresti soltanto pensare a studiare”riprese,”a prepararti




  lo zaino e ad andare a letto presto,quando avevo la tua età....”continuò,”la mamma era molto severa




  e rigida con me e Beky,pretendeva da noi il massimo dei risultati,per il divertimento c'era




  sempre tempo!”,”Quindi è un no?”riprese Emily quando Sandy sospirò e fermandosi dietro ad




  un altra auto al semaforo.....”Non è che mi fido molto a mandarti da sola,sia chiaro”le rispose,




  “preferirei che tu rimanessi a casa stasera!”aggiunse,Emily s'imbronciò e le tenne il muso per




  tutto il viaggio,quando arrivarono a casa fu la prima ad entrare sbattendo con forza la porta e




  a salire di sopra ignorando completamente Beky,la quale scese le scale con la tazza fumante




  del caffè in mano e.....”Che è successo?”chiese,Sandy sospirò e....”Stasera è il compleanno di




  una sua compagna di classe”rispose,”sua madre ha organizzato una festa in discoteca,ma




  siccome io non mi fido a lasciarla andare da sola,preferisco che rimanga a casa a studiare,è




  molto meglio,e poi ha soltanto tredici anni,non voglio che mia sorella finisca come molte altre




  ragazze,drogate o prostitute,è ancora una bambina,e io voglio proteggerla da questo mondo




  crudele ed ingiusto!”aggiunse,”Sì ma la domanda che ci dobbiamo porre Sandy è....”riprese




  Beky scendendo gli ultimi gradini avvolgendo in entrambe le mani la calda tazza del caffè




  nero fumante e....”per quanto ancora saremo in grado di proteggerla?Emily crescerà,comincerà a




  prendere visione di tante cose,e allora noi che faremo?”,”Non so quello che farò nel futuro”le




  rispose,”so quello che faccio adesso,la farò studiare,impegnare,come ha fatto la mamma con noi!”,




  “Noi due abbiamo avuto un insegnamento molto duro e rigido Sandy!”riprese Beky,”Lo so”




  riprese poi....”dov'è Paige?”le chiese ora,”È di sopra a studiare!”le rispose,”Tu come stai?”,”Mmm..”




  esclamò Beky sorseggiando il caffè quando....”meglio,ho avuto momenti migliori però.....non mi




  lamento!”,”Senti volevo avvisarti che sono impegnata con Therence e non so se riuscirò a




  tornare per cena!”riprese Sandy,”Therence è quel tuo amico dell'altra notte?”le chiese Beky ora




  sorseggiando altro caffè,”Sì,ma dobbiamo vederci soltanto per lavoro!”rispose Sandy,”Dimmi




  la verità Sandy”riprese Beky ora,”tra sorelle....ti sei innamorata di lui?”le chiese ora quando.....




  “Beh....”esclamò,”non ti nascondo che quando siamo stati insieme solo quella volta...”le rispose,”forse




  ho provato qualcosa per lui,ma poi non ha mai più riparlato dell'argomento e io....non volevo




  sembrare troppo insistente,comunque non mi dispiacerebbe se Therence diventasse il mio uomo!”




  aggiunse,”Ad ogni modo..è già qualcosa che tu..”riprese Beky,”ti senta spronata,gli uomini non sono tutti come è stato papà.!”riprese,”O...almeno




  credo.!”aggiunse




  “Già...lo si spera!”riprese




  Sandy quando....”Ci vediamo dopo!”riprese,”Non fare tardi!”,”Vedrò quello che posso fare,ciao!”,




  “Ciao!”,così Sandy uscì di casa alle sedici e quindici minuti,Beky sorseggiò altro caffè lì in




  fondo alle scale e.....il bar dove Therence aspettava Sandy già da quindici minuti non era




  molto distante dal commissariato,Sandy arrivò poco dopo,entrò bellissima indossando il suo




  cappotto blu e....”Ciao scusami il ritardo.!”disse togliendosi il cappotto,si sedette e.....”Mi hai




  portato tutta la documentazione che ti avevo richiesto?”gli chiese ora,”Eccola!”rispose lui




  porgendogliela,Sandy iniziò a sfogliarla e.....”Sarà sicuramente un lavoro lungo”riprese lui,




  “che ne dici se lo affrontiamo insieme nel mio ufficio?”le chiese ora quando Sandy lo guardò e....




  “Ho altra scelta?”riprese,”Sarà davvero un piacere lavorare con te brillante avvocato!”riprese lui,




  “Altrettanto!”rispose lei,quando si guardarono e in quello stesso momento.....”Ordinate?”chiese




  loro la voce maschile del giovane cameriere,”Per me un caffè!”rispose Therence,”Per me soltanto




  acqua grazie!”rispose Sandy accennando un sorriso,”Non lo prendi più il caffè?”le chiese lui




  quando....”Preferisco farne a meno altrimenti mi stimola a fumare!”rispose Sandy quando




  sfogliò di nuovo la pratica,intanto che il cameriere portò il caffè e l'acqua al loro tavolo e....




  “Stamattina mi ha telefonato la madre di Andrew!”disse mentre Sandy lo guardò sorseggiando




  l'acqua e....”Ha chiesto un colloquio!”,”E tu che cosa le hai risposto?Quando l'hai fissato?”gli




  chiese ora Sandy posando il bicchiere,”Veramente....”le rispose,”volevo che lo facessi tu!”,Sandy




  lo guardò e....”Sandy ha proposito dell'altra notte io...!”riprese,”Ti prego Therence”riprese




  subito lei,”il nostro incontro è soltanto per lavoro”continuò,”lasciamo fuori la nostra vita




  sentimentale,d'accordo?”gli chiese,”Va bene!”rispose lui sospirò e.....era già l'imbrunire,il cielo




  prima di dare completamente spazio alla sera era invaso da corpi nuvolosi,nuvole sparse qua e




  là che non gli davano però quell'aria cupa e minacciosa,quando Cora posò il pacco sopra il




  tavolo,era in compagnia della sorella,Liza,la quale avendo i rossi e lucenti capelli raccolti in




  una mezza coda sul dietro,indossava un golf nero a collo alto,maniche lunghe e strette,jeans,




  arrivò al fianco di Cora,non erano alte uguali,Cora è più bassa di lei,insieme




  aprirono il pacco e cosa vi trovarono dentro?Una busta gialla che Cora prese,aprì e.....c'era




  del denaro dentro,tutto in banconote contanti e....”Sono un sacco di soldi!”disse Liza quando....




  “Sono ventimila euro in contanti!”disse Cora,”Ma perché Nathalie ci ha mandato tutti questi soldi?”




  chiese ora Liza,”Forse per risolvere tutti i nostri problemi”rispose Cora,”finire di pagare la




  macchina,saldare i mesi arretrati d'affitto,pagare la tua ultima rata universitaria!”,”Sapeva




  che avevamo tutti questi debiti!”riprese Liza,”E' un genio!”,”E dunque che




  cosa facciamo? Li depositiamo sul conto..oppure..!”rispose Cora,quando in




  quello stesso momento squillò il cellulare di Liza e....”Questa è lei.!”disse poi....”Pronto.!”continuò




  rispondendo,”Ciao tesoro mio!”le rispose una bellissima e calda,penetrante voce inconfondibile




  quando.....”Nathalie...”disse Liza sorridendo radiosamente quando.....”oddio come sono felice di




  sentirti!”,”Collegate il computer via chat!”le disse Nathalie ora,”Subito!”rispose Cora,così le due




  sorelle collegarono il computer di Cora,un Asus bianco via chat,in modo che le tre sorelle




  potessero vedersi e parlarsi a distanza,Nathalie bellissima indossava una maglia bianca a collo alto,




  maniche corte sull'inizio delle spalle lasciando le sue braccia nude,la maglia aderiva al suo




  seno,jeans,capelli neri lucenti che scendevano lateralmente al suo volto senza frangia in una




  lunga e bellissima capigliatura di morbidi e profumati buccoli che le scendevano attraversandole




  tutta la schiena,sorrise favolosamente bella alle sorelle e.....”Come state tesori miei?”chiese ora




  loro,”Adesso benissimo che ti vediamo!”rispose Liza,”Avete ricevuto il pacco?”continuò,”Sì”




  rispose Cora,”sì lo abbiamo ricevuto Nathalie,ma che hai fatto?”le chiese ora,”Ho aiutato le mie




  sorelle!”le rispose,”Ma lo sai quanti soldi sono?”riprese Cora,”Perfettamente,due mesi di tutto




  il mio stipendio”le rispose Nathalie,”vi prego accettateli”continuò,”così potete far fronte ai vostri




  debiti,e comprare una macchina fotografica a Cristy!”,”A noi non ha detto niente di ciò!”




  riprese Liza,”Ma a me sì”riprese Nathalie,”vi prego sorelle mie,accettatelo come un regalo,dentro




  quel pacco ho messo il mio cuore,vi voglio bene,a tutte e tre!”aggiunse quando Liza non resistette,




  scoppiò a piangere e portandosi entrambe le mani sulla bocca sensibile com'era.....”Liza non




  piangere tesoro ti prego.!”riprese Nathalie,”Ti voglio bene anch'io vorrei tanto abbracciarti!”le




  disse quando singhiozzando.....”Quando tornerai?”le chiese ora Cora,”Presto”rispose Nathalie”, anche




  se nei due mesi successivi avrò molte conferenze da svolgere,ma vi prometto che tornerò presto!”,




  “Ci manchi!”le disse Cora,”Anche voi!”le rispose quando Liza le lanciò un bacio dallo schermo




  del computer prima che la connessione fosse staccata,”Dai su”disse Cora alzandosi,”vai a




  sciacquare un po' il viso che prepariamo la cena e apparecchiamo,stasera pizza per tutti!”aggiunse




  quando.....Stefan ed Estelle trovarono posto per cena in un ristorante italiano e....”Carino




  qui”disse Estelle,”non c'ero mai stata,delizioso!”,”Ci si mangia molto bene!”disse Stefan,”Ah”




  esclamò Estelle,”quindi tu ci sei già stato?”gli chiese,”Con una donna?”continuò,”No con mia




  sorella!”le rispose,”Hai una sorella?”riprese lei,”Ha sedici anni si chiama Sara!”rispose lui,




  “Scusami sono stata troppo invadente,non so che mi sia preso!”riprese lei quando lui rise e....




  “Ordiniamo?”le chiese,ordinarono degli spaghetti al sugo e dell'arrosto,




  molto morbido e buono,iniziarono tranquillamente la loro deliziosa cenetta conversando,Stefan




  mangiava con la forchetta,mentre Estelle usava la forchetta e cucchiaio ,erano già le venti passate,




  fuori era già sera quando nel ristorante,molto affollato,entrò una giovane donna vestita molto




  appariscente,con i capelli rossi e volgendo il suo sguardo su tutti i presenti,vide e riconobbe




  Stefan,così.....”Ciao Stefan.!”disse avvicinandosi al suo tavolo,lui si pulì la bocca al tovagliolo e.....




  “Lia.!”disse,lei lo guardò e rise poi.....”Come stai tesoro è tanto tempo che non ci vediamo”




  riprese,”sono ritornata al locale,ma mi hanno detto che non ci lavori più!”,Estelle lo guardò




  ora piuttosto seriamente e,Stefan la guardò a sua volta e.....”Perché hai lasciato?Non guadagnavi




  bene come spogliarellista?”gli chiese ora la giovane donna compromettendo la sua tranquilla




  serata con Estelle la quale,si alzò e.....”Scusate”disse,”ma per me si è fatto già molto tardi,




  devo andare!”,prese il suo giacchetto e si incamminò verso l'uscita mentre....”Estelle.!”disse




  Stefan chiamandola,”Estelle aspetta.!”,ma la giovane donna non lo aspettò,uscì dal ristorante e




  s'incamminò verso la fermata dell'autobus,”Grazie tante Lia!”le disse Stefan alla giovane donna




  ed uscì seguendo Estelle,Lia rise sogghignando malignamente,aveva un vecchio rancore con lui,




  una sera Stefan le disse di no,la mandò letteralmente in bianco,si rifiutò a lei,non accettò i suoi




  soldi extra e da allora......”Estelle aspetta.!”disse correndole dietro all'uscita dal ristorante,




  “Vattene via lasciami in pace”gli rispose lei,”non voglio parlare con te!”,”Ma io sì”riprese lui,




  “ti vuoi fermare un attimo e guardarmi negli occhi?”,Estelle si fermò,lo guardò e.....”Che cosa




  vuoi?”gli chiese duramente,”Voglio spiegarti!”le rispose,”Non voglio sapere niente”riprese,”non




  mi interessa!”,”Davvero?”riprese ora lui quando si guardarono e....Stefan l'accarezzò e.....”Se




  non ti interesso....”le disse,”oppure non provi niente per me....”continuò,”devi dirmelo adesso,e




  io me ne vado e non mi rivedrai più!”,ma siccome Estelle non voleva che se ne andasse perché




  lo amava.....lo baciò,posò le labbra sulle sue,si baciarono ora quando chiudendo entrambi gli




  occhi lui rispose e,le lasciarono affondare,morbide,intense e calde assaporandole una dentro




  l'altra a poco a poco sempre di più,mentre i loro nasi si sfregarono uno contro l'altro,abbondarono,




  Estelle gli gettò le braccia al collo,lui la strinse tra le sue e continuarono,continuarono




  perdutamente,intensamente,profondamente,appassionatamente,mentre lei passò le mani tra i




  suoi corti e biondi capelli e,lì,lungo quello stesso marciapiede.....rimasero quando ora iniziò a




  piovere a poco a poco sempre più intensamente,ma Stefan ed Estelle continuarono perdutissimamente a baciarsi,lì,lungo quello stesso marciapiede,già zuppi,già fradici e gocciolanti




  d'acqua,anche dalle punte dei loro nasi e,quando ora staccarono le labbra una dall'altra




  rimanendo vicinissimi,lui bellissimo già tutto zuppo e bagnato.....”Andiamo a casa tua!”gli




  disse lei quando lui sorrise e.....erano già le ventuno,le ventuno e venti minuti già passati




  quando Emily uscì molto silenziosamente dalla sua stanza,e altrettanto molto silenziosamente




  richiuse la porta,indossava una minigonna nera,calze a rete nere e stivaletti,capelli raccolti a




  codine,truccata,rossetto,sicuramente un abbigliamento non consono per una ragazzina di




  soli tredici anni,facendo molto silenziosamente si affacciò alla stanza della sorella rimasta




  con la porta socchiusa e vide che Beky stava dormendo,piuttosto profondamente,bellissima,




  così Emily approfittò dell'occasione per fuggire di casa e andare alla festa in discoteca della




  compagna di scuola,prese l'autobus e si sedette sul sedile,poi nei minuti che furono successivi,




  non impiegò molto tempo per arrivare alla discoteca già nel pieno della sua vita notturna anche




  se fuori pioveva,quando Emily entrò la musica era assordante,le luci creavano i loro effetti di




  più colori e tonalità,era affollatissima,c'era il caos totale,passò tra la folla,era una ragazzina e




  quando arrivò al banco.....”Una pepsi con ghiaccio!”disse al barista,Emily si voltò e,aveva i




  capelli raccolti a codine solo con qualche ciocca pendente,nasino piccolo,era molto,e graziosamente




  carina,prese la sua bibita e iniziò a sorseggiarla quando la sua amica Alice la raggiunse e....




  “Sei venuta finalmente!”le disse poi....”Vieni,ti faccio conoscere un po' di ragazzi!”,la prese




  per mano e la condusse ai tavolini,”Lei è Emily”disse loro,”la mia compagna di scuola”continuò,




  “lui è Kevin,Martin e Joseph!”,”Ciao Emily”le disse Kevin,”ti va di ballare?”le chiese mentre




  il frastuono era assordante tutto circostante,pullulava di vita notturna e di sballo,Emily annuì




  e....”Dai non fare la timida”le disse la sua amica,”mi hai detto che stasera volevi scatenarti,




  vedrai ci divertiremo!”,eh la cosa più preoccupante era proprio quella,Emily accettò di ballare




  con Kevin poi.....erano già le dieci e trentacinque passate,fuori pioveva,a dirotto,e tuonava




  anche,la pioggia era battente e scrosciante,Paige stava studiando quando decise di prendersi




  una pausa,prepararsi un buon caffè e uscì ora dalla stanza,indossava dei pantaloni larghi




  fucsia chiaro,una maglia rosa chiaro a maniche corte,piedi nudi,capelli rosso ruggine chiaro




  sciolti,ondulati quando uscendo decise di dare una controllata ad Emily,nell'ombra le sembrò




  che la sorella stesse tranquillamente dormendo,entrò,ma quando si avvicinò per darle un tenero




  bacio,si accorse che il letto era stato preparato come se dentro ci fosse stato qualcuno,ma in




  realtà non c'era nessuno,e quando accese il lumino....Emily non c'era,solo cuscini,così uscì e




  corse ad avvertire Beky,la quale dormendo piuttosto profondamente e serenamente sotto




  l'effetto dei calmanti che i medici le avevano prescritto dall'ospedale di prendere per riposare




  meglio,durò fatica a svegliarsi quando.....”Beky,Beky...”disse Paige agitandola,”Beky svegliati!”




  riprese continuando a scuoterla per svegliarla,Beky aggrottò le sopracciglia e....”Che c'è?”le chiese,




  “Paige!,”Emily non è nella sua stanza!”le disse ora la sorella,Beky la guardò e....”Che cosa?”le




  chiese,”Temo che sia andata a quella discoteca!”riprese Paige quando.....”Avverto Sandy?”le




  chiese,”Sì,dobbiamo andare a cercarla!”le rispose Beky,intanto fuori continuò a piovere,Stefan




  si fece spogliare da Estelle,rimase...nudo,lì,completamente nudo davanti a lei,bello,bellissimo,




  alto,statuario,spalle robuste e molto ben piazzate,braccia giovani,




  forti,vigorose,prestanti e muscolose,pettorali scolpiti,il resto del corpo.....scendeva da favola,




  quella peluria intorno ai genitali,quei capelli biondi bagnati,e quello sguardo di due occhi




  azzurri che intensi e lucidi parlavano d'amore già sbocciato,Estelle gli posò entrambe le mani




  sui pettorali e li tastò sentendo la loro poderosa prestanza,poi salì sulle sue spalle,sulle sue




  braccia,scese e incontrò le sue mani,si strinsero caldamente una dentro l'altra mentre vicinissimi.....




  fu Stefan a toglierle la bianca canottiera bagnata,le sganciò il reggiseno e,rimase a seno nudo,




  era bello,in dolci rotondità,poi le sganciò i pantaloncini mentre la baciò ora,si




  baciarono e chiudendo entrambi gli occhi......quando caddero uno sopra l'altro,fu il lampo ad




  illuminare la stanza,mentre i due distesi sul letto,uno sopra l'altro,continuarono a baciarsi,




  Estelle fece salire entrambe le sue mani lungo tutta la sua schiena scolpita,mentre lui concedendosi




  liberamente a lei,iniziò a spingere,fu un rapporto sessuale nel quale all'inizio accennò soltanto




  una penetrazione,poi riprendendo e continuando a spingere lo fece a poco a poco affondare,




  Estelle passò la mano tra i suoi biondi capelli mentre Stefan la baciò sul collo e,contemporaneamente spingeva dentro di lei,dava e.....quando si rotolarono uno sopra l'altro,




  fu Estelle sopra di lui,lo baciò,si baciarono mentre premendo il suo seno,i suoi rotondi capezzoli




  morbidamente contro i suoi pettorali,gli passò le mani a spostargli i capelli e si guardarono ora




  continuando a fare sesso,continuarono,continuarono a fare sesso bollente e sfrenato,finché




  neanche il temporale cessò,pioveva sempre quando Beky e Paige arrivarono alla discoteca in




  macchina,guidava Paige,era una Peogeut,ultimo modello nuovo,blu notte scuro,parcheggiò




  in doppia fila,quando entrarono insieme nella discoteca,il fracasso era assordante,la musica a




  tutto volume,rimbombava,le luci creavano i loro effetti,Beky si guardò intorno per vedere se




  scorgeva la sorella,aveva una giacca nera in pelle,una maglia a quadretti e dei jeans larghi,




  capelli raccolti a coda sul dietro,erano già le ventitré passate quando....”Ci scusi”disse rivolgendosi




  al barista in tutto quel fracasso assordante,”io e mia sorella stiamo cercando una ragazzina




  con i capelli rossicci,ricci”continuò,”ha tredici anni,l'ha vista?”gli chiese,”Sì è una ragazzina




  molto,molto carina”le rispose costui,”era tutta truccata,mi ha chiesto una pepsi con ghiaccio!”




  aggiunse,Beky lo guardò un attimo mentre con tutto quel chiasso.....”Ci può dire dov'è andata




  per favore?”chiese Paige,”Era in compagnia con dei suoi amici quando l'ho vista allontanarsi




  uscendo dal locale!”rispose l'uomo,”Dove è andata?”riprese Beky,”Questo non lo so!”le rispose




  l'uomo,quando Beky si voltò e....”Se la prendo la strangolo con le mie mani!”disse,appena




  uscirono dalla discoteca,Paige provò di nuovo a chiamare Sandy ma.....”È staccato”disse,




  “che facciamo?Andiamo alla polizia?”le chiese ora mentre.....intanto furono ore




  liete per




  Sandy che gemeva mentre,stava facendo sesso con Therence sul letto di casa sua,sotto di lui a




  cosce completamente divaricate,si stava facendo.....abbiamo capito,a seno nudo si accompagna




  alle sue spinte prendendolo ora sempre di più perché affondò,gemette e socchiudendo le morbide e




  carnose labbra.....Therence continuò,continuò a spingere,mentre Sandy passò la mano tra i suoi




  mori capelli e.....”No aspetta basta”disse,”fermati”continuò,”non voglio più!”,Therence si




  fermò,mentre Sandy si alzò nuda dal letto,s'infilò una sua camicia e avvolgendosi in essa,




  arrivò alla finestra dove l'acqua piovana ci batteva rumorosamente,aveva i capelli sciolti,




  bellissimi in una lunga e mossa capigliatura rossa ramata che.....si mise a braccia conserte mentre




  Therence si mise le boxer e.....”Che c'è?”le chiese,”Perché hai voluto che mi fermassi




  Sandy?”continuò,”Mi hai dato tanto piacere,come io l'ho dato a te”proseguì,”fare l'amore con




  te....è unico,sei così bella,travolgente,sai catturare un uomo e sai come tenertelo ben stretto,io




  voglio avere una relazione con te Sandy!”le disse ora quando Sandy si voltò bellissima,lo guardò




  molto seriamente e.....”Credevi davvero Therence che non venissi a sapere che tu sei un uomo




  sposato?”gli chiese ora molto duramente quando rimanendo a braccia conserte,si guardarono




  entrambi,uno non distante dall'altro quando,in quello stesso momento squillò un cellulare,




  finalmente prese la linea,era quello di Sandy,”Pronto.!”disse rispondendo,”Pronto Sandy.!”




  disse una voce femminile tra i singhiozzi del suo pianto,”Paige.!”riprese subito Sandy,”Che è




  successo tesoro perché stai piangendo?”le chiese subito allarmata,quando.....”Emily è sparita!”le




  rispose,”Che cosa.?”le chiese Sandy aggrottando le sopracciglia,”Io e Beky siamo in commissariato a




  sporgere denuncia di scomparsa”riprese Paige,”è uscita di nascosto per andare alla festa in




  discoteca!”aggiunse,”Arrivo subito!”riprese ora Sandy quando staccò la telefonata e....”Che è




  successo?”le chiese Therence,”Le mie sorelle sono in commissariato,Emily è scomparsa!”rispose




  lei,”Ti accompagno!”riprese lui e....dopo l'amore Stefan,baciò il braccio sinistro di Estelle che




  girata di fianco,sotto il caldo di quelle coperte,sentì le sue morbide labbra sulla sua pelle e,




  quando si guardarono,vicinissimi uno all'altro,ed Estelle lo accarezzò......” Ti amo Stefan!”gli




  disse ora poi.....”Mi sono innamorata di te!”aggiunse quando....”Volevo vedere quanto aspettavi a




  dirmelo”le rispose,”anch'io ti amo”le disse ora,”mi sono innamorato di te appena ti ho vista la




  prima volta!”,”Chi era quella donna al ristorante?”gli chiese ora Estelle quando lui sospirò,




  si mise disteso a pancia in su e....”Dobbiamo proprio parlarne?”le chiese posandosi l'avambraccio




  sinistro sulla fronte,”Sì è importante”riprese Estelle girandosi verso di lui,”voglio saperlo!”,lui




  la guardò in quegli occhi azzurri lucidi e....”Perché sei gelosa?”le chiese,”Sì!”rispose subito




  lei,quando.....”Sei gelosa perché ti sei veramente innamorata di me....”riprese lui,”o soltanto




  perché vuoi fare sesso e basta?”le chiese ora,”Sei ingiusto!”gli rispose lei quando girandosi di




  nuovo dalla parte opposta,Stefan sospirò profondamente poi girandosi e affiancandosi con il




  corpo al suo.....”Scusa”le disse poi.....”ho conosciuto Lia”riprese,”quando lavoravo come




  spogliarellista in un locale notturno di periferia con l'accesso solo al pubblico femminile”




  continuò,”rimanevano sempre molto ben soddisfatte,si divertivano moltissimo ad allungare le




  mani,e a me mi allungavano anche qualche soldo in più extra oltre a quelli che prendevo già




  ben pagato”proseguì,”ma servivano soltanto.....”fece una breve pausa poi....”per pagare le cure




  a mia sorella”riprese,Estelle si voltò guardandolo e.....”era malata di leucemia”continuò,”mia




  madre è scomparsa anni fa,mio padre non ne parliamo,così decisi di fare di




  giorno il meccanico,e di notte lo spogliarellista,ti vergogni di me?”le chiese ora,quando Estelle




  scosse la testa e...”No.!”rispose quando girandosi verso di lui gli posò la mano sul petto,lui ci




  posò sopra la sua caldamente,la baciò sensualmente e.....”Lia voleva venire a letto con me quella sera”




  riprese,”io le dissi di no,e lei da allora....”continuò sospirando,”ha un vecchio rancore con me!”




  aggiunse,mentre Estelle lo guardò e in quello stesso attimo.....”Non posso credere che ti ho




  conosciuto dopo le altre”gli disse,”non posso credere che.....che questo bellissimo e favoloso




  corpo sia stato toccato da altre mani prima delle mie!”,”Adesso è tuo”le rispose lui poi....”ti




  amo Estelle!”continuò quando accarezzandola dolcissimamente sulla guancia,la baciò,lei




  rispose,si baciarono ora quando chiudendo entrambi gli occhi affondarono intensamente,lei




  si lasciò andare tra le sue braccia,lui salì sopra di lei e.... ;il mattino successivo si aprì in un




  cielo ancora tutto interamente nuvoloso,grigio,era ancora presto quando nelle campagne




  irlandesi,i soccorsi della polizia arrivarono con una ruspa che manovrata tirò fuori dalle




  acque di un lago isolato un auto bianca,tutta completamente gocciolante d'acqua e sospesa a




  quel gancio quando.....i sommozzatori trovarono qualcosa nelle profondità di quelle acque,




  “C'è un corpo qui sotto!”disse un sommozzatore emergendo,Paige pianse e singhiozzò ora




  trovando sostegno sulla spalla di Beky,la quale.....”Ti prego fa che non sia quello di Emily!”




  disse,il corpo venne tirato fuori,e coperto da un telo bianco,quando Sandy si avviò verso




  la riva e.....”Non può passare.!”le disse un giovane poliziotto quando....”Sono




  l'avvocato




  Sullivan!”gli rispose lei duramente,lui la lasciò passare,indossava i pantaloni bianchi del




  completo,la camicia bianca,i capelli sciolti,quando arrivò al corpo e....chinandosi bellissima




  sulle ginocchia chiuse gli occhi quando scoprendo il telo.....il cadavere sotto non era quello di




  Emily,ma della sua compagna di scuola,Alice,Paige sentendosi male alla vista del cadavere,




  si allontanò per vomitare e dette di stomaco,tossì,ripetutamente quando Beky le si avvicinò




  per darle forza e sostegno,intanto che Sandy ricoprì il cadavere con il telo bianco,si alzò in




  piedi bellissima e spostandosi lateralmente i lunghi e bellissimi capelli ramati da una parte.....




  “Sandy.!”disse una voce maschile che si levò ora e la chiamò,la giovane donna si voltò a braccia




  conserte,e....”Steven.!”disse,”Mi dispiace tantissimo”disse il giovane uomo,”una festa tra




  ragazzi finita male,c'era anche tua sorella”continuò,”è stata vista allontanarsi con loro dalla




  discoteca,ci sono segni di pneumatici sul terreno,forse la macchina in una prima ricostruzione




  potrebbe aver perso il controllo perché il conducente era ubriaco,o forse impasticcato”aggiunse,




  “ci sono tutti i ragazzi,ma Emily per adesso non si trova,ho fatto venire una squadra con i




  cani,proveremo a setacciare tutte le campagne circostanti,vedrai,la ritroveremo!”,Sandy sospirò e




  annuì poi....”Portate i ragazzi al commissariato”disse ora,”e convocate i loro genitori,provvederemo




  ad un primo interrogatorio nella tarda mattinata!”,”D'accordo.!”rispose Steven poi guardandola




  un attimo.....”Ti senti bene?”le chiese ora,”C'è un po' di caffè caldo,non hai un bell'aspetto!”,




  “Lo so.!”rispose Sandy quando stropicciandosi il viso con la mano sinistra....”Se le fosse




  successo qualcosa....”riprese ora,”non me lo perdonerei mai”continuò,”è solo una bambina Steven,




  ha solo tredici anni!”,”Lo so!”,si abbracciarono stringendosi uno all'altro,Therence li vide e.....




  “Hai provato a chiamare Estelle?”chiese ora Paige riprendendosi dopo il malore,”Ho provato




  ma non mi risponde”rispose Beky continuando a premere i tasti sulla tastiera del suo cellulare,




  un Nokia,ultimo modello,”risulta irraggiungibile”continuò,”o forse è proprio staccato!”,”Estelle




  non stacca mai il cellulare”riprese Paige,”riprova!”,”Può darsi lo abbia scarico!”riprese Beky




  quando riformulò il numero del cellulare della cugina,mentre Sandy le raggiunse e Beky se lo




  mise all'orecchio,intanto.....la sveglia bianca sul comodino segnava in rosso le sette e trenta




  minuti,l'aria accompagnata da una luce intensa e bianca di un cielo nuvoloso entrava molto




  intensamente nella stanza da letto,dove la nostra giovane e bellissima Estelle stava ancora




  dormendo,bella,radiosa e profondamente a pancia in giù con tutti i biondi capelli sparsi sul




  morbido cuscino quando....un buonissimo odore di caffè,espresso,che usciva venendo su sul




  fuoco dalla moka,si spargeva deliziosamente nell'aria insieme ad un buonissimo e gustoso




  profumo di croissant al forno,sicuramente qualcuno stava preparando la colazione,ed era




  Stefan perché quando Estelle si svegliò,lui non c'era già più a letto,così si alzò,e si mise le mutande,




  la maglietta grigia che,a maniche corte e aderenti..a piedi




  nudi in gambe bellissime,capelli sciolti e aria ancora intontita e insonnolita,dopo un tenero




  sonno preso dopo una focosa notte di passione,uscì dalla stanza ed arrivò in cucina,Stefan




  posò la moka del caffè fumante sul tavolo proprio in quel momento e.....”Buongiorno piccola!”




  le disse bellissimo e radioso sorridendo in quei biondi capelli mossi corti,alto 1,87 abbondante,




  molto sexy,spalle robuste e ben piazzate avendo gli spallini sottili della canottiera blu




  notte che indossava aderente al suo bellissimo corpo da favola,braccia nude,giovani,forti,




  prestanti,vigorose e scolpite,naturali,




  quello sinistro era tatuato,jeans stretti,piedi nudi e così bello che......era bello come un raggio




  di sole,l'azzurro naturale dei suoi occhi rifletteva con la luce e,Estelle lo guardò,c'era la




  tavola già con la colazione pronta,sorrise e....”Ciao.!”rispose mettendosi i biondi capelli dietro




  l'orecchio destro,”Hai dormito bene?”le chiese ora lui quando arrivandole davanti bello,alto e coinvolto da quel forte




  sentimento ,lei lo guardò e.....”Troppo”rispose posandogli ora le mani prima




  sui pettorali e poi sull'addome e....”ieri sera mi hai fatto dimenticare dov'ero!”aggiunse quando




  Stefan rise e....”Allora dovremo dormire insieme più spesso non credi?”riprese quando la baciò,




  posò le labbra sulle sue morbide e sensualmente carnose e irresistibili,lei rispose,si baciarono




  ora quando chiudendo entrambi gli occhi,sfregarono il naso uno contro l'altro e.....”Croissant o




  biscotti?”le chiese ora vicinissimo alle sue labbra quando.....”Quello che mangi tu amore mio!”




  gli rispose,fu in quel momento che Sara,la sorella più piccola di Stefan,giunse in cucina e li




  sorprese insieme,aveva i capelli biondi ben raccolti e divisi in due lunghe,ben fatte e simpatiche




  treccine,fronte alta,occhi turchese chiaro,nasino piccolo e labbra carnose,teneva lo zaino sulla




  spalla destra,e indossava una maglia magenta chiaro abbottonata con maniche lunghe e corta a




  scoprire la sua pancia,jeans e....”Sara,ciao tesoro.!”le disse Stefan sorridendole bello e radioso,




  si era fatto la barba ed era molto,irresistibilmente eccitante e.....Sara era molto carina,guardò il




  fratello,guardò lei,rimase tuttavia molto seria,non avendo gradito di trovarlo insieme ad una




  donna così s'ingelosì e.....”Ti presento Estelle”continuò,”Estelle lei è Sara,la mia sorellina!”,




  “Ciao Sara piacere di conoscerti!”le disse Estelle sorridendole entusiasta,ma chi non si dimostrò




  per tale fu proprio Sara,la quale rimase molto,molto seria e cupa,la guardò,prese un croissant




  dal cestino ancora tiepidi,soffici e cremosi,lo addentò e.....”Beh.?”esclamò Stefan con aria




  interrogativa,”Che succede?Non si usa più essere carini e gentili con le persone che vogliono




  fare la tua conoscenza?”le chiese ora quando Sara masticò il pezzo di dolce,rimase in silenzio e.....




  “Sara sto parlando con te”riprese,”per lo meno dì qualcosa!”,ma la giovane adolescente non




  disse nulla,rimase nel suo silenzio,Stefan sospirò e.....”Quanta pazienza mi ci vuole con te”le




  disse ora poi....”dai siediti e fai colazione ti ho preparato il latte!”aggiunse quando inaspettatamente.....”Faccio colazione fuori”disse ora Sara,”non ti disturbare per me!”,Stefan




  la guardò quando.....”Ma si può sapere che cosa stai dicendo?”le chiese,”La verità!”rispose lei




  e se ne andò uscendo dalla cucina,”Sara”disse Stefan chiamandola,”Sara torna subito qui,e poi




  come ti sei vestita per andare a scuola?”continuò,quando sospirò ora,Estelle lo guardò e....




  “Lasciala stare è in un età un po' particolare”gli disse,”io ero molto peggio di lei a sedici anni”




  continuò,”le passerà!”aggiunse quando.....”La verità è che da quando è morta nostra zia....”




  riprese Stefan,”le cose sono andate a peggiorare”continuò,”due anni dopo la sua morte anche mio zio




  se ne andò”proseguì,”io ho dovuto mandare avanti da solo l'officina,ci lasciò con molti debiti,




  che fortunatamente sono riuscito a pagare,il lavoro mi ha permesso inoltre di pagare le visite




  di controllo a mia sorella,e i suoi studi,è giusto che tutto quello che non ho avuto io.....”aggiunse,




  “lo abbia lei,mia sorella è tutto per me,darei la vita per lei!”,”Si vede da come la guardi che le




  vuoi molto,molto bene”riprese Estelle,”è bello quando fratello e sorella sono uniti uno all'altro!”,




  “Sì però ultimamente...”riprese lui,”Sara,non lo so....parliamo poco io e lei!”,”Beh dovresti




  ritagliare un po' di tempo!”riprese Estelle quando arrivandogli davanti,gli posò le mani sui




  bottoni dei jeans,le infilò ora entrambe sotto la canottiera e.....”Che facciamo stiamo insieme




  oggi?”le chiese ora lui quando si stavano per baciare,quando in quello stesso momento squillò




  il cellulare di Estelle e....”Pronto.!”disse rispondendo,”Pronto Estelle finalmente!”,”Beky...”




  riprese con sorpresa,”che succede?”le chiese,”Emily è scomparsa!”le rispose quando....”Cosa.?”le




  chiese ora bellissima quando si spostò i biondi capelli dietro l'orecchio sinistro e aggrottando le




  sopracciglia.....”Dove.?”continuò,ascoltò ciò che Beky le disse,mentre Stefan la guardò e.....”Va bene




  arrivo subito!”disse ora,staccò la telefonata con la cugina quando.....”Che è successo?”le chiese




  subito lui bello e serio,”Emily la mia cugina più piccola....”gli rispose,”è scomparsa ieri notte




  dopo una festa tra ragazzi all'uscita di una discoteca,purtroppo finita male,una ragazza è




  morta!”,”Oh mio dio...”riprese lui,”vuoi che ti accompagni?”le chiese,”Faremo prima in moto!”,




  “D'accordo,vado a vestirmi!”riprese lei,lo baciò,si baciarono,proprio non ne poté fare a meno,




  gli posò entrambe le mani sulle guance e.....erano già le otto passate quando il rombo della




  moto si affievolì nel momento in cui Stefan si fermò sul terreno sterrato,mise il cavalletto,




  Estelle che gli teneva le mani addosso,scese,si tolse il casco,aveva i capelli sciolti e,abbracciò




  Sandy,si abbracciarono una all'altra quando.....”L'hanno trovata?”le chiese,”Ancora no”le




  rispose Sandy,”stanno setacciando tutte le campagne a sud!”,”Dai stai tranquilla vedrai che




  la ritroveremo sana e salva!”aggiunse Estelle quando......”Lui è Stefan!”disse ora,”Loro sono




  le mie cugine”continuò iniziando le presentazioni e.....”lei è Beky,Paige e Sandy!”,”Piacere




  Stefan!”disse Beky,”Piacere mio!”rispose lui,”Ma che facciamo qui?Non possiamo dare un




  aiuto anche noi?”chiese ora Estelle,nonostante che le due squadre divise con cani da fiuto




  speciali e ben addestrati,continuarono a perlustrare tutte le campagne e i territori irlandesi a




  sud,non ci fu nessun risultato che fosse soddisfacente,Emily non si trovò,ma che cosa poteva




  essere accaduto ai cinque ragazzi all'uscita di quella discoteca?Era mezzanotte già passata,




  pioveva a dirotto,la visibilità era molto ridotta a causa del violento temporale,i cinque ragazzi,




  Joseph,Kevin,Martin,Alice e Emily potevano aver preso la macchina,una Mercedes Classe A,




  nuovo modello bianca,ed essere partiti sfrecciando a tutta velocità su una strada bagnata e




  scivolosa,sdrucciolevole,quando ad un certo punto della corsa l'auto potrebbe essere sbandata,




  il conducente ha perso il controllo e ha fatto un bel volo giù dal balzo precipitando nelle acque




  del lago sottostante,Joseph,Martin,Kevin ed Emily sono riusciti a venirne fuori dall'abitacolo,




  mentre Alice c'è morta annegata,fu ritrovato il suo cadavere,gli altri quattro che fine avrebbero




  potuto fare?Questo secondo una prima ricostruzione dell'incidente,altrimenti il conducente




  avrebbe potuto essere ubriaco,oppure impasticcato,le ricerche continuarono anche nelle ore




  successive,i cani,dei segugi molto ben addestrati,improvvisamente fiutarono qualcosa in




  direzione di un vecchio casolare,un vecchio rudere abbandonato da chissà quanto tempo,




  abbaiando portarono lì i soccorsi,Beky,Paige,Sandy,Estelle e Stefan erano con loro,quando




  inaspettatamente in quello stesso momento,Beky si voltò e.....aveva i capelli castani scuri




  raccolti in una coda non molto alta sul dietro,dalla quale ricadevano morbidi,lunghi e mossi,




  tutti ben raccolti quando,aggrottando le sopracciglia,vide vicino ad una porta di legno consumato e




  in pessime condizioni,una donna,stranamente era vestita con un abito di epoca medioevale,




  quattrocentesca sicuramente,un turchese acceso,capelli castano scuro tutti raccolti ed acconciati,




  la guardò e.....la misteriosa donna guardò lei,aveva la fronte alta,uno sguardo duro e glaciale,




  molto bella e radiosa,quando ora le indicò la porta e poi.....non c'era più quando Beky corse




  dirigendosi verso quella stessa porta,passò tra folte sterpaglie,gli altri la seguirono,quando




  entrò,gli interni erano umidi,deserti solo con qualche topo di campagna,”Emily.!”disse chiamando




  la sorella,”Emily dove sei tesoro?”,cercandola,trovò un suo bracciale,poi quando si affacciò




  ad un ponte con assi di legno che avevano ceduto,vide il corpo di Emily lì,disteso e riverso a




  terra e.....”Emily.!”,subito,immediatamente la ragazza priva completamente di sensi,fu caricata




  sulla barella mobile e portata via,caricata in ambulanza,Beky e Sandy salirono con lei sul




  mezzo,Paige prese la macchina,Estelle salì in moto con Stefan e.....era quasi mezzogiorno,




  Emily entrando nel vecchio casolare,correndo e fuggendo spaventata e sotto choc dopo




  l'incidente,era caduta da un ponte sospeso ad un altezza notevole,e cadendo si era rotta il




  femore della gamba destra,l'osso aveva subito una gravissima rottura,tanto da essere sottoposto ad




  intervento chirurgico,i medici avrebbero dovuto togliere ogni residuo di osso rotto e inserito




  una placca di metallo che lo avrebbe aiutato a lavorare meglio,Sandy,insieme a Beky,a Paige,




  ad Estelle e a Stefan,si trattenne in ospedale fino alle quattordici e trenta di quello stesso




  primo pomeriggio,quando l'intervento finì e,un chirurgo donna uscì ora dalla corsia e,si tolse




  la mascherina,mentre subito Sandy,Paige,Beky,Estelle e Stefan accorsero per avere notizie e




  furono......”L'intervento è riuscito!”disse il medico,”Grazie a Dio!”disse Sandy con gli occhi




  lucidi di lacrime quando.....”È sorto un problema però”riprese il giovane chirurgo,”Emily ha




  perso l'uso della gamba!”,”Che vuol dire?”le chiese Beky,”Che mia sorella non potrà più




  camminare?”continuò aggrottando le sopracciglia duramente,”Purtroppo la rottura dell'osso femorale




  causata dalla caduta...”le rispose,”è stata molto violenta e grave,costringerà vostra sorella su




  una sedia a rotelle per un po'.!”aggiunse mentre Sandy si allontanò di poco restando a braccia




  conserte piangendo e.....”Almeno finché la paralisi non si riassorbirà!”continuò,”E quanto ci




  vorrà?”chiese Paige,”Questo è difficile dirlo”rispose il chirurgo,”dobbiamo vedere come Emily




  reagisce alle cure riabilitative,comunque non vi scoraggiate”continuò,”sul 100% dei casi la




  riuscita è buona,molto buona!”aggiunse,”Possiamo vederla?”chiese Sandy voltandosi restando a




  braccia conserte,”Sì si sta svegliando adesso!”rispose il medico,erano già le quattordici e




  quarantacinque minuti quando Sandy aprendo la porta entrò nella stanza d'ospedale insieme a




  Beky,a Paige,ad Estelle e a Stefan,rimasto con lei anche nelle ore successive al ritrovamento,




  l'intervento chirurgico a cui Emily era stata sottoposta,era perfettamente riuscito con successo,




  era già sveglia quando vide venire verso di se riconoscendo le sorelle,la cugina,e un bel ragazzo




  biondo,alto,lui fu la prima cosa che notò,era ancora intontita,aveva un livido violaceo su parte




  della fronte comprendendo anche l'occhio sinistro,tutta la cavità oculare,il labbro inferiore




  rotto,e lividi sparsi anche sul collo,la gamba operata era stata ben distesa su morbidissimi




  cuscini dopo l'intervento e,sorrise dolcissima quando.....”Sandy.!”disse,”Ciao tesoro”le rispose,




  “come ti senti?”le chiese accarezzandola dolcissimamente e....”Guarda qui amore mio,che ti è




  successo?”continuò,”Perdonami,non sono rimasta a casa”rispose ora Emily,”volevo raggiungere




  Alice”continuò quando.....”dov'è Alice?”chiese ora quando Sandy la guardò e,esitò a risponderle




  quando.....”La tua amica è morta!”le rispose ora Beky con un po' di durezza nel tono della




  sua voce in fondo alla sponda del letto,Emily alla tragica notizia della morte di Alice,la sua




  migliore amica,per annegamento,scoppiò a piangere e singhiozzando.....”Non potevi avere un




  po' più di tatto?”le chiese ora Paige,”Che altro dovevo dirle?”riprese Beky quando.....”Che cosa




  è successo all'uscita dalla discoteca Emily?”le chiese ora Beky,”Abbiamo ballato”rispose,”poi....”




  continuò,”è stato Martin a voler andare via,siamo saliti in macchina,siamo partiti”proseguì,




  “guidava Martin,era ubriaco,pioveva,siamo sbandati e...!”s'interruppe,”E.?”riprese Beky,




  “Cosa è successo dopo?”,”Non ricordo!”rispose Emily,”Non ricordi...”riprese sua sorella,”o




  non vuoi ricordare?”,”Adesso basta Beky falla finita”intervenne Sandy molto duramente in




  difesa di Emily,”non è il momento adesso!”,”Per Emily non è mai il momento di affrontare la




  sua crescita vero?”riprese Beky molto duramente,”Quando io e te siamo dovute diventare grandi




  troppo in fretta”continuò,”ricordi?Altrimenti erano sonore cinghiate sulla schiena,non lo




  ricordi più?Ti rendi conto che cosa ci ha fatto passare oggi?Per un attimo io.....io ho creduto di




  ritrovarla morta in quel casolare,ho pregato Dio perché....perché mi ascoltasse e....”continuò,




  s'interruppe poi....”scusate!”,si portò la mano destra sulla bocca ed uscì dalla stanza,Estelle la




  guardò uscire,sospirò e.....”Mi dispiace che tu debba assistere a tutto questo oggi”gli disse a




  Stefan quando....”se devi andare via vai pure”continuò,”ti chiamo io più tardi!”aggiunse quando




  prendendo entrambi i lembi del suo giacchetto in jeans....”Non ci penso nemmeno ad andare via,




  io resto con te”le rispose lui ora,”potresti avere bisogno e io.....”continuò guardandola,”potrei




  darti ciò che cerchi!”aggiunse,quando Estelle rise e.....Beky aprì il rubinetto nel bagno e si




  bagnò più volte rinfrescandosi un po' il viso quando,restò lì con il volto bagnato,prese un pezzo




  di carta,si asciugò tamponandosi un po',si guardò allo specchio ora quando improvvisamente,




  in quello stesso momento vide la stessa donna,una giovane e bellissima donna vestita in epoca




  medioevale quattrocentesca,capelli tutti raccolti e ben acconciati sul dietro in una treccia ben




  arrotolata,vestito di un turchese acceso e,la guardò nello sguardo duro e glaciale che aveva poi....




  svanì di colpo,Beky si voltò nello stesso frangente di tempo in cui Paige entrò nel bagno e....




  “Beky”disse,”stai bene?”le chiese quando l'altra la guardò un attimo e.....”Sì io.....”rispose,Paige




  la guardò,”ho bisogno di sedermi!”,così uscirono insieme dal bagno,Beky si sedette lungo il




  corridoio dell'ospedale,Paige le andò a prendere un tè bello e caldo e fumante,magari ben




  zuccherato per tirarla un po' su e....”Va meglio?”le chiese ora mentre Beky sorseggiò il buon tè




  e....”Grazie!”le rispose sorridendo,ne sorseggiò ancora,mentre Paige la guardò e.....”Si può




  sapere che ti è preso prima?”le chiese ora,”Emily ci è rimasta molto male!”,”Lo so mi dispiace è




  che....”le rispose Beky quando avvolgendo il caldo bicchiere di carta in entrambe le mani....”ho




  perso il controllo,all'improvviso è stato come.....”proseguì,”come se rivivessi tutto il mio passato!”,




  “Ma è vero che papà vi picchiava a te e a Sandy quando eravate piccole?”le chiese ora Paige,




  quando Beky annuì e vista di profilo bellissima in quel naso che scendeva diritto,non lungo,




  senza imperfezioni e un po' stretto.....”Sì è vero”rispose,”ci picchiava,è stato




  molto cattivo....eravamo soltanto delle bambine,io e Sandy ci nascondevamo quando lo sentivamo




  arrivare,ricordo molto bene quegli anni,sono stati molto duri!”,”E la mamma?”




  riprese Paige,”Non faceva niente per impedire che vi picchiasse?”,”La mamma era completamente




  assente!”le rispose ora Beky,sorseggiò il suo tè e....”Mi dispiace.!”riprese Paige tristemente




  quando posando la testa sulla sua spalla,Beky l'accarezzò dolcissimamente e sorridendo....




  nelle ore successive arrivarono anche Liza e Cora all'ospedale,mentre Estelle sentì il bisogno




  ora di uscire,provando una sensazione che la mise a disagio,uscì direttamente dall'ospedale,




  Stefan la seguì e....”Stai bene?”le chiese subito preoccupato per lei quando accarezzandola....




  “Sì sto bene”gli rispose Estelle,”avevo soltanto bisogno di un po' d'aria!”continuò,lui la




  guardò,bellissimo,l'accarezzò ancora dolcissimamente e,erano già le diciassette quando.....




  “Ho voglia di fare un giro in moto!”gli disse ora bellissima quando....”Dove vuoi andare?”le




  chiese lui,”Dove vuoi tu!”gli rispose lei,così salirono in moto,si misero i caschi,Stefan la mise




  in moto,gassò,e partirono poi lasciando l'ospedale,percorsero tutto il tratto autostradale,




  mentre Estelle si stringeva forte forte a lui e.....la moto sfrecciava,e ad Estelle le sembrò di




  assaporare tutto il profondo senso della libertà e della felicità insieme a lui,ora sui lontani




  orizzonti il sole sembrava farsi sempre più spazio tra le nuvole regalando lo scenario lontano




  ma così vicino al tempo stesso di un bellissimo e romantico tramonto quando ora......”Da bambina




  ci passavo serate intere a guardare il tramonto,e mi sembrava di toccarlo con un dito!”disse




  ora Estelle seduta sul sedile della moto,ferma su un area di sosta di campagna insieme a lui,




  a Stefan,il quale.....”Davvero.?”le chiese,la baciò sulla guancia poi.....”Ho sentito come mi




  stringevi!”riprese ora,”Mi piace stringerti!”riprese lei,”E la moto è una scusa per farlo?”riprese




  lui quando.....”Sì!”rispose lei,quando accarezzandolo dolcissimamente.....”Mi piace sentire il




  calore del tuo corpo!”aggiunse,”Mi spoglierei se tu me lo chiedessi bambolina.!”riprese ora lui




  quando vicinissimi.....”Ieri notte”ricominciò,”sei stata la prima donna”continuò,”con la quale




  sono stato....a trattarmi come un uomo,e non come un cane,la prima che ha conosciuto il vero Stefan.!”




  aggiunse quando sfiorando le sue labbra,si guardarono e......”Io ti ho dato il mio cuore!”gli




  disse ora quando....lui la guardò e....”Ecco ora te l'ho detto”riprese,”e....”continuò,”voglio stare




  con te!”,detto questo si alzò dalla moto,quando Stefan la prese per mano e la tirò a se e




  avvolgendola tra le sue braccia.....”Dove credi di andare?”le chiese,”Tu sei mia Estelle Owen!”




  aggiunse e la baciò,posò le labbra sulle sue,lei rispose,si baciarono ora quando chiudendo




  entrambi gli occhi le lasciarono affondare morbide e calde una dentro l'altra a poco a poco




  sempre di più,sempre più intensamente,abbondando continuarono profondamente,quando




  sfregando il naso dolcemente uno contro l'altro,Estelle gli gettò le braccia al collo,e nella luce




  del tramonto che delineava e scolpiva i tratti e i profili dei loro volti.... .




  Intanto il tempo passava e sembrò volare,nelle settimane e nei giorni che furono successivi,le




  cure riabilitative di Emily,dopo l'operazione per riattivare quindi l'uso dell'arto dalla paralisi,




  erano già cominciate da un po' di settimane,ma Emily non si impegnava e le probabilità




  che riuscisse nel suo intento di vincere la paralisi erano scarse,si era autoconvinta che non




  ce l'avrebbe mai fatta ad alzarsi da quella sedia a rotelle e a ritornare a camminare con le




  sue gambe,dopo il ritorno a casa era scontrosa,sempre nervosa,intrattabile,passava pomeriggi a




  piangere in camera sua,si rifiutava di reagire,le era crollato il mondo addosso,non poteva più




  fare la sua vita,della sua età,non usciva,si vergognava che i suoi amici la potessero vedere su




  quella sedia e prenderla in giro,era sulla sua sedia a rotelle infatti quel pomeriggio di domenica,




  a piangere singhiozzando davanti alla finestra,aveva i capelli raccolti in una coda alta quando




  in quello stesso momento qualcuno bussò alla porta di camera,Sandy aprì e.....”Ciao tesoro.!”le




  disse sorridendo bellissima e radiosa,aveva tutti i capelli sciolti,di quel rosso




  ramato chiaro,e lucente ed




  intenso,in una lunga e morbida capigliatura,indossava una maglia bianca a maniche corte,e




  jeans stretti e aderenti,quando.....”Ho preparato la merenda”continuò,”la facciamo insieme?”le




  chiese,ma Emily non le rispose,continuò a piangere,singhiozzando e,Sandy la guardò,sospirò e.....




  “Emily,non puoi continuare così tesoro mio”le disse,”così ti rovinerai da sola”continuò




  quando chinandosi sulle ginocchia innanzi a lei....”devi reagire,devi essere forte,io,Beky e Paige




  ti staremo vicino,oh piccola,ti prego....non posso vederti così!”,”Beky non mi parla più”disse ora




  Emily,”è arrabbiata con me!”aggiunse singhiozzando,”No,Beky non è arrabbiata con te!”riprese




  Sandy ora quando....”E tu?”riprese Emily,”Lo sei con me?”,”No!”rispose Sandy quando la




  guardò un attimo e....”Ti vergogni di avere una sorella come me?”,”Oh piccola mia che stai




  dicendo?No,no non mi vergognerei mai di avere una sorella come te!”,”Anche se sono su una




  sedia a rotelle?”continuò,Sandy sospirò e....”Tu ti alzerai da questa sedia!”,”Per me non esiste




  più speranza!”,”Esiste sempre una speranza”riprese Sandy,”bisogna trovarla in fondo al nostro




  cuore,Emily.....io ti voglio bene,e non permetterò che tu ti arrenda!”,”Ci ho provato,ma non




  ce la faccio Sandy,le mie gambe non vogliono tornare a camminare!”,”Ci proveremo insieme!”le




  disse ora,Emily la guardò e.....”Annullerò tutti i miei impegni di lavoro”continuò quando




  prendendole la mano nella sua....”per stare con te piccola mia,sei così giovane,bella,dolce,hai




  tutta la vita davanti per ritentare e non arrenderti mai difronte a niente e a nessuno tesoro,




  ricordatelo sempre,finché c'è vita...c'è speranza,una speranza per un futuro migliore,coraggio!”,




  quando Emily abbracciò Sandy e Sandy ricambiò il gesto,si abbracciarono ora caldissimamente e




  tenerissimamente una all'altra,Sandy la coccolò,la baciò e chiuse gli occhi bellissima quando.....erano le diciassette e venti minuti di quel soleggiato pomeriggio di domenica quando




  Stefan arrivò e bussò alla porta di casa di Estelle,la quale andò ad aprire e.....”Ciao piccola!”le




  disse lui quando togliendosi gli occhiali da sole,bello,in canottiera bianca sulle sue robuste e




  molto ben piazzate spalle,braccia giovani,forti,vigorose,prestanti e muscolose e.....”Ciao ti




  stavo aspettando vieni!”rispose Estelle quando tirandolo a se per la canottiera,lo baciò,si




  baciarono ora quando chiudendo entrambi gli occhi....lei gli strappò un caldo bacio passionale e....




  “Stavo giusto preparando le valigie!”disse ora,quando lui la guardò un attimo e....”Le valigie.?”




  ripeté con aria interrogativa,”Perché parti?”le chiese,”Sì e tu verrai con me!”rispose lei,”E




  perché dovrei?”riprese lui,”Perché siamo fidanzati no?”riprese lei,”No!”riprese lui,lei lo




  guardò quando ora lui tirò fuori dalla tasca posteriore dei jeans un piccolo cofanetto di




  gioielleria,le arrivò davanti,glie lo porse,lo aprì e.....un anello c'era al suo interno,tutto d'oro




  lucido e con strass incastonati che luccicavano e.....era bellissimo,Estelle guardò l'anello,




  poi guardò Stefan e.....lui lo tolse dal suo cofanetto,le prese la mano destra e lo infilò al




  suo dito poi....”Ora siamo fidanzati!”le disse in quella bellissima e calda voce sensuale,mentre




  la guardava nella lucentezza azzurra dei suoi stupendi occhi e.....Estelle rimase completamente




  senza parole,quel gesto.....non sapeva cosa dire,guardò l'anello che luccicava al suo dito e.....




  “Stefan io.....!”disse con gli occhi lucidi commossa e....”Tu cosa.?”le chiese ora lui,”Non so cosa dire..!”




  riprese lei,”Ma non devi dire niente infatti”riprese lui,”ti amo Estélle”




  continuò,”quando tu mi guardi io.....mi sento come se potessi sorvolare tutto l'universo dall'alto,




  sai...è strano,ho come l'impressione in certi momenti di.....”proseguì,”di averti già conosciuta,




  di averti dato la mia vita,il mio amore,il mio cuore,forse in passato io e te.....non lo so,hai




  quell'aria così familiare,sei così bella Estelle che.....mi hai stregato,io mi sono innamorato




  perdutamente di te.....verrò ovunque tu andrai perché.....non posso stare un minuto di più




  lontano da te,ti amo,ti amo Estelle Kristéll Owen,quando parti?”le chiese ora quando tenendo




  entrambe le mani di lei nelle sue,strette caldamente una dentro l'altra,lei lo guardò ora e.....”Ho




  il treno domani mattina alle otto”gli rispose,”per l'aeroporto,e l'areo alle nove per Parigi!”continuò,




  “Parigi.!”ripeté ora lui guardandola poi.....”Ti posso chiedere perché vai in Francia?”riprese ora,




  “Mia madre ha così tanto insistito perché non mi vede quasi mai”riprese ora Estelle,”che vuole a




  tutti i costi che vada a trascorrere il mio periodo feriale a casa sua”continuò,”mi ha fatto una




  testa come un pallone riempiendomi di telefonate e messaggi”proseguì quando.....”io sono nata a




  Lion”aggiunse,”francese da parte materna,custodisco per una buonissima parte le loro usanze e




  i loro costumi,diciamo che la Francia è un po' come se fosse casa per me,ci sono nata e cresciuta




  per una buona parte della mia infanzia,tre anni dopo la nascita di mia sorella Kris”riprese




  ancora,”mio padre e mia madre decisero di comune accordo di comprare una villa nelle campagne




  francesi della Loira,quando poi si separarono e ci fu il divorzio,la villa rimase a mia madre,io




  seguì mio padre qui in Irlanda,qui ho continuato i miei studi,mi sono laureata in medicina,




  ma ho trovato impiego come infermiera specializzata,praticamente....sono cresciuta qui e....”




  continuò sospirando quando guardando Stefan molto intensamente,si guardarono entrambi e....




  “ci ho trovato il grande amore della mia vita”riprese,”che mi piacerebbe coltivare e.....che




  diventasse l'uomo della mia vita!”,Stefan rise bellissimo e radioso e.....”Non sapevo che tu fossi




  laureata in medicina!”riprese ora,”Ci sono tante cose che ancora non sai di me!”rispose lei,




  “Allora perché non me le racconti stasera a cena?Che ne dici se ordiniamo una pizza e andiamo a




  mangiarla io e te da soli in riva al mare?”le chiese ora lui quando lei rise bellissima e radiosa,




  aveva tutti i capelli sciolti,bellissimi,biondi, lucidi in una morbida capigliatura che scendeva in




  lunghi e leggerissimi buccoli di spirali su tutta la schiena oltrepassando la metà abbondante,




  scendevano adornando lateralmente il suo volto,su una fronte alta,un volto bellissimo,zigomi




  alti,indossava una maglia bianca a maniche corte,abbottonata scoprendo il suo seno,




  il quale rotondamente si premeva in una mammella belle e sode una contro l'altra,sodamente




  sorrette da quel reggiseno bianco che indossava,una cintura a fascia non alta




  le si avvolgeva in vita,terminava in un corto gonnellino sopra a stretti jeans,i quali ben




  aderenti scolpivano tutta la lunghezza delle sue statuarie gambe in un altezza di




  1,80 abbondante considerando che indossava soltanto un paio di comode scarpe da ginnastica




  bianche,Stefan la baciò ora,si baciarono quando chiudendo entrambi gli occhi,le lasciarono




  affondare,calde,morbide assaporandole intensamente una dentro l'altra,a poco a poco sempre di




  più,sempre con più struggente e travolgente passione,una passione che li colse entrambi e che




  fu irresistibile,continuarono a baciarsi perdutamente sfregando il naso uno contro l'altro,Stefan




  affondò ancora di più le labbra nelle sue in tocchi e affondi di lingua,mentre posò entrambe




  le mani sulle sue guance,e lei sul suo addome lasciandosi completamente andare mentre.......




  in quello stesso pomeriggio Beky,ricevette in quello stesso mattino una lettera dall'ospedale




  che la convocava a presentarsi immediatamente per un colloquio con il medico che l'aveva in




  cura,ma cosa c'era scritto in quella lettera?Perché volevano vederla urgentemente?Negli




  ultimi periodi,Beky aveva affrontato anche altri analisi,oltre ai normalissimi prelievi,da una




  tac al cranio,fu riscontrata un anomalia al cervello che si presentava come un ombreggiatura




  sulla zona posteriore,siccome scrissero sulla lettera la massima urgenza,Beky esitò e tenne




  nascosta la lettera per quasi tutto il giorno,finché Paige bussò alla porta della sua stanza e.....




  “Ho sfornato la torta”disse,”ti va di fare merenda insieme?”le chiese,”Sandy è uscita con Emily!”




  continuò,mentre Beky restò seduta a gambe incrociate sopra il letto tutto ben ordinatamente




  rifatto,con una coperta bianca infilata sotto i cuscino,il pavimento era tutto completamente




  in parquet ben pulito e lucido con i tappeti,due comodini,un quadro ovale raffigurante un




  dipinto appeso alla parete sopra il letto,l'armadio in noce massiccio ben tenuto,una




  finestra sul fondo,aveva tutti i capelli sciolti,indossava una felpa grigia con un paio di




  pantaloni neri,quando si spostò i castani capelli da una parte e....”Non ho fame grazie!”le




  rispose ora molto seriamente e pensierosa suscitando così subito l'interesse di Paige,la quale




  entrò nella stanza e.....”Mi dici che cosa sta succedendo?”le chiese ora sedendosi al suo fianco




  sul morbido letto indossando una salopette in jeans,una maglia bianca e i capelli rosso




  ruggine chiaro raccolti e divisi in due codine quando,la guardò ma nonostante Beky rimanesse




  in silenzio.....”Beky...”riprese ora,”è tutto il giorno che sei silenziosa”continuò,”pensierosa,ed




  è tutto il giorno che sei rinchiusa in questa stanza,guarda che se è per Emily....so perfettamente




  quanto dolore tu stia provando in questo momento,perché anche per me è lo stesso,tutte le




  mattine,tutti i giorni prego Dio che l'aiuti perché non posso più vederla sopra quella sedia,ho




  come una ferita profonda nello stomaco,è devastante.!”riprese quando inaspettatamente.....




  “Sono malata!”disse Beky ora guardandola,Paige la guardò in quell'attimo che sembrò




  interminabile e......”Stamattina è arrivata una lettera dall'ospedale”continuò,”dall'ultima tac




  è risultata una macchia nera sul cervello,potrebbe essere un cancro in fase iniziale,mi hanno




  convocato là con la massima urgenza!”aggiunse mentre Paige continuò a guardarla con gli




  occhi lucidi e gonfi di lacrime,pronte già a traboccare,a scivolare calde sulle sue fresche guance,




  non disse nulla,ma al tempo stesso le crollò tutto il mondo addosso,anche la loro madre,Lyn,




  morì 11 anni fa di un bruttissimo cancro,poi.....”Perché non ce l'hai detto?”le chiese ora molto




  seriamente quando,Beky la guardò,l'accarezzò dolcissimamente asciugando una lacrima che




  stava rigando lenta la sua guancia e.....”Non voglio essere di peso a nessuno Paige”le rispose,




  “ricordo molto bene il periodo in cui la mamma si ammalò”continuò,”è stato lungo,e il




  tumore sembrava che la divorasse sempre di più,non mangiava ,non camminava ,era




  una larva su quel letto d'ospedale,tante volte mi ha chiesto di aiutarla a morire perché il




  dolore che aveva era insopportabile,io non voglio fare la fine della mamma perciò se sono




  malata.....non voglio degenerare come lei,non voglio ritrovarmi un giorno sul letto d'ospedale e




  non essere in grado di riconoscere nessuno perché il tumore mi ha mangiato quasi tutto il




  cervello.!”,”Ti prego Beky basta per favore.!”riprese Paige quando posandosi la mano sinistra




  sulla bocca si alzò e voltandosi di spalle scoppiò a piangere singhiozzando,anche Beky si alzò




  in piedi,la guardò,sospirò e.....”Paige.!”riprese,”Non piangere ti prego,è l'ultima cosa che vorrei




  tesoro,bisogna saper accettare ciò che la vita ti offre senza mai lamentarti,la mamma non si




  è mai lamentata nonostante tutto il dolore che aveva,quando è morta....ha trovato finalmente




  il suo tanto atteso riposo!”aggiunse quando Paige si voltò,la guardò con gli occhi lucidi,gonfi e




  traboccanti di lacrime e.....”Ti rendi conto di cosa stai dicendo?”le chiese ora quando in quello




  stesso momento arrivò Sandy e.....”Allora mangiamo o no quella torta?”chiese ora loro,”Io e




  Emily abbiamo una fame.!”aggiunse sorridendo quando tornando subito seria,guardò Paige,




  guardò Beky e.....”Che sta succedendo?”chiese ora loro,quando Beky raggiunse la finestra,e la




  luce del sole la illuminò bellissima arrivando da lontano e.....”Beky ha ricevuto stamattina una




  convocazione urgente dall'ospedale”rispose Paige,”dall'ultima tac che ha fatto....”continuò,




  “potrebbe essere stato riscontrato un tumore al cervello!”aggiunse quando....”Che cosa.?”chiese




  Sandy ora quando completamente devastata alla notizia.....”Beky perché non hai detto niente?”




  chiese ora alla sorella,la quale ora si voltò,la guardò e.....”Ho bisogno di uscire un po'!”disse e




  uscì dalla stanza mentre nel frattempo.....le ore passarono,e il cielo si mantenne sereno e limpido




  fino al calar dell'imbrunire con un bellissimo tramonto che segnò i lontani orizzonti,sembrava




  calare a poco a poco sempre di più giù negli abissi marini,inabissarsi e scomparire laggiù in




  quelle vastità di acque che si perdevano nel loro infinito,e sembravano brillare,mentre le onde




  arrivavano leggere a riva intiepidite da una corrente di brezza in quel giugno dei nostri tempi




  odierni,di un estate agli inizi e che....non solo,sarebbe stata l'inizio di tantissime altre sorprese,




  ma.... “Mia madre conobbe mio padre durante una sfilata in Giappone”disse ora Estelle




  seduta sulla spiaggia e....”a quel tempo mia madre era una giovane,bellissima e brillante




  modella all'apice del suo successo”continuò,”aveva soltanto ventitré anni,e aveva già sfilato




  quasi in tutto il mondo,un giorno incontrò mio padre,che si trovava lì per affari,un affare




  di moltissimi soldi,andò in porto,fece fortuna,comprò l'albergo,si fidanzò con mia madre e




  poco tempo dopo si sposarono,erano bellissimi e così giovani,poco tempo dopo sono nata io,




  e quattro anni più tardi mia sorella Kris che oggi”continuò,”dopo i suoi studi d'archeologia,è




  diventata una brillante cantante con la promessa futura che potrebbe diventare una star,una




  star vincente,ha già inciso il suo primo disco,mio padre ovviamente ha finanziato,io sono




  cresciuta fino ad otto anni in Francia,dopo il divorzio il giudice ci divise,io seguì mio padre




  qui in Irlanda,e mia sorella Kris è rimasta con mia madre in Francia,ogni tanto ci sentiamo,




  ci telefoniamo ma.....non è che i rapporti con mia sorella siano molto buoni!”aggiunse ora




  quando bevendo la bibita dalla cannuccia nel grosso bicchiere di carta e....”Perché?Che è




  successo?”le chiese ora Stefan,”Quando eravamo entrambe al liceo....”riprese Estelle,”ci fu il




  periodo di una vacanza estiva in cui Kris venne qui in Irlanda,fu un estate bellissima,ci




  divertimmo tantissimo,fu indimenticabile,io a quel tempo frequentavo un ragazzo,si chiamava




  Giulian,era una classica cotta liceale,mi piaceva,quando lo venne a sapere mia sorella....fece di




  tutto per portarmelo via,e ci riuscì alla fine,litigammo di brutto,volarono parole molto,molto




  pesanti e da allora.....è rimasto un po' di acido tra noi,a lei interessa fino ad un certo punto




  di cosa faccio io,e la stessa cosa è valida per me,viviamo due vite diverse,non ci capiremo mai”




  continuò poi....”tu?”chiese ora,”Che mi racconti di te in modo più approfondito che non sia




  l'officina?”continuò sorseggiando ancora la sua bibita.....”Mia madre si trasferì dalla Germania




  per venire a cercare fortuna qui in Irlanda”rispose Stefan,”non la trovò”continuò,”s'innamorò




  di un tizio,non so chi fosse,io e mia sorella siamo nati qui,abbiamo sempre vissuto qui,io




  che non vedo più mia madre.....è da quando avevo 5 anni,francamente se dovesse tornare




  adesso.....non me importerebbe più di tanto,perché so già che cosa voglio dalla vita!”,”E che




  cosa vuoi?”riprese Estelle,”Te!”le rispose lui,lei lo guardò un attimo e,mentre il rumore




  delle onde del mare nella sua sconfinata distesa d'acqua era dolce e.....”Io ti amo”riprese quando




  avvicinandosi a lei distendendo il braccio sinistro con la mano sulla sabbia,la guardò,mentre la




  luce solare del tramonto delineava scolpendo i tratti e i profili dei loro volti e......”e ho paura che...”




  continuò,”se domani non verrò con te...mi perderò una grande occasione,




  forse io e te siamo destinati a stare insieme,forse ci siamo amati,e adesso




  ci siamo ritrovati,sento di essere stato tuo,solo e completamente tuo,è una sensazione molto




  forte che....è irresistibile,travolgente,e tu sei così bella che se ti perdo adesso....




  non ti avrò più!”aggiunse,la baciò,posò le labbra sulle sue,si baciarono ora quando chiudendo




  entrambi gli occhi le lasciarono affondare calde,morbide assaporandole intensamente una dentro




  l'altra a poco a poco sempre di più,sempre di più ora che continuando a baciarsi perdutamente,




  sfregarono il naso uno contro l'altro,Estelle si lasciò baciare,lui le posò la mano sulla guancia,




  mentre cadendo,furono uno sopra l'altro lentamente sopra la sabbia tiepida,in quel tramonto




  lontano d'estate,continuarono a baciarsi,quando Estelle posò entrambe le mani sui suoi




  pettorali e.....la baciò ora sul collo,bellissimo,sensualissimo,lei chiuse gli occhi quando rotolandosi




  ancora,fu lei sopra di lui,continuarono a baciarsi,ripresero a baciarsi quando Estelle ora si




  alzò in piedi e.....”Se vuoi un altro bacio dovrai prendermi!”gli disse,”Cosa.?”riprese lui,lei




  sorrise e iniziò a correre sulla spiaggia,lui la seguì,mentre le onde bagnavano i loro piedi e,




  Stefan riuscì a prenderla,l'avvolse tra le sue braccia,si abbracciarono,girarono felici su loro




  stessi,poi Estelle lo schizzò d'acqua,Stefan rispose,si schizzarono ridendo l'un l'altro,quando




  ripresero a baciarsi e nella luce del tramonto..... ;il mattino del lunedì dopo,si aprì in un cielo




  che si mantenne sì sereno,tuttavia solo con qualche lembo di nuvola che transitava nell'alto




  di quei cieli pur non avendo un aria minacciosa ma.....Sandy e Beky andarono in ospedale




  molto presto quel mattino,mentre Paige restò con Emily e.....”Ci dica la verità dottore”disse




  Sandy,”è maligno?”gli chiese ora bellissima con i capelli raccolti a mezza coda,quel




  volto radioso e....”Nel 90% dei casi....”le rispose costui,”sì,potrebbe essere maligno”continuò,




  “e facendo altri analisi,altri accertamenti....potremmo non trovare la cura giusta,potrebbe




  peggiorare,operare non possiamo operare per rimuoverlo,è in una parte del cervello molto,molto




  rischiosa e compromettente,sua sorella potrebbe rimanere non normale,o senza l'uso della




  parola,o con qualche paralisi!”,Beky lo guardò ora quando.....”Quanto mi resta da vivere?”chiese




  ora bellissima,seria e radiosa con tutti i castani capelli raccolti lateralmente da due mollette




  ricadendo in morbidi buccoli a spirali e,fronte alta,sguardo duro e....un po' glaciale,freddo,




  profondo,penetrante,due occhi chiari che.....Sandy la guardò un attimo quando.....”Beh se la




  situazione degenera....”le rispose il medico,”non più di quattro mesi”continuò,”ma se lei si




  trattenesse qui in ospedale....avremo qualche possibilità di rallentare l'avanzamento del




  tumore!”,”Volete tenermi qui solo per farmi fare da cavia?”chiese ora Beky quando si alzò




  bellissima,imponente e....”No grazie ma non voglio essere la vostra cavia da laboratorio”




  continuò molto duramente,”se sono destinata a morire.....non ho paura!”aggiunse e si diresse




  incamminandosi verso la porta,uscì e....”Beky.!”disse Sandy chiamandola,”Ci scusi dottore!”,




  uscì,seguì la sorella lungo la corsia d'ospedale e.....”Beky,Beky aspetta fermati.!”continuò




  quando....”Che vuoi?”le chiese ora quest'ultima quando voltandosi....”Vuoi che tua sorella




  faccia da cavia per sperimentare i loro medicinali?Vuoi che mi riducano come un parassita




  prima che il tumore esploda?No grazie Sandy,non ci tengo,voglio morire da sola!”,”Ma che




  ti costa rimanere qui in osservazione solo per qualche giorno?”le chiese ora Sandy,”Beky ti prego.!”,




  “No!”rispose decisa e convinta,”Ho già deciso!”continuò,quando in quello stesso momento




  dei dolori colpirono Beky alla testa,a poco diventarono fortissimi,lancinanti,si accasciò a




  terra,una crisi epilettica la colpì successivamente,Sandy la soccorse immediatamente ma.....”Un




  dottore presto qualcuno mi aiuti!”gridò per tutta l'intera corsia,mentre gli occhi di Beky rimasero




  aperti,bellissimi nella loro chiara e verde lucentezza,quando la crisi epilettica cessò,Beky lasciò




  leggermente socchiusa la bocca e rimase immobile,rigida,Sandy pensò che fosse morta ma.....




  “Ciambella allo yogurt!”disse Paige ora quando aprendo il forno,sfornò lo stampo contenente




  un bellissimo e alto,in quanto soffice e profumato dolce con il buco centrale,era ancora caldo,




  lo posò sul tavolo imbandito per la colazione ad intiepidire,bella,aveva i capelli




  rosso ruggine chiaro raccolti in una coda alta,indossava una maglia giallo chiaro a maniche




  lunghe ampie intorno alle mani corta scoprendo il suo ventre e l'ombelico,la sua magrezza,




  jeans e....”Ti piace?”chiese ora quando.....”Sì ma non ho molta fame!”rispose Emily seduta sulla




  sua carrozzina,”Dai,dai su che ti fa bene mangiare”riprese Paige,”ti aiuterà a riacquistare le




  forze”continuò versandole il buon latte caldo in tazza,”e ad addolcirti un po' la vita,che è già




  molto amara!”aggiunse,quando Emily ora la guardò un attimo mentre Paige chiuse il forno e.....




  “Che cos'ha Beky?È malata come la mamma?”le chiese ora quando Paige si voltò,la guardò e




  per un attimo.....”Beky è andata in ospedale per fare degli accertamenti”le rispose,”ma stai




  tranquilla non sarà niente di grave!”aggiunse quando in quello stesso momento suonò il




  campanello e Paige andò ad aprire,quando aprì.....una giovane donna,bella,bellissima e bionda




  con i capelli sciolti,lunghi e ondulati senza frangia stava lì,in piedi davanti a lei indossando




  una giacca blu tenendo un bambino in braccio e.....”Ciao Paige.!”le disse, molto radiosa ,occhi celeste




  chiaro quasi trasparente,fronte alta,labbra morbide e carnose e,Paige la guardò quando......




  “Alexandra.!”disse,”Posso entrare?”le chiese ora lei,Paige la guardò ancora,sorpresa e la fece




  entrare in casa,chiuse la porta,”Vieni stavo....”disse,”stavo giusto preparando la colazione,ma




  come stai?”le chiese ora,”Bene”le rispose,”voi?”,”Ce la caviamo!”le rispose sospirando quando.....




  “Sono felice di rivederti sorella!”le disse ora,”Anch'io!”le rispose l'altra quando si scambiarono




  un tenero abbraccio,”Lui è Enrique”riprese ora Alexandra,”mio figlio!”aggiunse,”Tuo figlio.!”




  ripeté Paige sorpresa quando.....”Ciao piccolino,vuoi venire un po' dalla zia Paige?”,prese il




  bambino in braccio,lo cullò dolcissimamente e.....”Va da tutti ma molte coccole non è che lo




  fanno impazzire!”disse ora Alexandra,”È bellissimo”disse Paige,”è così dolce,quanto tempo ha?”,




  “Un anno!”rispose,”Accidenti,ma come siamo belli!”riprese Paige quando.....”Sandy e Beky non




  ci sono?”,”No”rispose Paige,”ti va di fare colazione insieme a me e ad Emily?”le chiese ora,




  “Paige non so se ho fatto bene a venire,e non so se posso restare!”le rispose,”Dai ma adesso




  che cosa vuoi fare,andartene?Di nuovo?”le chiese ora,Alexandra la guardò ora....”Dai su




  coraggio!”riprese Paige quando.....”Emily ti ricordi di lei?”le chiese ora entrando in cucina,Emily




  si voltò guardando ora Alexandra.....”Mio Dio”disse,”eri ancora una bambina quando ti




  salutai quel giorno,forse non ti ricordi di me!”,”Sì che mi ricordo di te”le rispose,”tu sei




  Alexandra”continuò,”l'altra mia sorella più grande che vive a Parigi,ho tutte le tue foto,Sandy




  le ha conservate!”aggiunse,”Allora ho speranze con le mie sorelle!”riprese ora Alexandra quando....




  Emily accennò un sorriso,poi.....”Che le è successo?”chiese ora Alexandra,”Un incidente causato




  da una brutta caduta le ha rotto l'osso femorale che è stato successivamente operato”le rispose




  Paige,”sta facendo le cure riabilitative per ritornare a camminare ma....”sospirò e.....”non è




  facile stimolarla,è ancora una bambina”continuò,”io,Sandy e Beky stiamo facendo del nostro




  meglio!”,”Come sta Beky?”chiese ora Alexandra,Paige cullò il nipote,Enrique e.....”Non bene




  purtroppo!”le rispose,”Perché?Che cos'ha?”continuò Alexandra,Paige la guardò e in quello




  stesso momento.....la parola “cancro”la terrificava solo a pensarci,figuriamoci a pronunciarla,




  ma era il male che Beky aveva,Alexandra era la terza sorella dopo Sandy,lasciò l'Irlanda per




  andare a vivere in Francia,tre anni prima,da allora....le altre non ebbero più notizie di lei,sparì,




  così nel nulla dopo un bruttissimo litigio avuto con la sorella maggiore,Beky,ora Alexandra




  era tornata,ma perché?Perché sentiva la mancanza delle sorelle lontane?Oppure soltanto perché




  aveva un rimorso di coscienza per aver abbandonato sua madre quando era in punto di morte




  su quel letto d'ospedale,e ora ritornava con un figlio di cui non si sapeva chi era il padre o se




  si sapeva.....”Che cosa.?”chiese ora Alexandra posando la tazza del caffè fumante sull'altro




  tavolo di cucina e....”Mia sorella ha un tumore al cervello?”continuò,Paige annuì cullando




  Enrique e.....”Da quando?”le chiese ora,”È stato scoperto soltanto pochi giorni fa”rispose




  Paige,”dall'ultima tac che ha fatto!”,”Oh mio Dio...”riprese Alexandra quando....”non ci




  posso credere,e io che pensavo....”continuò,piangeva già quando.....”ho sbagliato tutto Paige”




  riprese,”ho sbagliato ad andarmene,a lasciare la mamma,forse se ero rimasta..!”,”La mamma




  sarebbe morta ugualmente!”le rispose,”Sì ma non avrei avuto questo peso sulla coscienza che




  mi porto da più di tre anni ormai!”le rispose,”Così sei venuta fin qui soltanto perché vuoi




  scaricarti la coscienza?”le chiese ora Paige,”Non lo trovo giusto Alexandra”continuò molto




  seriamente,”sai per noi la vita dopo la morte della mamma,la partenza tua e di papà.....è




  stata un tormento,Emily era ancora una bambina,doveva crescere,studiare,avere una buona




  famiglia,e una buona educazione,è passato un periodo in cui.....”proseguì,”abbiamo rischiato




  di perdere la sua custodia,è stata dura,ma ce l'abbiamo fatta,ma ancora non siamo arrivate a




  niente,io non ti giudico per quello che hai fatto,ma se decidi di rimanere qui....è giunto il




  momento che tu ti assuma le proprie responsabilità che variano a seconda delle proprie scelte!”,




  “Io non ho mai scelto bene in vita mia!”riprese,”C'è sempre una prima volta per poter cominciare”




  le rispose Paige,”ora non puoi pensare più soltanto a te stessa,hai un figlio da crescere ed educare,




  devi cambiare soltanto per lui!”,”Alla fine...”riprese Alexandra ora,”sono riuscita in ciò che




  volevo fare”continuò,”diventare una ballerina del Mulin Rouge,ma poi in fondo in fondo che




  cosa ho realizzato?Non era poi quello che volevo fare,io dovevo rimanere qui insieme a voi,ho




  sbagliato e Beky e Sandy non mi perdoneranno mai!”,”C'è sempre tempo per il perdono!”le




  rispose Paige,Alexandra la guardò,Paige le sorrise e.....”Senti...”riprese,”come ho già detto io




  non ti giudico per le tue scelte,le ho comunque rispettate,ma non condivise”continuò,”ti




  comprendo,ma comprendo di più Beky e Sandy,sono state fantastiche in questi ultimi




  anni,tuttavia....sono comunque molto felice di rivederti e di averti qui Alexandra!”,”Grazie!”le




  rispose,si guardarono sorridendosi dolcissimamente poi,in quello stesso momento squillò il




  telefono e.....”Pronto.!”disse Paige dopo aver preso la cornetta rispondendo e....”Pronto Paige.!”




  disse una voce femminile dall'altra parte singhiozzante,”Pronto Sandy.!”riprese,”Devi venire




  subito!”,”Cosa è successo?”le chiese,”Beky è entrata in coma!”le rispose,”Che cosa.?”chiese Paige e....erano le sette e quaranta minuti,e la stazione di Knock,Ferr Claremorris,a circa 20 minuti




  dal piccolo paesino irlandese,era molto affollata quel mattino,tra partenze e arrivi,e Stefan




  insieme alla sua Estelle,che formavano proprio una bellissima coppia,si trovavano ai tavolini




  di un bar,interno alla stazione,a fare colazione prima della partenza,mancavano ancora 20




  minuti all'arrivo del treno,Estelle girò mescolando il suo schiumoso cappuccino in tazza




  usando il cucchiaino addentando ora un pezzo di pasta,era bellissima e favolosamente radiosa,




  fronte alta con i biondi capelli tirati tutti indietro ben raccolti in una crocchia a sua volta ben




  fatta,zigomi alti,labbra morbide e carnose,un filo di trucco,ma era bella anche acqua e sapone,




  indossava una maglia bianca che le lasciava nuda la spalla destra e tutto il braccio scendendo




  trasversalmente coprendo il suo seno,stringendosi in vita,terminando in un corto gonnellino,




  l'altra manica scendeva lunga ed ampia,jeans,stretti e ben aderenti,stivali marroni un po' più




  sotto al ginocchio senza tacco,mescolò ancora la sua calda e schiumosa bevanda quando,le




  squillò il cellulare da dentro la borsa e.....”Questa è di sicuro mia madre!”disse,Stefan rise




  accingendosi a sorseggiare il suo caldo caffè nero bollente e.....”Pronto mamma.!”disse rispondendo,




  “Pronto tesoro.!”disse Corinne poi.....”Dove sei?”le chiese,”Alla stazione mamma sto aspettando




  il treno!”le rispose Estelle,”Allora ti aspetto eh.!”riprese la donna quando.....”Quando pensi di




  arrivare?”le chiese,”Ma non lo so....”le rispose la giovane ragazza,”sarò all'aeroporto di Parigi....




  alle undici più o meno!”aggiunse bellissima,”Perfetto allora manderò Bob a prenderti con la




  limousine!”riprese la donna,”Mamma chi è Bob?”riprese Estelle,”Ma il mio autista personale




  tesoro è ovvio!”le rispose,”Oh”esclamò Estelle ora,”e da quando tu hai un autista personale?”le




  chiese ora,”Sai gli alimenti di tuo padre...”le rispose,”fruttano ancora molto bene”continuò poi....




  “senti mi ha detto tuo padre....”continuò,”che c'è anche il tuo ragazzo,è vero?”,”Stefan”rispose




  Estelle guardando,e sorridendo,strizzando poi l'occhio al suo uomo,bellissimo e....”sì”riprese




  sospirando,”è vero!”,”Benissimo tesoro sono contentissima”riprese poi....”aspetta un momento,e




  con Andy?”le chiese ora,”Con Andy ho rotto tempo fa!”rispose Estelle,”Non vedo l'ora che




  arrivi,sono impaziente di conoscere la nuova conquista di mia figlia,ci sei già andata a letto?”le




  chiese,”Mamma...”riprese Estelle,”questi non sono affari tuoi!”le rispose,ma la donna continuò




  comunque e.....”Sì va bene mamma,ciao,ciao,ciao..”ripeté Estelle,”sì,sì ciao!”aggiunse e staccò la




  telefonata,sbruffò e.....”È sempre così insistente?”le chiese ora Stefan,”Anche peggio”rispose




  Estelle,”è convinta di poter entrare e gestire la vita degli altri!”,”Beh....”esclamò ora Stefan,




  “io spero soltanto di piacere a tua madre!”le disse ora,”Non devi piacere a lei Stefan,devi piacere




  a me!”gli rispose lei quando la voce femminile all'altoparlante della stazione annunciava




  l'arrivo del loro treno,in fretta dovettero finire ciò che avevano ordinato prima che il treno




  entrasse in stazione,pagarono e si avviarono insieme tenendosi caldamente per mano al binario 8,




  il treno arrivò puntuale,Stefan ed Estelle avevano con loro tutti i bagagli,rallentò,stava per




  fermarsi quando il cellulare di Estelle squillò nuovamente e....”Pronto mamma.!”disse rispondendo




  quando.....”Estelle.!”disse una voce femminile che.....”Sandy.!”riprese,”Che è successo?”le chiese,




  “Beky sta male”le rispose,”è entrata in coma!”,”Cosa.?”riprese subito Estelle rimanendo di




  ghiaccio poi....”Io e Stefan arriviamo subito!”le disse,staccò la telefonata quando.....”Dobbiamo




  rimandare la partenza!”disse ora,”Perché?Che è successo?”chiese lui,”Mia cugina Beky è in




  coma!”rispose Estelle e.....”Come farai con tua madre?”riprese Stefan,”La chiamerò più tardi




  andiamo!”rispose e lasciarono così la stazione nei minuti successivi,intanto Beky era distesa




  su quel letto d'ospedale tutta intubata,tenendo entrambe le braccia distese lungo i fianchi,




  maniche corte,mani semi parte,la destra era a palmo in su con la flebo conficcata nel braccio,




  una macchina le teneva sotto controllo il cuore e una seconda la pressione arteriosa alle




  varie parti del cervello,Sandy la guardava dall'esterno del vetro,quando in quel momento il




  medico la raggiunse e.....”Non voglio ascoltarla!”gli disse Sandy restando a braccia conserte,




  “Purtroppo dovrà”le rispose lui quando.....”ci sarebbe un modo per operare sua sorella al




  cervello e rimuovere senza ulteriori danni il cancro che la porterebbe sicuramente alla morte!”le




  disse,quando Sandy si voltò verso di lui,lo guardò bellissima con il volto bagnato di lacrime e.....




  “Però è un operazione”riprese il medico,”che è in grado di fare soltanto un equipe di specialisti”




  continuò,”a Londra e”proseguì,”è anche molto costosa,si parte con una cifra approssimativa di




  100 mila euro!”,”Cento mila euro”ripeté ora Sandy,”ma io non ho tutti questi soldi,dove li




  trovo?”chiese,”Non saprei dirle”le rispose il medico,”ho dovuto avvisarla per correttezza,se lei




  fosse in grado di accordare un primo acconto....io fisserei già da adesso l'operazione!”continuò poi.....




  “Mi dispiace!”aggiunse e se ne andò,mentre Sandy si portò la mano sinistra sulla bocca e




  scoppiò a piangere così forte singhiozzando che appoggiando la fronte al vetro,continuò,era




  disperata,100.000 euro per un operazione delicatissima,ma non aveva tutta quella somma così.....




  “Cento mila euro ma si sta scherzando,dove li troviamo tutti questi soldi?”chiese Cora ora




  fermandosi in sala d'attesa dell'ospedale,”Non lo so Cora!”rispose Sandy con gli occhi gonfi e




  rossi dal pianto e.....”So solo che per salvare la vita a mia sorella....”riprese,”sarei disposta a




  rubarli!”,”Ma ti ha parlato di questa equipe di medici?”chiese ora Liza,”Che medici sono?”,




  “Mi ha detto che hanno una vastissima esperienza sul campo”rispose Sandy,”ma dovremmo




  trovare tutti questi soldi per portare Beky a Londra!”,”A Londra.?”ripeté Paige con aria




  interrogativa stando a braccia conserte,”Ma questo è impossibile non ce la faremo mai!”,




  “Non lascerò morire mia sorella,è ben chiaro questo?”riprese Sandy molto duramente,”D'accordo,




  allora dimmi come farai a portare Beky a Londra e a pagare l'operazione senza soldi!”riprese ora




  Paige,”Possiamo chiedere un prestito!”,”Che cosa?”chiese ora Cora,”Ma sei pazza Liza?”continuò,




  “E poi come li restituiamo?Facendo marchette?”,”Non sei divertente Cora!”,”Nemmeno tu!”le




  rispose,”Ragazze non serve a niente litigare”disse ora loro Estelle poi....”chiederò a mia madre!”,




  “Che cosa?No Estelle aspetta io.!”,”Sandy”riprese ora,”non hai molto tempo per poter decidere”le




  disse,”le condizioni di Beky peggioreranno,servono questi soldi,mia madre ce li ha,ha più di




  settecento mila euro depositati su cinque conti svizzeri,me li farò dare da lei,tu puoi già fissare




  la partenza e l'operazione,e ti prego.....non sentirti in debito!”,”Estelle io.!”,scoppiò a piangere




  quando si abbracciarono ora una all'altra e Estelle le dette la sua spalla su cui poter piangere e.....




  erano già le undici quando chiamò sua madre e.....”Amore dove sei Bob mi ha detto che non sei




  arrivata!”le disse Corinne,”Mamma c'è stato un imprevisto!”le rispose ora Estelle mettendosi la




  mano destra dentro la tasca posteriore dei jeans,le disse di Beky e non solo....”Ho bisogno che




  tu mi faccia un prestito!”le disse ora Estelle,”Di quanto?”le chiese ora Corinne,”L'operazione è




  molto costosa,servono cento mila euro!”le rispose,”Va bene Estelle non c'è problema”le rispose




  la donna,”vado subito a fare il bonifico!”aggiunse,”Non so come ringraziarti mamma,davvero!”




  riprese commossa,”Non mi devi ringraziare tesoro”le rispose Corinne,”quando è in gioco la




  sopravvivenza....”continuò,”non si bada a spese,ti manderò subito la contabile via email!”




  aggiunse,”D'accordo!”le rispose Estelle,”Domani mattina puoi andare a ritirare i soldi!”continuò,




  quando Estelle staccò la telefonata con sua madre,una miliardaria sfondata,le venne da




  piangere,una reazione normale quando.....”Ehi piccola.!”disse Stefan sopraggiungendo dal




  dietro e,quando lei si voltò,posò la testa sulla sua spalla,chiuse gli occhi bellissima lasciandosi




  avvolgere dalle sue braccia e......le ore passarono,così come anche il giorno,Sandy non tornò a




  casa,rimase in ospedale,tutto il giorno al fianco della sorella,erano già le 21:00 passate,




  Beky continuò a dormire bellissima nel suo stato di coma,intubata dalla bocca,la flebo che




  ogni tanto veniva cambiato,Sandy era seduta,lì vicino al suo letto,le teneva caldissimamente




  la mano nelle sue e.....”Mi dici se perdo te che cosa faccio?”chiese ora,”Beky per favore....”




  continuò piangendo,”devi rimanere in vita,devi resistere,tu sei una donna forte sorellina,la




  più forte,lo sei sempre stata,ti voglio bene e sappi che....”proseguì quando accarezzandola




  dolcissimamente sulla guancia....”non ti lascerò mai!”aggiunse quando.....”Signorina Sullivan.!”le




  disse la voce femminile di una dottoressa,”L'orario delle visite è terminato adesso!”,Sandy la




  guardò,”Vada a casa a riposarsi”riprese il medico,”si faccia una doccia!”aggiunse,Sandy si




  alzò in piedi,si chinò baciando la sorella sulla fronte poi.....”Voglio essere chiamata”le disse ora




  alla dottoressa,”anche in piena notte,chiaro?”,uscì dalla stanza,si voltò poi s'incamminò




  verso l'uscita dall'ospedale,montò in macchina,la sua Mini Minor rosso nearco alle ventuno e




  trenta,era buio,solo la luce dei lampioni,posò entrambe le mani sul volante e scoppiando a




  piangere singhiozzò disperatamente chinando e posando la testa su di esso,pianse,pianse




  tanto,poi.....arrivò a casa poco dopo,aveva le chiavi,entrò,si tolse la giacca,la lasciò cadere a




  terra insieme alla borsa,poi quando arrivò in sala,Alexandra si alzò sedendo sul divano tenendo




  Enrique in braccio e,Sandy la guardò con gli occhi gonfi e arrossati,era in condizioni pietose




  quando.....”Ciao Sandy.!”le disse quest'ultima,quando la giovane donna trentenne la guardò




  molto seriamente e.....”E lei che cosa ci fa qui Paige?”le chiese alla sorella,la quale.....”Che cosa




  vuoi Alexandra?Non sei la ben gradita qui”continuò molto duramente,”vattene via!”,”Aspetta




  Sandy io.!”,”Vattene subito fuori da casa mia”riprese Sandy sollevando la voce,”ora.!”continuò




  alzandola proprio,Paige sobbalzò e.....”Sandy non potremmo.!”riprese Paige quando....”Stai




  zitta”riprese subito,”non voglio sentire i tuoi stupidi discorsi Paige,ne quelli di una




  puttana con un moccioso appresso,è chiaro?E ora fuori, ti farò arrestare per




  violazione di domicilio,e sbatterò quel moccioso in un istituto,sono stata chiara?Non ti




  voglio più vedere Alexandra,ne ora,ne mai!”aggiunse e scoppiando a piangere salì le scale




  per i piani superiori,Paige sospirò e.....”È sconvolta per Beky”disse,”mi dispiace tantissimo!”,




  “Non devi dispiacerti”rispose Alexandra,”ha ragione,ha tutte le sue ragioni!”,”No aspetta ma




  dove vuoi andare?”riprese,”Troverò una sistemazione in albergo”riprese Alexandra,”un po' di




  soldi li ho!”,”In albergo con un bambino piccolo non è il caso!”,”Ti prego Paige....è molto meglio




  così credimi!”aggiunse e se ne andò richiudendo la porta,Paige sospirò molto profondamente poi




  salì le scale e.....quando spinse in avanti la porta della camera rimasta socchiusa,trovò Sandy a




  piangere singhiozzando disperatamente a pancia in giù sul letto,singhiozzava così forte,Paige




  la guardò e per quell'attimo si trattenne ad andare da lei,visto lo stato in cui era,cacciò via




  Alexandra,la guardò piangendo anche lei e tirando ora su con il naso,in quello stesso momento




  squillò il telefono sul ripiano del mobile lungo il corridoio con il parquet tutto ben pulito e




  lucidato con tappetti e.....”Pronto.!”disse Paige rispondendo passandosi il dorso della mano




  destra sotto il naso,”Pronto Paige sono Steven!”le rispose il giovane uomo,”Ciao Steven!”,”Come




  sta Beky?”le chiese ora,”Non bene è entrata in coma stamattina!”gli rispose,”Oh mio Dio...”




  riprese,”Sandy come l'ha presa?Come sta?”le chiese ora,”Malissimo”gli rispose,”e anch'io”




  continuò,”se dovessimo perdere Beky....per noi sarebbe la fine,hanno detto che ci chiameranno




  dall'ospedale se si sveglierà!”,”Avete bisogno di qualcosa?”riprese ora il giovane uomo,”Volete




  che venga lì?”,”No Steven non importa”gli rispose Paige,”comunque grazie del pensiero sei stato




  davvero molto carino a telefonare,mi dispiace non posso chiamarti Sandy al telefono,non vuole




  ne vedere,ne parlare con nessuno,magari....posso provare a dirle che hai chiamato!”,”Lasciala




  stare”riprese lui,”capisco il momento,mi farò vivo io!”,”D'accordo,ciao!”riprese Paige quando




  riattaccò la cornetta e.....”Chi era?”le chiese Sandy ora,Paige si voltò guardandola stando a




  braccia conserte,Sandy era poco distante da lei,bella,seria,dura e....”Era Steven”le rispose,




  “voleva sapere di Beky e di come stai tu!”,”Come sta mia sorella?”riprese Sandy ora,”È in un




  letto d'ospedale,intubata”continuò,”in coma,con scarse possibilità che possa risvegliarsi perché




  la malattia le sta mangiando il cervello e dopo l'operazione.....partiranno le cure di chemioterapia,




  ecco come sta,c'è altro?”le chiese ora,”Sandy non mostrare questo atteggiamento arrogante con




  me chiaro?”riprese Paige ora duramente,”Credi che non sia addolorata come te?O che non me ne




  importi?Beky è anche mia sorella!”,”Mi fa piacere che tu te ne sia ricordata”riprese Sandy ora,




  “allora spiegami Paige...perché hai fatto entrare Alexandra in questa casa?”le chiese ora molto




  duramente,”Lei è la vergogna della nostra famiglia”continuò,”se ne andò abbandonando la




  mamma in punto di morte,c'era Beky al suo capezzale quel giorno,prima di morire chiese di




  poter vedere sua figlia,ma lei non c'era e lo sai perché?Perché non ha mai avuto le palle per




  affrontare la realtà,ha preferito seguire i suoi sogni,andare a Parigi,fare la ballerina,è soltanto




  una puttana!”aggiunse,”Non parlare di Alexandra in questo modo”riprese Paige ora,”lo so ha




  fatto i suoi sbagli”continuò,”tutti li facciamo ma non per questo dobbiamo essere condannati,




  non avevi il diritto di trattarla in quel modo Sandy!”,”Senti basta”riprese Sandy duramente,




  “facciamola finita,potrebbe non piacerti la verità su Alexandra,che cosa ha fatto passare alla




  mamma,tu molte cose non le conosci,è giusto che rimanga così”continuò poi.....”vado a farmi




  una doccia!”aggiunse,”Non mangi niente?”le chiese ora Paige,”Non ho fame!”le rispose Sandy




  duramente e si avviò verso il bagno in fondo al corridoio,mentre Paige sospirò molto




  profondamente e......erano quasi le ventidue di quella stessa sera e,Estelle si trovava seduta al




  tavolo nella sala del suo appartamento davanti al suo computer,sua madre Corinne rispettò




  i tempi,mandò la contabile via email alla figlia del bonifico già fatto,Estelle la scaricò e poi




  si collegò ad Internet quando,si tolse il paio di occhiali che indossava e bellissima si stropicciò




  un po' il viso con le mani,se le portò giunte sul naso,bellissima vista di profilo con i biondi e




  lucidi capelli sciolti quando in quello stesso momento Stefan arrivò con due tazze e.....”Un po'




  di caffè?”le chiese,”Grazie tesoro!”rispose lei quando sorseggiandolo bello caldo e appena fatto




  dalla tazza,lo deglutì mentre Stefan girò la sedia mettendosi seduto posando le grosse e




  muscolose braccia sullo schienale tenendo la fumante tazza in mano e,la guardò un attimo




  bellissimo nell'azzurra lucentezza dei suoi occhi e,capelli biondi,mossi in morbidi e corti




  buccoli naturali che.....”Stai bene?”le chiese ora,Estelle lo guardò,sorrise posando la tazza e....




  “Sì...”rispose,”io sto bene,quella che non sta bene è Beky!”,”Ascolta io conosco poco tua cugina”




  riprese il giovane uomo,”ma da quello che ho potuto vedere.....è una donna molto forte,sono




  sicuro che si risveglierà,che l'operazione andrà benissimo e che non ci sarà nulla da temere!”,




  “Spero tanto e con tutto il mio cuore che tu abbia ragione Stefan”riprese lei,”perché se dovesse




  succedere qualcosa a Beky io...!”,”Ehi”riprese lui,”guardami piccola!”,Estelle lo guardò,alla




  luce del fuoco nel camino e di un piccolo lumino,era così bella e....Stefan la guardò,si guardarono,




  lui l'accarezzò asciugandole dolcissimamente la guancia e.....”Dio quanto sei bella!”le disse




  mentre Estelle si strusciò alla sua mano e,lo guardò nella verde profondità dei suoi bellissimi ed




  intensi occhi verde chiaro lucido e.....quando Stefan si alzò in piedi,la baciò,posò le labbra




  sulle sue,si baciarono ora quando chiudendo entrambi gli occhi le lasciarono affondare e




  assaporare morbide,calde ed intense una dentro l'altra,sfregando i nasi,mentre assaporarono




  tutta la passione di un bellissimo bacio travolgente che.....Estelle gli sbottonò tutta la camicia




  blu che indossava con le maniche rimboccate sulle grosse e muscolose,prestanti braccia,gli




  passò entrambi le mani sui pettorali sentendone tutta la prestanza scolpita,poi sull'addome,




  mentre lui la baciò sul collo sensualissimo e bellissimo,Estelle chiuse gli occhi e lasciandosi




  completamente andare......quando caddero distesi uno sopra l'altro sul divano davanti al




  camino con il fuoco acceso e scoppiettante d'intensità scaldando l'atmosfera di passione,




  Stefan era sopra di lei,si baciarono intensissimamente e perdutamente sfregando il naso l'un




  l'altro e,facendo affondare le labbra una dentro l'altra,Stefan aveva tutta la camicia sbottonata,




  quando Estelle glie la tolse ora,e lui inarcò la schiena lasciandola scolpire nella sua prestante




  muscolatura,la baciò sul collo,lei chiuse gli occhi bellissima e passando la mano destra tra i




  biondi e morbidi buccoli dei suoi corti capelli.....andò a sbottonargli i jeans,infilò




  entrambe le mani dentro,e sentì la peluria e.....li tirò giù ora scoprendo le rotondità dei suoi




  glutei che rimasero nudi,mentre passò ora le mani su tutto il suo corpo ovunque,si baciarono




  e....il fuoco continuò a scoppiettare ora,ed Estelle gemeva già,mentre Stefan si




  concesse pienamente




  e nella piena consapevolezza del suo amore, iniziò a spingere facendolo affondare




  dandolo ora con la stessa intensità con la quale le dava piacere e non solo,nella lucentezza




  azzurra dei suoi occhi che lacrimarono,continuò a dare,ebbero un rapporto sessuale molto,




  molto intenso,completo ed appagante,Stefan continuò a spingere ed Estelle a




  ricevere,fecero l'amore,fecero sesso bollente quella sera,troppo bollente,Estelle provò in




  quegli stessi attimi,tutto ciò che non aveva mai provato con Andy,non c'era mai,quindi era




  fidanzata da sola,e anche se l'avesse in una remota ipotesi provato.....non fu mai paragonabile a




  ciò che Stefan fu in grado di darle quella sera,andarono insieme per la seconda volta,ma fu




  diversa dalla prima,diversa per più motivi,Stefan era sudato,sulla fronte,sui capelli e sulle parti del




  suo bellissimo corpo,quella sera si concesse liberamente,lo dette senza trattenersi e provò anche




  lui tutto quel piacere che.....quando Estelle gli posò entrambe le mani sui pettorali sudati,lui




  guardava dritto davanti a se,i suoi bellissimi occhi lacrimarono quando ora raggiunsero entrambi,




  nello stesso tempo l'apice massimo dell'orgasmo e non solo,quella sera il cielo




  d'Irlanda era




  nuvoloso quando ora si trovarono in camera sul letto,Estelle era sopra di lui,a cosce divaricate




  con la natura intima femminile sopra quella di lui maschile,e.....ebbero un secondo intensissimo




  rapporto sessuale,lo baciò,si baciarono mentre lui le spostò con entrambe le mani i biondi capelli




  indietro e......lo baciò ancora e.....”Ti amo!”le disse lui,”Ti amo anch'io”rispose lei,”ho perso




  completamente la testa per te!”,lui rise bellissimo in un solare e radioso sorriso di una bianca




  dentatura e.....”Mi è venuta fame.!”disse poi.....”Mi hai completamente distrutto”continuò,”ti




  preparo qualcosa?”le chiese ora accarezzandola quando.....” Mm..no grazie!”gli rispose lei,




  lo baciò,si baciarono ancora intensamente chiudendo gli occhi,mentre Estelle premette il suo




  seno,i suoi capezzoli contro i suoi pettorali e.....quando si guardarono,Stefan l'accarezzò ancora,




  era bella,pelle fresca,morbida,passò il dito sulle sue labbra sentendone la morbida carnosità e.....




  in quello stesso momento squillò il cellulare di Estelle e.....”Che fai non rispondi?”le chiese lui




  ora,quando.....”Pronto.!”disse Estelle rispondendo stando distesa a pancia in su a seno nudo,




  bellissimo nella sua giovane rotondità e....”Ciao tesoro sono io”rispose sua madre,”ti è arrivata




  la contabile?”le chiese,”Sì mamma è arrivata”le rispose Estelle,”grazie,sei stata molto




  comprensiva,non sapevamo a chi chiedere!”aggiunse,”Hai fatto benissimo tesoro”riprese la donna,




  “quando hai bisogno di qualcosa....la mamma c'è,ricordatelo,ti ho telefonato per sapere di Beky,




  come sta?”,”È ancora in coma,non si è svegliata!”rispose Estelle,”Tu dove sei?”le chiese ora




  Corinne,”Io sono a casa ho molto da fare al computer!”rispose mentre Stefan la baciò sul




  collo e scese sul seno quando,baciandone tutta la morbida rotondità,posò le labbra




  intorno ad un capezzolo e.....”Mamma ti richiamo io domani!”le disse Estelle,staccò la telefonata




  e chiudendo gli occhi bellissima,quando li riaprì incontrò quelli di Stefan,bellissimi,azzurri,




  intensi,lucidi,si baciarono e.....”Ti è passata la fame?”gli chiese ora lei quando....”Voglio mangiare




  te!”le rispose lui,risero entrambi bellissimi e......ora fu notte fonda,ed Estelle si era addormentata




  dormendo molto profondamente e tranquillamente sulla spalla che Stefan le aveva dato insieme a




  tutto il suo corpo,il suo petto dove lei posava la sua mano,sul cuore proprio,si era addormentata




  ascoltando i suoi battiti,uno dopo l'altro,bellissima,era così bella,così ipnotica,capelli biondi lunghi,




  lucidi e mossi a buccoli sciolti,continuò a dormire e nella profondità del suo sonno.....vide




  una scalinata che veniva salita da piedi femminili,in delle scarpette,salivano uno dopo l'altro




  mentre lo strascico della lunga gonna del vestito che indossava seguiva i suoi passi gradino




  per gradino,era una donna alta,imponente e dominante,aveva anelli di tessuto imbottito




  che le avvolgevano scoprendole un po' le spalle,erano dorati in lunghe maniche che scendevano




  ben strette terminando a sezione triangolare sul dorso e sul palmo di entrambe le mani dalle




  dita lunghe e longilinee,unghie ben tenute e,la scollatura aprendosi quadrangolare mostrava




  ampiamente il suo sterno e il suo seno,il quale grosso e calibrato si premeva,stringendosi e




  gonfiandosi in due belle mammelle una contro l'altra,belle,formose,prosperose e traboccanti




  divise da una sottilissima fessura con un neo su quella destra,da sotto quei balconi scendeva




  lunga e non ampia la veste oro,un oro antico,aveva tutti i neri capelli ben acconciati in una




  treccia che ben fatta era stata poi successivamente ben sistemata e fermata a semi corona




  sul capo,scoprendo la sua alta fronte,e tutta la candida e splendida bellezza radiosa del suo




  volto,una bella donna,una bellissima donna,alta sul 1,85 più che abbondante,sguardo duro,




  serio,deciso e determinato,labbra chiuse una sopra l'altra,terminò di salire la rampa di scale e




  proseguì in un lungo corridoio,quando aprì la porta della stanza,c'era un uomo voltato di




  spalle,bello,alto,biondo e prestante,quando si voltò....fu lo stesso momento in cui Estelle si




  svegliò e tirandosi su,guardò Stefan,continuò a dormire bellissimo quando ora..... .




  Nel tempo e nelle settimane che furono successive,Beky si risvegliò dal coma,le sue condizioni




  migliorarono e fu portata in un letto di corsia,soltanto che cosa c'era?I medici per fare tutti




  gli analisi e accertamenti alla testa,avevano dovuto tagliarle tutti i capelli,e aveva la testa




  rasata,con una bandana di stoffa ad avvolgerla,quel mattino si trovava nel suo letto a sfogliare




  una rivista quando,sbruffò e,in quel momento bussarono alla porta,si voltò e....”È permesso?”




  chiese una voce femminile,”Cora.!”disse Beky sorridendo bellissima e luminosa,c'erano tutte,Cora,




  Sandy,Paige,Liza ed Emily,si salutarono con una serie di abbracci tenerissimi e.....”Come ti




  senti?”le chiese ora Liza con i rossi e lucenti capelli raccolti in un alta treccia ben fatta,”Un




  po' meglio!”rispose Beky,”Hai mangiato?”le chiese Sandy ora,”Sì ho mangiato tesoro stai




  tranquilla”le rispose poi.....”hai pianto per me vero?”le chiese ora quando accarezzandola




  dolcissimamente,Sandy la guardò e.....”C'è una cosa che Emily desidera farti vedere!”disse ora




  poi....”Coraggio tesoro!”disse rivolgendosi ora ad Emily,la quale seduta sulla sedia a rotelle,




  mise entrambi i piedi a terra e facendo forza sulle braccia a poco a poco si alzò,Beky la guardò




  commossa ora venire verso di se camminando lentamente e,si abbracciarono quando stringendosi




  caldamente una all'altra.....”Sono fiera di te tesoro!”le disse,”Quando tornerai a casa?”le chiese




  ora Emily,”Non lo so piccola mia”le rispose Beky,”ma tu nel frattempo devi promettermi che




  farai la brava,che studierai e che non frequenterai più brutte compagnie,sta pur certa....”continuò,




  “che non ho nessuna intenzione di morire,voglio vederti laureata e accompagnarti all'altare




  un giorno,ti voglio bene Emily!”,”Anch'io te ne voglio!”le rispose la ragazzina posando la testa




  sul petto della sorella ora e.....”L'operazione è già stata fissata”disse Cora,”partiremo la




  settimana prossima,sei pronta?”le chiese,”Sì.!”rispose Beky con convinzione poi....”Dov'è




  Estelle?”chiese ora,”Aveva da fare,passa da te più tardi!”le rispose Liza quando.....erano le




  otto di quel mattino nuvoloso,una coltre di nuvole bianche e un po' grigiastre occupavano i




  cieli irlandesi,Estelle si trovava in banca quello stesso mattino,c'erano molte persone,aveva i




  biondi capelli raccolti e divisi in due simpatiche trecce ben fatte a scendere sulle sue spalle




  indossando una maglia a righe bianche e rosse a maniche corte scoprendo completamente le




  sue braccia,la maglia si sbottonava un po' sul suo seno,scendeva bordata di




  bianco, un po' aderente




  ai suoi fianchi,jeans ben aderenti alle sue lunghe gambe,




  molto elegante,aveva la borsa con se,bellissima,fronte alta,labbra morbide e




  carnose,quando le suonò il cellulare,frugò nella borsa,non era una telefonata,ma un messaggio,




  Pigiò i tasti sulla tastiera e.....”Non faccio altro che pensare a te”c'era scritto




  sul display,”ti amo,tuo Stefan”,terminava così,rise bellissima e.....a Stefan che era sotto l'auto




  sulla barella con rotelle a lavoro in officina,gli suonò il telefono,venne fuori,si alzò in piedi,




  bello,alto,statuario,biondo in 1,87 d'altezza,tuta da meccanico risvoltata in vita,e una maglia




  bianca che in assenza di maniche,lasciava nuda tutta la grossezza prestante,forte e muscolosa




  delle sue giovani braccia,tirò fuori il cellulare,pigiò il tasto e.....”Ho voglia di stare con te”c'era




  scritto,”ci vediamo stasera?”,rise e.....”È lei?”gli chiese ora un suo collega quando....”Sì è lei”




  rispose Stefan,”non hai altro da fare?”,”Va bene scusami!”riprese l'altro quando in quello




  stesso momento arrivò Sara in officina,sua sorella,parcheggiò il motorino e,aveva i chiari




  capelli ben raccolti in una lunga coda alta,indossava una salopette con una maglia nera




  sotto a maniche lunghe e strette,corta però in vita, e.....”Ti ho portato il motorino!”




  disse al fratello,il quale....”Va bene tesoro”le rispose,”gli darò un occhiata più tardi!”,”Va bene




  io vado!”riprese la ragazza quando.....”Sara.!”riprese Stefan chiamandola,la giovane si voltò e....




  “Va tutto bene?”le chiese ora lui accarezzandola,”Sì!”gli rispose lei,”Dov'è che vai?”le chiese




  ora,”Oggi c'è sciopero a scuola”gli rispose,”mi vedo con dei miei compagni alla sala giochi,a




  proposito....mi servono un po' di soldi!”,Stefan sospirò,tirò fuori il suo portafoglio dalla tasca




  posteriore della tuta e le dette cinquanta euro,”Grazie!”,la guardò e.....”Stai attenta”le disse,




  “passo io a prenderti!”,”Stefan non occorre,non sono più una bambina,so badare a me stessa,




  non ho bisogno che tu mi protegga!”aggiunse e stava per andarsene quando.....”Sara.!”continuò




  chiamandola,lei si voltò e.....”Non dimentichi qualcosa?”le chiese,lei sorrise,tornò indietro ed




  abbracciò il fratello,si abbracciarono stringendosi uno all'altro e......”Ti voglio bene piccolina!”le




  disse,”Anch'io”gli rispose,”prendo l'autobus!”,”Passo io a prenderti,rimani lì,d'accordo?”riprese




  Stefan,”Va bene!”,”E poi come ti sei vestita?”riprese,”Perché?Che ho che non va?”,”Ti sei anche




  truccata?Cerchiamo di non abbondare eh.!”,Sara ora se ne andò,Stefan sospirò




  quando.....”Ti preoccupa?”gli chiese ora un suo amico,nonché collega di lavoro,”Perché è così




  evidente?”,”Dai Stefan smettila,Sara sta crescendo,è una bella ragazza e..!”s'interruppe,”E cosa?”




  riprese Stefan guardandolo,”Ha molti ragazzi che le stanno dietro!”riprese l'altro,”Ah sì?Beh




  voglio conoscerli!”,”La vuoi smettere di essere sempre così eccessivamente protettivo?”,”È mia




  sorella!”gli rispose,”Sì ma tu stai esagerando!”riprese il suo amico mentre.....Estelle ora entrò




  in farmacia e.....”Buongiorno”disse gentilmente e bellissima,”senta io vorrei un test di




  gravidanza!”,”Sì,subito!”le rispose la commessa,le consegnò il test,Estelle pagò ed uscì,




  s'incamminò ora luminosa e molto attraente lungo il marciapiede,insieme a tutte le altre persone,




  poi ad un tratto si fermò,tirò fuori il test dalla borsa bianca di plastica e lo guardò,aveva un




  ritardo nel ciclo mestruale,di svariate settimane ormai,non le era mai accaduto,neanche quando




  stava con Andy,benché avessero i loro rapporti sessuali,non aveva mai avuto ritardi nel ciclo,




  così lunghi poi,pensò ad una gravidanza,di essere incinta,così entrò ora in una pasticceria,si




  sedette ad un tavolino e.....”Buongiorno signorina che cosa le porto?”le chiese gentilmente il




  barista,”Una cioccolata grazie!”gli rispose lei,”Subito!”,Estelle rimase per poco sola a quel




  tavolo perché.....”Posso farti compagnia?”le chiese ora una voce femminile,Estelle la guardò e....




  “Louise.!”disse poi.....”Certo che puoi!”le rispose,così Louise si sedette e.....”Non mi hai più




  chiamato”le disse,”e al lavoro è come se tu cercassi di evitarmi,che succede Estelle?È per via




  di Beky?”le chiese ora quando.....Estelle sospirò ora che il barista le portò la tazza bianca




  con la calda e cremosa cioccolata e.....”Beky verrà operata la settimana prossima”rispose,”tu




  non c'entri niente Louise sono io che ultimamente....”continuò,”non mi sento molto bene!”proseguì,




  “Che hai?”riprese l'altra quando Estelle la guardò un attimo e.....”Ho comprato un test di




  gravidanza!”le disse ora mentre.....”Pensi di essere incinta?”le chiese l'amica,sorrise e.....”Questo




  vuol dire che tu e Stefan..!”,”Sì l'abbiamo fatto se è questo che vuoi sapere”riprese Estelle ora e




  avvolgendo con entrambe le mani la tazza....”stiamo insieme e io lo amo,e spero con tutta me




  stessa di essere incinta anche se..!”s'interruppe e....”Anche se?”riprese Louise,”Mia madre non




  approverebbe mai che io aspettassi un figlio da lui senza prima il matrimonio”riprese Estelle ora,




  “è una donna all'antica”continuò,”per lei il matrimonio è rigoroso,anche se il suo non ha funzionato.!”aggiunse,”E




  tu e Stefan avete intenzione di sposarvi?”le chiese ora Louise,”Veramente ancora non ci




  abbiamo neanche pensato”rispose Estelle,”di sicuro vogliamo sposarci ma....non adesso,Stefan




  è molto impegnato con il suo lavoro e..!”,”E tu lo ami da impazzire vero?”riprese Louise,”Quando




  parli di lui....”continuò,”ti illumini”proseguì,”senti non stare dietro a tanti preamboli”riprese,




  “fai il test e se sei incinta....il figlio è tuo e di Stefan,tua madre conta fino ad un certo punto!”,




  “Non è così semplice come credi tu Louise!”riprese Estelle ora quando.....”Senti io devo passare




  in ospedale”riprese ora quando si alzò e....”mi chiami tu stasera?”le chiese,”Va bene,ma la tua




  cioccolata?”le chiese ora lei,”Mangiatela tu”le rispose,”non mi va adesso ho fretta,ciao!”,e se




  ne andò mentre Louise ne prese una prima cucchiaiata,chiuse gli occhi e.....”Sublime tentazione!”




  disse ora,Estelle guidò fino all'ospedale,entrò nel parcheggio con il suo Maggiolino nero lucido,




  andando piano,trovò posto e parcheggiò,quando scese chiudendo a distanza la macchina,si




  avviò verso l'entrata,durante il tragitto si era fermata a prendere un vassoio di piccole dimensioni




  di bignè farcite,quando bussò alla porta della stanza.....”Si può?”chiese,”Estelle.!”disse Beky




  sorridendo bellissima e luminosa chiudendo il libro che stava leggendo vedendola entrare,le




  due cugine si abbracciarono tenerissimamente e.....”Allora come stai?”le chiese,”Anche se sto




  bene da questo letto non posso alzarmi!”rispose Beky poi.....”Non mi piace la vita d'ospedale”




  riprese,”è troppo noiosa!”aggiunse,”E io ti ho portato qualcosa che potrebbe addolcirti!”riprese




  Estelle quando prese il vassoio,lo scartò e....”Bignè alla crema pasticcera!”disse,”La mia passione,




  grazie tesoro!”,”Figurati”riprese Estelle quando.....”non sai quanto sono felice di vederti...!”,




  “Ancora viva?”le chiese Beky,”Già.!”rispose,restò da Beky per un po',poi quando ritornò alla




  macchina e ripartì lasciando l'ospedale,lungo il tragitto,vide Sara camminare lungo il marciapiede




  con uno zaino blu oceano sulla spalla destra e,si affiancò con l'auto e buttando giù il finestrino....




  “Sara”disse,”hai bisogno di un passaggio?”le chiese,”No grazie!”le rispose la giovane ragazza




  piuttosto seccata,”Sei sicura?”riprese Estelle,”Se devi andare da qualche parte posso accompagnarti




  io,farai sicuramente molto prima che a piedi!”,”Ti ho detto che non voglio nessun passaggio!”




  riprese piuttosto seccata e infastidita,”Va bene come vuoi!”riprese Estelle senza insistere troppo,




  “Ci vediamo!”,mise la marcia successiva e partì,Sara la guardò e....”Stupida puttana.!”disse quando




  ora raggiunse i suoi amici nella sala giochi non distante,”Finalmente Sara sei arrivata!”le disse




  una sua compagna,”Allora ragazzi io ho in mente un programma niente male per stamattina”




  disse ora un suo compagno,”che ne dite se andiamo tutti alla cava?”chiese ora loro,”Facciamo




  una piccola festicciola!”aggiunse,”Io non posso venire”disse Sara,”mio fratello verrà a prendermi




  qui!”,”Torneremo prima di mezzogiorno”riprese il suo compagno,”così tuo fratello ti troverà




  quando arriverà!”,Sara sospirò e.....erano già le dieci passate,Stefan arrivò alle undici e




  quaranta minuti alla sala giochi,bello entrò indossando un giacchetto in jeans aperto sul davanti




  e....”Mi scusi.!”disse ad un uomo,il quale.....”Stamattina c'era un gruppo di ragazzi qui,sa




  dove sono?”gli chiese,”Alla vecchia cava”gli rispose costui,”ho sentito che davano una piccola




  festicciola!”aggiunse,”Grazie.!”riprese ed uscì mentre.....lo stereo portatile suonava musica




  moderna da discoteca,mentre i ragazzi si divertivano tutti,tranne che Sara,era bella,dolce,




  stava in disparte quando un suo compagno le si avvicinò e le porse una lattina di birra,”Non




  bevo!”gli disse lei,”E dai Sara non fare la difficile”le rispose,”solo un sorso!”,così la giovane




  prese la lattina,la stappò,ne bevve un sorso,lo deglutì e sorrise guardandolo,




  lui la guardò e.....”Sei carina lo sai?”le disse ora,”Mi piaci!”,iniziarono a conversare tra loro




  quando,in quello stesso momento arrivò Stefan in moto,suo fratello,scese e.....”Sara.!”disse




  chiamandola mentre sopraggiungeva bellissimo e.....”Andiamo a casa!”le disse,”Stefan per




  favore lasciami in pace,voglio rimanere qui!”,”Sara,ti do dieci minuti di tempo”riprese,”altrimenti




  ti prenderò di peso!”,Sara lo seguì,lasciò i suoi amici,la festa,si mise il casco,salì sulla moto




  dietro a suo fratello,si strinse a lui mettendogli le mani intorno all'addome e partirono




  insieme,quando tornarono a casa era già mezzogiorno passato e.....”Meno male ti avevo detto




  di aspettarmi alla sala giochi!”le disse ora,”Volevo soltanto divertirmi un po'!”rispose lei,




  “Come?Ubriacandoti di birra?”riprese lui,”Ne ho bevuta soltanto un sorso!”replicò quando




  Stefan la guardò un attimo,sospirò e.....”Ti voglio bene piccolina,e se dovesse succederti qualcosa....




  impazzirei!”,”Me lo ripeti tutti i giorni Stefan!”,”Ma a quanto pare non è abbastanza




  sufficiente!”le rispose lui,Sara rise ora e....”Adesso dai a me le tue attenzioni?”gli chiese quando




  Stefan la guardò e.....”Veramente te le ho sempre date!”le rispose,”Non da quando Estelle è




  entrata nella tua vita”riprese Sara,”da quando c'è lei io....vengo al secondo posto per te!”,”Non




  è vero tesoro e questo lo sai benissimo!”riprese quando.....”Tu sei mia sorella,io darei la vita per




  te lo sai!”,”E a lei che cosa hai dato?”riprese ora Sara quando.....”Mangio in camera mia!”disse,




  mentre Stefan sospirò e passandosi la mano tra i biondi capelli.....quella stessa sera,erano già




  le ventuno passate da un po',e la vita notturna di discoteca cominciava già a farsi brulicante,




  c'era una musica assordante,a tutto volume,con tutte quelle luci e ballerine,o più specificamente




  cubiste,donne giovani e belle che si esibivano al pubblico ballando sui cubi dentro a delle gabbie,




  erano tutte molto belle,e vestite con abiti trasgressivi,tra queste c'era anche Liza,indossava un




  bustino in pelle lucida bordeaux che le lasciava completamente nude le spalle e le braccia




  con guanti a infradito sulle mani,il seno che premuto uno contro l'altro si mostrava e,il bustino




  le lasciava nuda una parte del grembo,portava un tanga che ritagliava la sezione triangolare,




  nera sulle sue parti intime,a filo entrando dentro i suoi glutei,belli,bellissime gambe con calze




  nere autoreggenti,stivali neri lucidi che partivano poco sopra il ginocchio con tacco a spillo,




  parrucca di capelli finti neri lisci a caschetto,truccata con rossetto rosso ben marcato sulle




  morbide e carnose labbra,ballava,e....era così bella,si muoveva così sensualmente che ora




  calando giù di schiena sulle sbarre della gabbia....un giovane uomo le mise dei soldi dentro il




  filo del tanga,Liza continuò a ballare,quando.....”Sei libera stasera tesoro?”le chiese un altro




  giovane uomo insieme ad altri,”Quando stacchi te lo facciamo sentire!”aggiunse un altro,risero,




  Liza non rispose loro e continuò a ballare muovendo il bacino in un modo che,era bella,bella e




  tremendamente sensuale,con le luci che creavano gli effetti di colori sui suoi finti capelli a




  caschetto,e fu del tutto ignara che sua sorella,Cora,arrivò alla discoteca quella sera,passò tra la




  folla,e quando vide che tra le cubiste c'era anche sua sorella...quando Liza si accorse di lei,




  smise improvvisamente di ballare,la guardò,Cora le lanciò un occhiata che




  la fulminò e se ne




  andò verso l'uscita,”No Cora aspetta.!”le disse,uscì dalla gabbia,si mise un lungo cappotto nero e




  la seguì quando......”Posso spiegarti!”le disse dopo averla seguita fino alla macchina e.....”Lo




  farai dopo va a cambiarti!”le rispose Cora duramente poi,quando Liza salì in macchina con la




  sorella e partirono lasciando la discoteca,aveva tutti i rossi e lucenti capelli sciolti,bellissimi,




  lunghi mossi in morbidi buccoli e,guardò Cora ma restò in silenzio mentre Cora guidava e......




  “E così è questo il tuo nuovo lavoro”le chiese ora,”bello,complimenti!”aggiunse,”Ti prego




  Cora non prenderla così”le rispose,”mi serve per pagarmi l'università e la scuola di danza,non




  posso continuare a chiedere i soldi a te o a Nathalie,lo capisci?”,”È stato frustrante vederti ballare




  là sopra in quel modo”riprese Cora ora quando fermò la macchina dietro ad un altra ad un




  semaforo e....”sembravi una puttana”riprese,”e mia sorella non è una puttana chiaro?”continuò




  ora molto duramente quando fermò la macchina lungo il ciglio,scese e dette di stomaco,Liza




  scese poco dopo,aveva una camicia nera a maniche lunghe,un paio di jeans,la guardò e.....”Mi




  dispiace”le disse,”mi dispiace tantissimo avrei dovuto dirtelo,perdonami ti prego!”,Cora scosse la




  testa,la guardò e.....”Vergognati.!”le disse,Liza la guardò ora,Cora rimontò in macchina e......




  Estelle si trovava dentro il bagno,Milù era accucciata fuori con il muso a terra,mentre la




  giovane donna ventisettenne si trovava lì,in piedi davanti al lavandino semi tondo,specchiandosi




  alla lastra e,aveva tutti i biondi capelli tirati su da una pinza,aveva davanti il test di gravidanza




  ma non ebbe il coraggio di tirarlo fuori dalla sua scatola,che cosa la fermava?Di cosa aveva




  paura?Non certo di avere un figlio,era quello che aveva sempre desiderato fare con l'uomo




  giusto e,Stefan glie lo aveva dato,non solo il suo amore ma anche.....quella sera fecero sesso come




  mai,e poteva essere accaduto che in quella stessa sera ci fosse stato un concepimento,sta di




  fatto che Estelle però non fece il test quella sera,non ne trovò il coraggio,e se poi dovesse




  risultare negativo?Suonò il campanello,mise la scatola con il test dentro il mobile,uscì dal




  bagno,mentre il campanello suonò nuovamente e quando andò ad aprire.....”Ciao piccola!”le




  disse Stefan,la baciò,si baciarono,lei rispose bellissima,chiusero entrambi gli occhi intensamente e....




  “Usciamo?”gli chiese lei,”Non volevi restare a casa stasera?”le chiese lui ora,”Ho cambiato idea”




  gli rispose lei quando gettandogli le braccia al collo....”andiamo a prendere un gelato?”,”D'accordo!”rispose lui,si baciarono ancora e,uscirono di casa alle ventidue e trenta,




  portarono con se anche Milù legata a guinzaglio,era contenta e,si presero un bel gelato sciolto




  su un cono,Estelle se lo fece fare in più gusti,così portando a spasso il cane,camminarono e




  parlarono molto,l'aria non era particolarmente fresca quella sera,Milù faceva cuccia con il




  muso posato a terra,mentre Stefan baciò la sua Estelle,la sua bellissima Estelle,si stavano




  baciando affondando le labbra una dentro l'altra con travolgente passione quando ora......




  “Le tue labbra sanno di fragola!”le disse lui,mentre lei lo accarezzò dolcissimamente con




  entrambe le mani sulle guance,vicinissimi,bellissimi,giovani,innamorati,con le punte dei nasi




  che si toccavano e,lo guardò,si guardarono e,lui era bello,tanto,e tremendamente




  bello,capelli biondi,occhi azzurri lucidi e.....”Ti piacciono i bambini?”gli chiese ora lei quando.....




  “Tantissimo”le rispose lui,”perché me lo chiedi?”,la guardò un attimo e.....”Estelle sei...!”continuò,




  “Non lo so”rispose,”stamattina ho comprato un test di gravidanza,ma ancora non l'ho fatto,non




  ne ho avuto il coraggio!”,”E perché?”riprese lui,”E se non fossi incinta Stefan?”,”Questo se non




  lo fai non potremo mai saperlo!”le rispose quando....”Resti con me stanotte?”gli chiese ora,




  Stefan rise bellissimo e....”Certo”le rispose,”è ovvio!”,la baciò,si baciarono ancora quando.....




  “Non vedo l'ora di avere un figlio da te!”le disse ora,risero bellissimi,”Mia madre non sarà tanto




  d'accordo”riprese lei,”è una donna all'antica”continuò,”per lei prima dei figli c'è il matrimonio!”




  aggiunse,”Ma infatti io voglio sposarti!”riprese lui,lei lo guardò e.....quando tornarono a casa,




  Stefan rimase con lei,eh se rimase con lei,lo spogliò tutto,rimase completamente nudo,si distese




  sul letto con quel corpo da favola e,lei gli montò sopra e avendo voglia di fare sesso.....Stefan




  chiuse gli occhi,quando li riaprì bellissimo li aveva così lucidi che,aggrottò le ciglia e......”Piano




  mi fai male!”le disse,”Scusa.!”rispose lei,lo baciò,si baciarono quando ora il loro rapporto




  s'intensificò e,Estelle si tirò su ora,bella a seno nudo,rotondo,lui ci posò le mani sopra,poi le




  posò sui suoi fianchi e quando si tirò su pure lui,lei gli gettò le braccia al collo ma.....quando




  Estelle si sdraiò a pancia in giù sul letto premendo il seno contro il materasso,Stefan continuò,




  non smise di spingere mentre stando sopra di lei....affondò,ebbero un rapporto che si




  completò ora e.....il mattino successivo si aprì in un cielo nuvoloso ma spazi di celeste facevano




  presagire cose buone,i raggi solari erano pallidi,tenui e,quando Estelle si svegliò con la luce




  solare che rifletteva sulla bionda lucentezza dei suoi bellissimi capelli,stando a pancia in giù,




  si alzò ed insonnolita....”Stefan.!”disse chiamandolo ma non c'era,così si alzò,si avvolse la bianca




  vestaglia che si chiuse sul corpo e quando uscì dalla stanza,sentì il rumore dell'acqua nel box doccia




  nel bagno,spingendo la porta rimasta socchiusa,lo vide attraverso il vetro,anche se opaco,farsi




  la doccia,si passò bellissimo entrambe le mani sui biondi capelli a tirarli indietro quando,Estelle




  in quello stesso momento entrò nel box e arrivando alle sue spalle,si bagnò ovviamente sotto




  l'acqua,si strinse caldamente a lui e posandogli le mani sul corpo bagnato dove l'acqua vi




  scivolava.....lo baciò sotto l'acqua,quando lui si voltò verso di lei e posandole




  entrambe le mani sulle guance,Estelle prese la spugna ora e con il bagnoschiuma,iniziò ad




  insaponarlo partendo dai suoi pettorali,Stefan si lasciò insaponare tutto mentre ripresero a




  baciarsi e.....Estelle appoggiandosi di schiena sulle mattonelle verde chiaro bagnate del box,




  allargò le cosce intorno al bacino di lui,il quale riprendendo a spingere.... e




  continuò a spingere dandolo così intensamente che.....lei gemette e passando la mano tra i




  suoi biondi capelli bagnati,sotto l'acqua scrosciante della doccia......ora Estelle dopo una




  calda e tiepida doccia rilassante al risveglio nel primo mattino,e dopo aver




  consumato la sua passione con Stefan in quel box,si lasciò i capelli bagnati asciugati e




  stropicciati soltanto un po' con l'asciugamano,belli e sciolti,bellissimi in quei morbidi e puliti




  buccoli naturali che scendevano leggeri oltrepassando la metà della sua schiena,sopra la




  maglia bianca a maniche corte che indossava ma che però non larga, gambe




  nude,belle e lunghe,piedi nudi,lì al bancone in cucina preparò con acqua e la polvere un buon




  caffè usando la moka che strinse e mise poi sul fuoco accendendo il gas,aprendo gli scomparti




  dei mobili preparò le tazze,quando in quello stesso momento,mentre la luce solare del mattino




  entrava luminosamente nella cucina con il pavimento in mattonelle bianche e lucide ben




  pulite,cucina componibile bianca con lavastoviglie incorporata,un tavolo




  rettangolare




  centrale,era piccola ma molto carina ed accogliente,con una finestra con tende bianche legate




  sopra l'acquaio ben tenuto tutto ordinatamente ben pulito con un apposito strato di gomma




  antigocciolo,il portapiatti e....Stefan le arrivò dal dietro bellissimo e alto,biondo,capelli bagnati,




  prestante indossando una camicia in jeans in completa assenza di maniche scoprendo interamente




  la prestante grossezza delle sue forti,giovani,vigorose e muscolose braccia con un tatuaggio sul




  sinistro che si era fatto a diciassette anni con un amico,gli stava tutta sbottonata ed aperta




  sugli scolpiti pettorali quando,l'avvolse dal dietro e la strinse caldamente a se tra le sue




  braccia baciandola sul collo mentre Estelle chiuse gli occhi e,quando si voltò verso di lui si




  baciarono chiudendo entrambi gli occhi,mentre durante quel travolgente bacio lei gli posò le




  mani sul petto e...quando staccarono le labbra una dall'altra rimanendo comunque vicinissimi e




  bellissimi visti ora di profilo con la luce solare del mattino che scolpiva i loro volti,si guardarono




  e.....lui posò le mani su quelle di lei sui suoi pettorali e guardandola......”Facciamo colazione




  insieme?”gli chiese lei ora,”Sì...”rispose lui,”poi devo scappare in officina”continuò,”altrimenti




  rimarrò indietro con le consegne!”aggiunse,”Hai molto lavoro?”continuò Estelle,”Sì dolcezza




  mia bellissima e sublime!”le rispose lui e la baciò ancora,si baciarono di nuovo quando ora.....




  “Mi hai dato la tua vita stanotte l'ho sentito”riprese Estelle vicinissima a lui e....”ti amo




  Stefan”continuò,”temo di aver perso completamente la testa per te e la cosa più strana è che.....




  sono stata insieme ad Andy per quasi cinque anni e mezzo”proseguì,”ma non ho mai provato




  per lui,ciò che ho provato per te tesoro”lo accarezzò e.....”sei bellissimo!”aggiunse quando
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